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stiamo cambiando epoca: ii rìschio, imminente, è queiio di un’esplosione della zona 
euro. L’imperativo è prendere subito delle decisioni. Jean-Paui Fitoussi 



L’EDITORIALE 

LA BATTAGLIA 
EUROPEISTA 

Claudio Sardo 

I primi passi del governo non so¬ 
no stati veloci. La filosofia di Ma¬ 
rio Monti - questo il premier ha 
spiegato ai suoi ministri - è raccon¬ 
tare dopo aver realizzato. Versio¬ 
ne opposta della «politica del fa¬ 
re» berlusconiana. Certo, sulla no¬ 
mina dei viceministri e dei sottose¬ 
gretari sarebbe stato opportuno 
evitare la confusione e il ritardo. 

^ SEGUE A PAGINA 22 


IL COMMENTO_ 

ITALIANI 
PER SCELTA 

Andrea Giorgis 

I l Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano ha sollecita¬ 
to le forze politiche e il Parlamen¬ 
to a riconsiderare le norme che di¬ 
sciplinano la cittadinanza e, in par¬ 
ticolare, quelle norme che non con¬ 
sentono a molti bambini e a molti 
ragazzi che sono nati e vivono nel 
nostro Paese di essere (anche for¬ 
malmente) cittadini. 

^ SEGUE A PAGINA 18 


^ ALLE PAGINE 4-9 E 20-21 


Allarme nel mondo 

Le banche Usa riducono 
gli investimenti e paventano 
il crollo della moneta unica 


Il plano Merkozy 

La cancelliera e il presidente 
per la modifica dei trattati 
e un’ Europa a due velocità 


Senza Berlusconi accordo Fiat 

Prima intesa su Termini Imerese con il sì di tutti i sindacati 


Passera mediatore: incentivi per 
640 operai. Ora trattativa sul futuro 


Crisi Monti al lavoro sui decreti 
saranno pronti tra una settimana 


Bersani «Non esiste maggioranza 
Il Pd va quando il premier chiama» 


^ MONGIELLO E SOLDINI ALLE PAGINE 2-3 
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Brìndisi, affonda 
im barcone: 
un’altra strage 
di immigrati 

La tragedia Forse dieci 
morti, a bordo in 60 

^ ALLE PAGINE 28-29 


CAPITALE GIOVANI 


Saraceno e Cerini: 
«Visco ha ragione» 

^ FRULLETTI ALLE PAGINE 6-7 


MANIFESTAZIONE 


Migliaia a Roma 
in difesa dell’acqua 

^ BUFALINI ALLE PAGINE 14-15 


L’ANALISI 

PRIMAVERA E 
INVERNO ARABI 

Umberto De Giovannangeli 

N on è il tradimento della «Pri¬ 
mavera di libertà». Di certo, 
però, è r«Inverno» che si tinge di 
verde. Il verde dellTslam. 

^ A PAGINA 33 
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Primo Piano 

La crisi intemazionale 



^ Il direttorio Merkel-Sarkozy pensa a patti bilaterali per arrivare presto alla modifica dei Trattati 

Ue, piano segreto franco-tedesco 


Foto Ansa 



La sede della Banca centrale europea a Francoforte 


Indiscrezioni stampa tedesche 
parlano di un’intesa Berli- 
no-Parigi per riscrivere il Patto 
di stabilità con accordi bilatera¬ 
li, arrivando a dicembre alla 
modifica dei trattati. Banche 
Usa: l’euro potrebbe crollare. 


BIANCA PI GIOVANNI 

ROMA 

Ormai per tutta l’Europa e per la 
stessa sopravvivenza della sua mo¬ 
neta è allarme rosso, tanto che ol¬ 
tre Atlantico molti istituti di credito 
stanno alzando «muraglie cinesi» 
contro il virus del vecchio continen¬ 
te. Ma Eurolandia reagisce come 
ha fatto dairinizio della crisi: con 
un vertice a due franco-tedesco che 
esclude la Commissione e margina- 
lizza i Paesi periferici. Stando a indi¬ 
screzioni della stampa tedesca, in¬ 
fatti, sarebbe in dirittura d’arrivo 
una proposta di modifica-lampo 
dei Trattati elaborata da Berlino e 
Parigi. Il testo prevede l’ipotesi di 
far sottoscrivere a ogni Paese un 
patto di stabilità, come avvenne 
per Schengen. Sostanzialmente si 
tratterebbe di una manovra in due 
fasi. Prima una somma di accordi 


bilaterali, poi la modifica complessi¬ 
va. Queste le conclusioni che filtrano 
da fonti vicine alle due cancellerie, 
che parlano di incontri segreti da An¬ 
gela Merkel e Nicolas Sarkozy, inten¬ 
zionati ad arrivare già all’inizio 
dell’anno prossimo alla riscrittura 
dei Trattati. 

Il piano è stato confermato ieri dal 
portavoce del governo di Berlino. Un 
disegno che alla fine realizzerebbe 
quell’Europa a due velocità a cui da 
tempo punta il direttorio franco-te¬ 
desco, con dure sanzioni per i Paesi 
che «sgarrano». Obiettivo non secon¬ 
dario sarebbe comunque anche la vo¬ 
lontà di scavalcare Josè Manuel Bar- 
roso, o meglio le istituzioni europee, 
spingendo l’acceleratore sui rapporti 
intergovernativi. 

DEBITI 

A preoccupare il duopolio Merkozy è 
- secondo Bild online - soprattutto il 
costo sempre più pesante del debito 
sovrano italiano. Probabilmente pro¬ 
prio su questo punto si concentrerà 
Mario Monti all’Eurogruppo in pro¬ 
gramma a Bruxelles martedì prossi¬ 
mo. Il nuovo premier si rende conto 
che con il passare del tempo la fidu¬ 
cia dei mercati nel suo operato po¬ 


trebbe svanire. Il tempo, in questo ca¬ 
so, è un fattore decisivo, e l’Italia è a 
sua volta decisiva per la sopravviven¬ 
za dell’Europa unita. Un’eventualità, 
quella del crollo di Eurolandia, che 
oggi alcuni osservatori considerano 
realistica. Il New York Times di ieri 
rivelava che le principali banche sta¬ 
tunitensi sarebbero pronte a un possi¬ 
bile default dell'Eurozona. Colossi co¬ 
me Merrill Lynch, Barclays Capital e 
Nomura avrebbero redatto una fitta 


Mercati 

Troppi debiti sovrani: 
investitori in fuga 
da Eurolandia 


serie di simulazioni che ipotizzano il 
crollo dell'euro. «La crisi finanziaria 
della Eurozona è entrata nella fase 
più rischiosa», hanno spiegato gli 
analisti di Nomura citati dal quotidia¬ 
no, per cui «ora un crollo dell'euro ap¬ 
pare probabile più che possibile». Sa¬ 
rebbero state le autorità americane, 
a pressare le banche a ridurre «la loro 
esposizione verso l’Eurozona». 

Gli investitori scappano dall’euro: 
quanto basta per giustificare rendi¬ 


menti alle stelle dei titoli sovrani, e 
preoccupazioni per il sistema banca¬ 
rio europeo. Entro l’anno prossimo 
andranno a scadenza 800 miliardi di 
bond bancari europei e 500 miliardi 
di titoli emessi da quelle americane. 
Una vera valanga di titoli da rimbor¬ 
sare, che si scaraventa su una zona 
come quella dell’euro, dove le emis¬ 
sioni dei singoli Stati di fatto sono in 
concorrenza tra loro sul mercato. Co¬ 
sì ognuno schiaccia l’altro, innescan¬ 
do la spirale al rialzo dei rendimenti. 
Il gioco è diventato tanto pericoloso 
che la stessa Germania si ritrova a do¬ 
ver chiedere alla banca centrale di ac¬ 
quistare i Bund. Non è un caso, forse, 
che ieri dalla Buba sono arrivati (ti- 
midi9 segnali di apertura sugli euro- 
bond, titoli europei che eliminereb¬ 
bero la frammentazione di emissioni 
in euro. 

Anche il londinese Economist non 
sembra molto ottimista sulle sorti 
della moneta unica (da cui Londra si 
è sempre tenuta lontana). Il titolo di 
copertina si chiede se questa non sia 
davvero la fine dell’euro. Insomma, 
l’Unione trema sotto i colpi di una cri¬ 
si certamente importata ma altret¬ 
tanto sicuramente gestita malissi¬ 
mo. ❖ 
















Domani 
il primo 
«Btp-day» 


Domani scatta il Btp day, la prima delle due giornate decise dall’Abi per l’acquisto di titoli 
di Stato con la rinuncia da parte delle banche alle commissioni. Domani si potranno acquistare 
i titoli italiani sul mercato secondario, mentre il 12 dicembre i titoli di nuova emissione, in 
particolare i Bot. Tutti possono beneficiare dell'iniziativa: famiglie, imprenditori o imprese. 
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I colossi bancari degli Stati Uniti riducono gli investimenti in euro. L’Economist: «Addio alla moneta?» 

E rAmeiica teme la fine dell’euro 


La road map di Angela 
e la «peste francese» 
nella partita sullTJnione 

L’asse Merkozy non è saldo: Parigi potrebbe spingere per 
un ruolo chiave della Bce come acquirente di titoli pubblici 
Ma a Berlino vedono l’ipotesi come fumo negli occhi 


Staìno 


L’analisi 


PAOLO SOLDINI 

C i risiamo. C’è un nuovo 
piano segreto franco-te¬ 
desco (o meglio, per ri¬ 
spettare i diritti di prece¬ 
denza: tedesco-france¬ 
se) per salvare l’euro, l’Europa, le ban¬ 
che europee e pure quelle americane. 
Da quando soffia il vento gelido della 
crisi, se ne saranno contati sei o sette. 
Stavolta l’ha tirato fuori la Bild, gior¬ 


nale popolarissimo e non proprio se¬ 
rioso, ma molto vicino al governo. An¬ 
zi: alla cancelleria. Ora si tratta di ca¬ 
pire che cosa c’è di vero sotto a questo 
ennesimo piano. La Welt, quotidiano 
altrettanto addentro alle segrete cose 
della cancelleria sulla Sprea, traccia 
un altro scenario, in cui Sarkozy scom¬ 
pare e Angela Merkel non figura co¬ 
me l’orco della favola raccontata dal¬ 
la BiZd. Poiché la cancelliera, anche se 
non tutti se lo ricordano, ha una lau¬ 
rea e un curriculum d’insegnamento 
in fisica nucleare, si può guardare alla 
sua «road map» per il salvataggio 


dell’euro come a un processo di rea¬ 
zione a catena. In primo luogo vanno 
obbligati tutti gli Stati in odore di falli¬ 
mento ad annunciare riforme «pro¬ 
fonde e costringenti», cui in qualche 
modo i mercati siano «costretti» a cre¬ 
dere. Con il Paese nella posizione più 
delicata, l’Italia, si è già fatto un bel 
passo avanti con l’arrivo di Monti. 

Bloccata la propensione degli inve¬ 
stitori a «punire in proprio» con i tas¬ 
si alti i reprobi, interverrebbe Bruxel¬ 
les indicando una prassi di sanzioni 
automatiche e pesanti. La terza fase 
della reazione a catena sarebbe nella 
messa in marcia effettiva del fondo 
salva-stati (Efsf) che, secondo i calco¬ 
li di Berlino, non ammonterebbe solo 
ai 440 miliardi custoditi in cassa, ma 
almeno a un miliardo con l’effetto vo¬ 
lano. A quel punto i tassi comincereb- 
bero a scendere e, questo non è detto 
ma pare sottinteso, si potrebbe pensa¬ 
re anche alla creazione di titoli «comu¬ 
ni». Non eurobond, per carità, che 
quel concetto sulla Sprea è ancora ta¬ 
bù. 

Da brava fìsica nucleare, però, la 
professoressa Merkel sa che quando 
le reazioni a catena partono non sem¬ 
pre si sa come vanno a finire. Bisogne¬ 
rebbe perciò avere comunque a dispo¬ 
sizione un piano alternativo, non ne¬ 
cessariamente «segreto». E qui ci si 
scontra con le idee, del tutto diverse, 
che dominano a Parigi. Secondo i 
francesi, bisognerebbe permettere al¬ 
la Bce di intervenire comprando titoli 
ufficialmente (ora lo fa, come è noto, 
ma in deroga al proprio statuto) e so¬ 
prattutto autorizzando gli stati mem¬ 
bri a incrementare la creazione di mo¬ 
neta. L’Efsf, inoltre, dovrebbe muo¬ 
versi sul mercato con una licenza ban¬ 
caria, comprando e vendendo titoli 
senza problemi. Prospettive che, se¬ 
condo la Welt per l’attuale governo fe¬ 
derale sono «come la peste». 

Forse però la peste non fa più così 
paura come un tempo neppure a Berli¬ 
no se persino dal tetragono presiden¬ 
te della Bundesbank Jens Weidman è 
venuto, nelle ultime ore, un sorpren¬ 
dente segnale di apertura. Sul ruolo 
della Bce - ha detto - si potrà anche 
discutere quando sarà stato realizza¬ 
to «un sistema di controllo comune 
sui bilanci degli stati membri che pre¬ 
veda anche un “diritto di intervento” 
sugli Stati che violano le regole». 
Quanto agli eurobond, «quando sa¬ 
ranno portati a termine i processi di 


integrazione, deciderà la politica». 

Ipse dixit. Chi ricorda le preceden¬ 
ti esternazioni dei vertici della Bun¬ 
desbank ammetterà che il progres¬ 
so è notevole. E non riguarda solo la 
Germania: hanno fatto effetto le 
aperture segnalate, durante un ver¬ 
tice a tre con il ministro delle Finan¬ 
ze tedesco Wolfgang Schàuble, dai 
ministri olandese, Jan Kees de Ja- 
ger, e finlandese, Jutta Urpilainen, i 
rappresentanti cioè di due paesi che 
finora avevano seguito (e persino so¬ 
vravanzato) i tedeschi sulla linea 
dell’intransigenza. 

ccNulla si può escludere a priori - ha 
detto de Jager sugli eurobond - ed è 
vero che alla fine qualcosa bisogne¬ 
rà pur fare». Nelle stesse file dei par¬ 
titi democristiani tedeschi, la pro¬ 
pensione a superare i veti è forte, so¬ 
prattutto tra gli europarlamentari. 

La Germania, insomma, non è 
più contraria in modo assoluto e di 
principio a eurobond e ruolo della 
Bce simile a quelli della Federai Re¬ 
serve o della Bank of England. Il pro¬ 
blema si colloca, ora, tutto sul ver¬ 
sante delle «garanzie» che debbono 
essere sancite e su cui si deve avere 
la certezza che nessuno degli «stati 
della Dolce Vita» (odiosa boutade di 
un deputato Csu) sgarrerà di un mil¬ 
limetro. La questione è, quindi, quel¬ 
la della riforma dei Trattati. La «sof¬ 
fiata» lasciata trapelare dalle pagi- 


strategìe 

La cancelliera pensa 
a una serie di reazioni 
a catena tra i partner 

ne della Bild fa pensare che il gover¬ 
no tedesco intenda forzare sulla li¬ 
nea degli accordi intergovernativi. 
Non tutti faccetteranno. Non certa¬ 
mente Bruxelles e probabilmente 
neppure Roma, dove a capo del go¬ 
verno ora c’è un politico che è un 
po’ lo spirito comunitario fatto per¬ 
sona. Ma una riforma dei Trattati 
fatta come si deve, secondo le rego¬ 
le democratiche, paritarie e conso¬ 
ne allo spirito delTUnione, richiede 
tempi lunghissimi, mentre alcune ri¬ 
forme vanno fatte presto. Sarà que¬ 
sto il dilemma che i capi di Stato e 
di governo avranno sul tavolo nel 
vertice dei primi giorni di dicem¬ 
bre. ❖ 
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Primo Piano 

La crisi italiana 



^ Monti al lavoro con Grilli e Canzio. Ipotesi: tagli e nuove tasse, ma anche sgravi su Irap e Irpef 

Otto giorni per la manovra 


Foto Ansa 



L’articolo del Financial Times critico verso il neopremier Mario Monti 


Le prime misure arriveranno il 
5 dicembre, massimo il 6. Non 
saranno ancora le riforme 
strutturali di cui ha parlato il 
premier, ma i primi passi per 
correggere il deficit e rilancia¬ 
re la crescita. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

«I provvedimenti di Monti sono av¬ 
volti nella nebbia», ha titolato ieri il 
Financial Times. Ebbene, la nebbia 
potrebbe diradarsi presto. Così al¬ 
meno promettono fonti vicine al 
neopremier e ministro deU’Econo- 
mia. I primi provvedimenti arrive¬ 
ranno sul tavolo del consiglio dei 
ministri lunedì 5 o al massimo il 
giorno dopo. Non saranno le rifor¬ 
me strutturali di cui Monti ha parla¬ 
to spesso, ma dei primi passi per in¬ 
dicare la strada tracciata dal nuovo 
esecutivo: rigore, crescita e equità. 
I temi sono quelli noti: fisco, pensio¬ 
ni, mercato del lavoro, liberalizza¬ 
zioni. Ma altri «paletti» sono stati 
piantati su quel cammino dallo 
staff di Elsa Fornero: nulla sarà fat¬ 
to senza il confronto con le parti so¬ 
ciali e nessun lavoratore perderà i 
diritti acquisiti. Tutto fa presagire, 
quindi, che la convocazione delle 
parti a Palazzo Chigi sia questione 
di giorni, s edawero si vuole spinge¬ 
re sull’acceleratore e puntare a 
chiudere il percorso entro Natale. 

REAZIONI INTERNAZIONALI 

Che l’esecutivo debba dare una ster¬ 
zata al suo programma ormai è 
chiarissimo. Le reazioni della stam¬ 
pa internazionale segnalano qual¬ 
che diffidenza degli investitori nei 
confronti dell’Europa, e del suo 
«anello debole» (per ora), cioè l’Ita¬ 
lia con il suo pesante debito. «Gli 
italiani che hanno riposto fiducia in 
lui (Monti, ndr) stanno diventando 
un po’ nervosi», osserva il quotidia¬ 
no finanziario londinese. Quello 
che si vuole - continua il quotidiano 
- è «sapere in quale parte del bilan¬ 
cio affonderà il coltello». Insom- 
ma: i tagli. O magari le nuove tasse. 
In una parola: la nuova manovra. 
Che sarebbe la terza dell’anno, e la 
settima ipotizzata sulla stampa e 
negli uffici tecnici dei dicasteri. 
Una vera maratona. Stavolta 
l’obiettivo è evitare che scattino le 
misure varate da Giulio Tremonti 


nella sua delega fiscale, che prevedo¬ 
no il taglio lineare di detrazioni fisca¬ 
li e l’intervento sull’assistenza: un ba¬ 
gno di sangue. 

FISCO 

Così diventa decisiva la partita fisca¬ 
le. Ieri il premier avrebbe passato 
una giornata di lavoro in Via venti 
settembre, insieme al direttore gene¬ 
rale del Tesoro (in «odore» di incari¬ 
co di vicemnistro) Vittorio Grilli, il 
Ragioniere generlae Mario Ganzio e 
il capo di gabinetto Vincenzo Fortu¬ 
nato. Ma i lavori restano blindati. Al¬ 
lo studio c’è un «pacchetto» compo¬ 
sto da diversi decreti e disegni di leg¬ 
ge. a stella polare del pacchetto è 
l'impegno a raggiungere gli obiettivi 
stabiliti in sede europea, in particola¬ 
re il pareggio di bilancio nel 2013, 
attraverso un programma di riforme 
strutturali equo, ma incisivo e da per¬ 
seguire con il consenso delle parti so¬ 
ciali. Dopo il varo delle misure, toc¬ 
cherà al Parlamento fare la sua par¬ 
te. Monti ha ricevuto l'assicurazione 
dei presidenti di Gamera e Senato su 
un iter agevole, condiviso e veloce. 

Il menù della prima tranche di in¬ 


terventi dovrebbe contenere il ritor¬ 
no delfici sulla prima casa, ma in 
chiave progressiva e accompagnato 
dalla revisione delle rendite catasta¬ 
li; l'aumento delle aliquote Iva del 
10% e del 21%; quanto alla patrimo¬ 
niale, tema su cui c'è la contrarietà 
del Pdl, fipotesi è quella di un prelie¬ 
vo strutturale sui grandi patrimoni, 
oltre un milione di euro. Tra le ipote¬ 
si anche sgravi Irpef e Irap per alleg¬ 
gerire il peso del fisco sull’attività 
produttiva e sul lavoro, e una stretta 
sul contante, con la soglia che potreb¬ 
be essere abbassata a 300-500 euro. 
Tempi più lunghi per pensioni e lavo¬ 
ro. Fornero vaglia varie ipotesi, co¬ 
me l'anticipo al 2012 deU'aggancia- 
mento automatico dell'età pensiona¬ 
bile alla speranza di vita media; il me¬ 
todo contributivo prò rata per tutti a 
partire dal prossimo anno; un percor¬ 
so più rapido per la pensione di vec¬ 
chiaia che la legge di stabilità ha già 
innalzato per donne e uomini a 67 
anni a partire dal 2026; un più velo¬ 
ce raggiungimento di quota 100 
(somma di età e contributi) per le 
pensioni di anzianità con incentivi 
per chi resta al lavoro. ❖ 


IL COMMENTO 


USCIRE 
DAL TUNNEL 

Pietro Spataro 

Fino a qualche giorno fa su molti 
giornali (esclusi quelli della 
destra più radicale) Monti veniva 
dipinto come il salvatore della 
patria e l’eroe della grande 
riscossa italiana. Con toni, a 
volte, eccessivamente retorici. Ma 
è bastato poco perché l’elogio 
sfrenato si trasformasse in 
dubbio. Pensando che i tempi 
della politica coincidessero con 
quelli, frenetici, del circuito 
mediatico si è caricato il nuovo 
governo di aspettative così 
eccessive da essere irrealizzabili. 
Le perplessità sulla «lentezza» 
delle scelte anticrisi del premier 
non sono del tutto infondate. È 
evidente, però, che per adottare 
provvedimenti consistenti, che 


























Venti 
manovre 
in 12 anni 


«Per migliorare la situazione dei nostri conti pubblici, negli ultimi 12 anni abbiamo 
subito 19 manovre correttive. Se aggiungiamo anche quella che si appresta a fare nei pros¬ 
simi giorni II governo Monti, la dimensione economica complessiva di queste 20 finanzia¬ 
rie ammonta a 575,5 miliardi di euro». Lo rileva la Cgia di Mestre. 
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La ministra del Welfare: nessun lavoratore perderà i diritti acquisiti, tutto si farà con il confronto 

Fornero: vedrò le partì sociali 


I numeri delle tredicesime 


Quanto arriverà in tasca a. 


(dati 2011 in euro e variazioni % 2010/2009) 
Pensionati 10,2 miliardi 

Lavoratori pubbiici 9,2 miliardi 

Dipendenti privati 15,6 miliardi 

Totale 35,0 miliardi 


..Come verrano spese 



Importi in 

% su monte 


mid di euro 

tredicesime 

Re Auto 

5,6 

16.00% ■ 

Prestiti/Ratei 

3.1 

8.86% ■ 

Canone Rai 

1.9 

5.43% ■ 

Mutui casa 

5.8 

16.57% ■ 

Bolli auto/moto 

3.9 

11.14% ■ 

Bollette+Utenze 

7.6 

21.71% ■ 

Totale speso 

27.9 

79.71%_ 

Rimanenza 

7.1 

20.28%-^ 

Fonte: ADUSBEF 


-1,92% 

■1,07% 

-3,10% 

-2,23% 



Bollette salatissime 
e le tredicesime 
toccano il minimo 


diano fiducia ai mercati e 
rimettano in moto il Paese, ci 
vuole qualche giorno e non 
qualche ora. E soprattutto: se 
quelle misure devono essere eque 
e quindi vanno concordate con le 
parti sociali, la fretta può essere 
addirittura controproducente. 

Quel che non ci piace, invece, è 
la confusione che avvolge la scelta 
dei sottosegretari. Di solito un 
governo presenta la squadra al 
completo prima della fiducia delle 
Camere. Certo, in questo caso si 
doveva fare in fretta e quindi il 
primo rinvio aveva fondate 
ragioni. Ma ormai sono passati 
dieci giorni e la questione si sta 
sempre più ingarbugliando, tra 
veti impropri e il dibattito sul 
tema tecnici o politici. Non è un 
buon segnale. E non solo per 
Fimmagine ma anche per la 
operatività dell’esecutivo. Non si 
può aspettare ancora: le scelte 
vanno fatte subito e dovranno 
essere di tipo tecnico come è 
avvenuto per i ministri. Su questo 


non c’è molto da discutere. 

Il caso rimanda, però, a un 
nodo di fondo che va sciolto per 
evitare un cammino accidentato: 
il rapporto tra il governo (non 
tecnico, ma di «impegno 
nazionale» come l’ha definito il 
premier) e i partiti che lo 
sostengono. Nessuno può pensare 
che Monti possa gestire in 
solitudine una fase difficile. Ha 
bisogno dell’appoggio delle forze 
politiche, di ascoltare le loro 
valutazioni e le loro proposte. 
Perché questo sia possibile 
occorrono due elementi: la 
volontà delle parti (governo e 
partiti) e la trasparenza. Dal 
"tunnel" bisogna uscire: i luoghi 
deputati al confronto sono il 
Parlamento e Palazzo Chigi. Lì, 
alla luce del sole, vanno fatte le 
scelte, rendendo chiare le 
posizioni. L’alternativa è un 
governo senza gambe che non 
farà molta strada e si fermerà al 
primo scoglio. E questo non 
possiamo permettercelo. 


L’allarme di Adusbef, Federcon- 
sumatori e Confartigianato: è di¬ 
ventata molto pesante la bollet¬ 
ta energetica (più di 2.400 euro 
a famiglia all’anno) mentre per 
la prima volta da 20 anni cala il 
monte delle tredicesime. 


MARCO TEDESCHI 

ROMA 

Nuvole scure si addensano sul futuro 
prossimo delle famiglie e dei consu¬ 
matori. È vero sì che il governo ha an¬ 
nunciato equità per la manovra che 
sta studiando allo scopo di evitare il 
deragliamento del Paese, ma intanto 
arrivano notizie inquietanti sul fronte 
di tredicesime e bollette: le gratifiche 
di fine anno sono in brusco calo, men¬ 
tre si sono impennati i costi energeti¬ 
ci, con il risultato complessivo di alleg¬ 
gerire ulteriormente le giù magre ta¬ 
sche degli italiani. 

A lanciare l’allarme è uno studio 
congiunto delle associazioni dei con¬ 
sumatori Adusbef e Federconsumato- 
ri, secondo il quale negli ultimi venti 
anni «diminuisce di 0,8 miliardi di eu¬ 
ro, con un calo del 2,2%, il monte tre¬ 
dicesime 2011». Lo studio calcola che 
il complesso delle gratifiche di fine an¬ 
no si attesterà a quota 35 miliardi di 
euro. «Quasi l’SO per cento delle tredi¬ 
cesime - sottolineano i presidenti di 
Adusbef, Elio Lannutti, e Federconsu- 
matori. Rosario Trefiletti - verrà 
“mangiato” da tasse, mutui, bolli, ca¬ 
noni, rimborso di debiti pregressi». So¬ 
lo il 20,2 per cento, dunque appena 
un quinto, sarà «destinato a risparmi, 
regali, viaggi, consumi alimentari». 

Le tredicesime andranno per 10,2 
miliardi di euro ai pensionati 
(-1,92%); 9,2 miliardi ai lavoratori 
pubblici (-l,07per cento); 15,6 miliar¬ 
di (-3,1%) ai dipendenti privati dei set¬ 
tori agricoltura, industria e terziario. 
Adusbef e Federconsumatori prevedo¬ 
no poi «un Natale durissimo sul fronte 
dei consumi, destinati a calare del 


6,9% perché almeno tre famiglie su 
quattro taglieranno le spese per l’in¬ 
certa situazione economica». Le due 
associazioni si appellano al governo 
affinché venga evitato un nuovo au¬ 
mento deiriva 0 il ritorno delfici sul¬ 
la casa di abitazione «potendo repe¬ 
rire maggiori risorse nei capitali scu¬ 
dati che, con un prelievo straordina¬ 
rio del 20 per cento, darebbero un 
gettito immediato di 21 miliardi di 
euro, varando un urgente contestua¬ 
le decreto per una tassa sui patrimo¬ 
ni oltre 1 milione di euro». 

I COSTI DELL’ENERGIA 

Brutte notizie anche su un altro fron¬ 
te. La bolletta energetica sta pesan¬ 
do come un macigno sulle tasche de¬ 
gli italiani. La Confartigianato calco¬ 
la che a settembre il caro-energia ha 
toccato la cifra-record di 61,9 miliar¬ 
di, pari al 3,91% sul Pii. In pratica, 
dice la confederazione, ogni fami¬ 
glia paga una bolletta di 2.458 euro 
all’anno. A far esplodere il costo 
energetico, aumentato del 26,5% ne¬ 
gli ultimi dodici mesi, ha contribuito 
l’aumento del prezzo del petrolio at¬ 
testato a settembre. E l’Italia - dice la 
Confartigianato - fa registrare au¬ 
menti ben superiori a quelli medi eu¬ 
ropei. Infatti, tra ottobre 2010 e otto¬ 
bre 2011, in Italia il prezzo del gas è 
aumentato del 12,2%, mentre 
nell’area euro la crescita si è fermata 
al 10,1%. Ad allontanarci dai prezzi 
medi registrati in Europa è anche 
l’aumento del prezzo dei carburanti: 
tra ottobre 2010 e ottobre 2011 la 
variazione è stata del 17,4%, cioè 
3,3 punti in più rispetto al 14,1% 
dell’area Euro. Rincara la dose la 
Coldiretti, secondo la quale «in un 
paese come l’Italia dove r86 % dei 
trasporti commerciali avviene su 
gomma l’aumento dei costi energeti¬ 
ci ha un effetto valanga sul prezzo 
finale di vendita dei prodotti». A su¬ 
bire maggiormente l’effetto dei rin¬ 
cari, gli alimentari.^ 
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Capitale giovani 


Foto Vincenzo Tersigni / EIDON 



Per il Governatore di Bankitalia bisogna investire sulle nuove generazioni 


Intervista a Chiara Saraceno 


«sì aUa flex secuiity 
ma con stipendi più alti» 

La sociologa: «Condivisibile l’analisi del Governatore di Bankitalia 
sui giovani. Bisogna investire in ricerca, l'imprenditoria italiana è miope» 


VLADIMIRO FRULLETTI 

FIRENZE 

G li Stiamo costruendo 
un futuro da poveri». 
La sociologa Chiara Sa¬ 
raceno non è sorpresa 
dalle allarmate parole 
con cui il governatore della Banca 
d’Italia, Ignazio Visco, nelLintervi- 
sta a rUnità ha descritto la situazio¬ 
ne dei giovani in Italia. «Il suo grido 
d’allarme è condivisibile - dice -. Pur¬ 
troppo, il tema non è nuovo». 

La diagnosi del governatore Visco è 
chiara, ma la terapìa c’è? 

«È tanto che si sente questo grido di 
dolore, il problema è che si è fatto 


La precarietà 

«Senza il sostegno 
delle famiglie i ragazzi 
non ce la farebbero 
Ora per loro si prospetta 
un futuro di povertà» 

pochissimo. Visco centra la questio¬ 
ne: i bassi salari di ingresso dei no¬ 
stri giovani laureati. Qui la contrad¬ 
dizione è fortissima, perché non so¬ 
lo sono costretti a lavorare e avivere 
in modo precario, non solo sono 
quelli su cui si scaricano le rigidità 
del nostro mercato del lavoro e a cui 
viene applicato il meccanismo con¬ 
tributivo per le pensioni, ma sono 
anche pagati meno. Subiscono tutti 
gli svantaggi, ma non hanno in cam¬ 
bio neppure un minimo vantaggio 
salariale. Se non ci fossero le fami¬ 
glie a sostenerli non potrebbero cer¬ 
to reggere». 

Un presente da poveri e futuro peg¬ 
giore. Il direttore deirinps disse che 
non rendeva noto il dato sulle pen¬ 
sioni dei precari perché altrimenti ci 
sarebbe stata una sommossa. 
«Oltre all’aliquota contributiva bas¬ 
sa c’è il salario che non solo è basso 
ma è anche instabile. Vengono colpi¬ 
ti da continue interruzioni, e ogni 
volta che finisce un contratto ripar¬ 
tono da zero, tornano sempre al via 
in un infinito gioco dell’oca. Insom- 
ma non hanno né un salario dignito¬ 
so, né una sicurezza per il domani». 
Il problema è come se ne esce. Sì au¬ 
menta il costo orario del lavoro pre¬ 
cario rendendolo più alto dì quello a 
tempo indeterminato o si sceglie la 
flex security? 

«Io sono per la flex security ma de¬ 
cente. Non finta, non si può guarda¬ 
re solo alla possibilità di licenziare. 
È un approccio sbagliato al proble¬ 
ma. Io ritengo che il posto fisso per 
tutta la vita come l’abbiamo cono¬ 
sciuto noi non ci sia più. Ma questo 
non significa non avere uno stipen¬ 
dio che sia in grado di far vivere le 
persone in maniera dignitosa e non 


avere una rete di protezione credibi¬ 
le. Invece oggi abbiamo la precarietà 
e un sistema di protezione sociale le¬ 
gato solo al posto fisso. Un sistema 
che protegge dall’emergenze, non 
dal fatto che una persona possa cam¬ 
biare più di un lavoro nel corso della 
sua vita e che in questi passaggi possa 
avere dei momenti di vuoto». 

Ma io imprenditore perché dovrei as¬ 
sumere una persona se posso utilizza¬ 
re, risparmiando un bel po’, una perso¬ 


na con fìnta partita Iva o un contratto 
precario? Mi costa meno e lo mando 
vìa quando voglio. 

«E evidente che c’è il problema di una 
imprenditoria italiana che non inve¬ 
ste in ricerca e in capitale umano, che 
ritiene che tutto, anche il lavoratore, 
sia fungibile. Non a caso il problema 
delle nostre imprese è la competitivi¬ 
tà perché la scarsa innovazione nei 
prodotti deriva proprio dagli scarsi in¬ 
vestimenti in ricerca e nelle persone. 


Ma questa è miopia. Perché è ovvio 
che se ad esempio un laureato in inge¬ 
gneria lo pago poco, poi se ne andrà 
via. L’imprenditoria italiana dovreb¬ 
be fare mea culpa. Perché è vero che 
c’è il problema di collegare la forma¬ 
zione, scuola e università, al mondo 
del lavoro, ma è anche vero che spes¬ 
so c’è il sospetto da parte delle impre¬ 
se verso le persone colte e preparate». 
In Italia ci sono pochi laureati che pe¬ 
rò poi sono poco cercati dalle nostre 

























Treni, oggi 

sciopero 

dell’Orsa 


È scattato alle 21 di ieri lo sciopero di 24 ore dei macchinisti delle ferrovie aderenti a 
Orsa.. Per informazioni c’è il numero gratuito 800.892021. Lo sciopero riguarda anche i 
treni regionale, per i quali, nei giorni di domenica, non sono garantiti i servizi minimi. Cancel¬ 
lazioni e limitazioni sono possibili anche prima dell’inizio e dopo il termine dello sciopero. 
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L’INTERVENTO 


Giancarlo Cerini* 


SCUOLA, E TEMPO 
DI SCELTE CORAGGIOSE 


imprese, che preferiscono manodo¬ 
pera non qualificata, e quei pochi as¬ 
sunti sono pure pagati poco. Ma per¬ 
ché succede? 

«Da una parte perché il nostro siste¬ 
ma imprenditoriale è fatto da tantissi¬ 
me piccole e micro aziende a gestione 
familiare e poi perché come sistema 
Paese abbiamo perso grandi imprese 
in settori, come la chimica, dove fare 
ricerca e formazione è fondamentale 
per andare avanti». 

Quindi non è solo colpa della rigidità 
del mercato del lavoro se oggi i giova¬ 
ni trovano quasi soltanto lavori preca¬ 
ri e mal pagati? 

«Certo ogni faccia ha sempre due me¬ 
daglie. Del famoso Libro Bianco del 
professor Biagi ad esempio è stato rea¬ 
lizzato solo un pezzetto, quello della 
flessibilità, le parti che trattavano la 
rete di protezione diffusa e la forma¬ 
zione permanente se le sono dimenti¬ 
cate. E alle imprese che hanno ragio¬ 
ne a lamentarsi dovrebbe essere chie¬ 
sto che hanno fatto fin qui oltre a uti¬ 
lizzare al massimo ogni possibilità di 
flessibilità. Quanto alla politica se è 
mancato il Governo, anche la sinistra 
ha perso troppe occasioni». 

In che senso? 

«Che è rimasta statica, non ha più 
guardato alla realtà che cambiava, 
col risultato che non è riuscita neppu¬ 
re neirintento di proteggere chi vole¬ 
va tutelare. Abbiamo perso anni, al¬ 
meno 15, e il problema è che il Paese 
nel frattempo ha perso treni che, te¬ 
mo, non passeranno più». ❖ 


Su rUnìtà di ieri 

Le parole del Governatore: 
pochi laureati e poco pagati 




Njhsì 

Il governatore Visco: 


«Il vero cambiamento 


è investire sui giovani» 


«Abbiamo pochi laureati e mal pagati. Dove sono 1 concorsi per scuole e università! 
La conoscenza è decisiva per la crescita. La flessibilità deve proteggere non colpire» 

dalla globalizzazione 
ma dalle tecnologie 

di utilizzare al meglio» 

1--ncD 

latra 

“S3EE: 

Mndono a pagar, poco, taomma, prò,, mano mnovati,... te 1.1 n™ .on,^ MB rotelaW 




Ieri Ignazio Visco, Governatore 
della Banca d’Italia, in un’intervista ha 
^'fotografato” la situazione del merca¬ 
to del lavoro in Italia. «I giovani dovran¬ 
no prepararsi a fare diversi lavori - ha 
detto il governatore - Bisogna pensare 
a una flessibilità in grado di protegger¬ 
li e non colpirli». «Bisogna che siano i 
giovani a dirigere l’uscita dalla crisi». 


Economia & istruzione: un 
rapporto non facile da decifrare, 
che sta però nel programma del 
«governo dei professori». Sono 
assai impegnativi i due punti in 
proposito (sui 39) che abbiamo 
sottoscritto con Trichet-Draghi: 
valutare le scuole e ristrutturare 
quelle «pessime»; valutare i 
docenti e «premiare» quelli 
migliori. Sembra un proclama che 
annuncia un conflitto insanabile 
tra le ragioni dell’educazione e 
quelle del mercato. Ma forse non è 
così scontato. Vediamo perché. 

È vero, gli economisti 
dell’istruzione sono inguaribili 
ottimisti e mettono in relazione un 
più elevato livello di istruzione 
della popolazione con la ricchezza 
di un Paese e con migliori 
opportunità per le persone. 

Lavoro, salute, cittadinanza, 
dunque democrazia... sono 
connessi con una buona 
formazione. Anche il nuovo 
Governatore della Banca di Italia, 
Ignazio Visco, si iscrive con i suoi 
interventi di ieri, tra i fautori di 
una decisa sterzata a favore dei 
giovani, di una loro migliore 
istruzione, di un loro ingresso più 
«alto» nella società degli adulti. Va 
riconosciuto che il «mitico» ufficio 
studi di Via Nazionale da un po’ di 
anni insiste sulla questione ed ha 
pure espresso un apprezzato 
presidente - Piero Cipollone - 
dell’Invalsi, l’istituto di valutazione 
del sistema educativo italiano, 
spesso al centro di aspre contese 
con i docenti. Il fatto è che da 
troppo tempo ormai la scuola (in 
generale, l’istruzione, la ricerca, la 
cultura) è oggetto di politiche 
restrittive, con un peso 
decrescente nella ricchezza 
nazionale. Solo il 4,8 % del Pii si 
muove verso l’education (rispetto 
al 6,1% dell’Ocse). L’Italia è un 
Paese poco generoso con i giovani, 
la sua scuola, l’idea stessa che la 
formazione sia un investimento 
piuttosto che una spesa «a 
perdere». I cattivi risultati si 
spiegano, come pure gli alti livelli 
di dispersione (un ragazzo su 
cinque viene tagliato fuori 
dall’istruzione). Ma la scuola che 
fa per non perderli? Tagli, 
indignazione, de-motivazione, 
rinuncia, sfiducia: questo è il 
circolo vizioso che sembra 


paralizzare la nostra scuola ed il 
suo tormentato rapporto con i 
decisori politici, con la società 
civile, finanche con gli studenti ed 
i genitori... Ma non basta. 

È urgente «pensare» diversamen¬ 
te alle nostre strutture formative, 
immaginare una scuola più a 
misura di ragazze e ragazzi (senza 
indulgere nel giovanilismo!), che 
possa essere vissuta anche dagli 
insegnanti come occasione di 
crescita, di riscatto, di rinnovata 
credibilità. Di qui occorre ripartire 
per riforme coraggiose, anche in 
una stagione dove le risorse 
pubbliche saranno limitate, e 
andando oltre i facili slogan. 
L’impressione è che gli adulti siano 
preoccupati soprattutto di 
difendere le loro posizioni (si 
vedano i millimetrici spostamenti 
delle cattedre in una scuola 
superiore immobile da decenni, 
che fa resistenza anche ai semplici 
restyling), quando invece sono in 
gioco domande più radicali: a) 
devono ancora esistere le classi, le 
cattedre, gli orari, le materie, i 
compiti in classe, così come li 
tramandiamo orami da (troppi) 
decenni?; b) hanno senso curricoli 
didattici talmente «ingessati» da 
non lasciare neanche un briciolo 
di scelta ai ragazzi, poche 
possibilità di decidere (almeno) 
una parte delle cose da fare, delle 
«materie» di cui innamorarsi, a cui 
dedicare tempo ed energia?; c) 
possibile che le nostre scuole siano 
ancora centrate su atrii anonimi, 
su corridoi simil-carceri, su aule 
sempre più grigie, più spoglie, a 
volte più sporche, quando ben 
sappiamo che ambienti di 
apprendimento, belli, vivibili, 
conviviali, sono uno stimolo allo 
studio, alla creatività? Se 
pensiamo ai giovani, alla loro 
voglia di mettersi alla prova, di 
sperimentare nuove forme di 
autonomia culturale, geografica, 
professionale, non ha molto senso 
confermare la sequenza: maturità 
a 19 anni, università lunga (con il 
ritmo triennio -h biennio -h 
master), impietosa ricerca di una 
posizione precaria «qualunque». 
Forse a un 1 Senne italiano 
dobbiamo offrire qualcosa di più 
affascinante di un anno dietro i 
banchi a seguire rassicuranti 


lezioni frontali. La proposta più 
sensata sarebbe regalargli un 
biglietto chilometrico, per 
proiettarlo nelle capitali europee, 
nei quartieri start-up ove si 
inventano nuove imprese, dove si 
immagina un futuro creativo e 
solidale, per una generazione che 
ha fame di «futuro». Dovremo 
forse ridimensionare questa 
«Vision» e accontentarci - magari! - 
di una riforma della scuola che 
preveda comunque percorsi più 
intensi e flessibili: a 18 anni si 
dovrebbe andare all’Università 
(accompagnati dai propri proff. 
migliori), scegliere un percorso 
specialistico, entrare curiosi nel 
mondo delle imprese e dei servizi, 
intrecciare lo studio con vita e 
lavoro (come i giovani amano 
fare). È una scuola più friendly, 
quella di cui abbiamo bisogno? No 
di certo, ma nemmeno solo di 
quella che si misura con i test di 
apprendimento dell’Invalsi (forse 
troppo magnificati nella lettera 
all’Europa e nel programma di 
governo). Sappiamo che il nostro 
sistema educativo ha degli 
evidenti limiti, visibili anche nei 
confronti internazionali (ma il 
nostro «spread» negli 
apprendimenti misurati dai punti 
Ocse-Pisa è assai inferiore a quello 
dei titoli di stato e certe regioni 
italiane vanno alla grande). Qui 
ha ragione Ignazio Visco: un buon 
sistema di valutazione deve 
andare a caccia di buone scuole, 
scoprire i fattori di qualità, stanare 
pigrizie e zone d’ombre, proporre 
modelli virtuosi, di scuole, 
territori, professionalità che già 
esibiscono indicatori comparabili 
con quelli di eccellenza. Non si 
valuta per penalizzare, per fare 
graduatorie, per distribuire premi 
(qui stanno alcuni limiti delle 
contrastate sperimentazioni 
Gelmini sul merito), ma per 
conoscere, capire, introdurre 
elementi di dinamismo nelle 
scuole, tra i docenti, con i dirigenti 
scolastici. È necessario valutare, 
per non perire, come afferma 
Norberto Bottani. Ben sapendo 
che le scuole, le Università, gli 
istituti di ricerca - come certo ha 
sperimentato il nuovo Ministro 
«rettore» - sono imprese 
collaborative, dove vince chi gioca 
di squadra, chi crea «valore 
aggiunto», chi costruisce comunità 
professionali proiettate verso 
l’innovazione, dove la convivialità 
e non la competizione promuove 
l’eccellenza (quella che non 
dimenticando l’inclusione). 

direttore della Rivista 
delVistruzione 
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La crisi italiana 



^ Il segretario Pd alla conferenza sul lavoro autonomo e le pmi conferma il sostegno al governo 

Bersanì tra le piccole imprese 


Foto Ansa 



Il Pd e la crisi: «Da solo nessuno si può salvare. Equità ed equilibrio sociale sono elementi di sviluppo economico» 


Il segretario Pd, chiudendo a 
Monza il convegno del partito 
sulle piccole imprese, chiari¬ 
sce il sostegno democratico al 
governo Monti: «Non preten¬ 
diamo che faccia il 100% di 
quel che faremmo noi». 


LUIGINA VENTURELLI 

INVIATA A MONZA 

«Non ce la giocheremo per un pun¬ 
to in più o in meno. Il nostro ap¬ 
proccio è quello della ricerca co¬ 
mune di tutto ciò che può fare be¬ 
ne al Paese». Prima di entrare nel 
merito delle proposte concrete an- 
ti-crisi presentate dal Pd, prima di 
pronunciarsi sulle misure salva-bi¬ 
lancio attese dall’esecutivo, e pri¬ 
ma di accennare alle polemiche 
politiche divario genere sorte nel¬ 
le ultime ore, Pierluigi Bersani 
chiarisce una volta per tutte la na¬ 
tura del sostegno suo e di tutti i 
democratici al governo Monti. Per¬ 
chè questa è la chiave di lettura 
che permette di spiegare le scelte 
del partito e di sciogliere i dubbi 
tra le posizioni anche diverse che 
vi si possono rintracciare in cam¬ 
po economico. 

ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ 

«Il governo Monti è un governo di 
impegno nazionale, un governo 
di forte profilo tecnico sostenuto 
dall’assunzione di responsabilità 
delle forze politiche» spiega il lea¬ 
der Pd dal palco del convegno na¬ 
zionale organizzato ieri a Monza 
sul lavoro autonomo e la micro e 
piccola impresa. Ne parla come 
deir«unica soluzione possibile» 
per affrontare il «serio problema» 
che l’Italia si trova davanti, quella 
che sarebbe stato da «criminali» ri¬ 
fiutare di intraprendere nell’attua¬ 
le «fase di transizione» in cui si do¬ 
vrà iniziare a lavorare per uscire 
da una recessione per tre anni ne¬ 
gata ed oscurata da Berlusconi e 
Tremonti. 

Tanto più che quella che si apre 
davanti al neo presidente del Con¬ 
siglio è «una strada stretta», resa 
ancor più difficile da «processi re¬ 
cessivi che stanno accelerando, 
inutile negarlo». Adesso bisogna 
«fare presto», il Pd può permetter¬ 
si di dirlo, non qualcun altro. 

Per questo, puntualizza Bersa¬ 
ni, «non pretendiamo che questo 


governo faccia il 100% di quel che 
faremmo noi, ma lo sosteniamo 
chiarendo di volta in volta quel che 
noi faremmo, grazie ad un patrimo¬ 
nio di proposte concrete che il Parti¬ 
to democratico ha presentato e de¬ 
positato in Parlamento». Di conse- 


L’appoggio a Monti 

«È un governo di 
impegno nazionale, non 
c’è una maggioranza» 


guenza «non esiste una maggioran¬ 
za e non esiste un tavolo di maggio¬ 
ranza», manda a dire a quanti ipotiz¬ 
zano tavoli segreti per decidere del¬ 
la nomina dei sottosegretari. Piutto¬ 
sto, «il Pd va quando Monti chiama, 
per un contributo, un’opinione, o 
un consiglio». 


E in quest’ottica vanno riconside¬ 
rate anche le differenti opinioni pre¬ 
senti tra i democratici, dalle critiche 
rivolte dal responsabile economico 
Stefano Fassina alle ipotesi di nuovi 
aumenti dell’Iva e di un’ulteriore 
manovra corretiva, definite «inique 
e recessive», all’appoggio incondi¬ 
zionato all’esecutivo del vicesegreta¬ 
rio Enrico Letta, che ripete «siamo 
pronti a fare la nostra parte». 

CONVERGENZA PER RICOSTRUZIONE 

Anche Bersani mette i puntini sulle 
«i» quando entra nel merito delle mi¬ 
sure da prendere: ricorda che i ri¬ 
sparmi ottenuti con la riduzione del¬ 
le detrazioni fiscali avrebbero un 
«effetto depressivo stramicidiale ol¬ 
tre che ingiusto», che addossare 
gran parte dei sacrifici sul lavoro si¬ 
gnificherebbe «finire contro un mu¬ 
ro», che bisogna «caricare sulle ren¬ 


dite», fare le liberalizzazioni per 
riagganciare la crescita e riconqui¬ 
stare la fiducia, e che la necessità di 
«equilibrio sociale» è «un tema libe¬ 
rale» sostenuto, tra gli altri, anche 
dal presidente Usa Barack Obama. 

Ma le precisazioni del segretario 
democratico non assumono il tono 
di condizioni poste al governo Mon¬ 
ti, quanto di definizioni politiche 
del «partito civico nazionale» che 
dovrà essere il Pd, qualificato da 
«una linea opposta al populismo e 
alla demagogia che ha già fatto trop¬ 
pi guai al Paese» e che ci si augura 
ormai archiviata dopo la stagione 
politica appena conclusasi con le di¬ 
missioni di Berlusconi. L’«orizzon- 
te» a cui guarda Bersani, trascorsa 
questa fase di transizione e di emer¬ 
genza, è quello di «una grande con¬ 
vergenza di progressisti e moderati 
per la ricostruzione dell’Italia».❖ 











9 



Fnsì: no 
a censure 
fotografi 


Secondo la Federazione Nazionale della Stampa Italiana «è incredibile ed inaccettabi¬ 
le la declinazione oscurantista del testo del modulo presentato ai colleghi fotoreporter 
dalla Camera dei deputati per ottenere l’autorizzazione ad accedere alla tribuna stampa. 
Queste sono delle vere e proprie censure assolutamente improponibili». 
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Ma non nasconde le difficoltà: «La strada è stretta, i processi recessivi stanno accelerando» 

«Con noi equità e sviluppo» 


Pier Luigi Bersani e Enrico Letta ieri durante la Conferenza nazionale per il lavoro autonomo, a Monza 

«La ricostruzione delLltalia 
passa dalLeconomia reale» 

Fassina: «No aH’aumento dell’lva, fondamentale la redistribuzione del reddito». Le proposte 
per commercianti e micro aziende. Malavasi (Cna): «Ritrovare fiducia, serve la politica» 


programma 


LAURA MATTEUCCI 

INVIATA A MONZA 
lmatteucci@unita.it 

1 nostro programma di ricostru¬ 
zione deiritalia, prima ancora 
che per proposte specifiche per 
il lavoro autonomo e la micro e 
piccola impresa, passa per il ri¬ 
conoscimento del protagonismo poli¬ 
tico dei “piccoli”». 

È un Pd in rotta di convergenza 
con la piccola impresa, artigiani, 
commercianti, operatori del turi¬ 
smo, quello che si è ritrovato ieri alla 
Villa Reale di Monza: passa da qui il 
Patto per la ricostruzione proposto, 
titolo programmatico delFinterven- 
to del responsabile Economia, Stefa¬ 
no Fassina. Sei i punti indicati come 


prioritari: un intervento una tantum 
per risolvere almeno in parte l’emer¬ 
genza credito (nei confronti della 
pubblica amministrazione le impre¬ 
se vantano qualcosa come 70 miliar¬ 
di di arretrato), la riforma della pub¬ 
blica amministrazione per garantir¬ 
ne più efficienza, interventi sul fisco 
che spostino il carico dal lavoro alle 
rendite e ai patrimoni, liberalizzazio¬ 
ne dei mercati e privatizzazione dei 
servizi pubblici locali, politiche per 
Tinternazionalizzazione delle impre¬ 
se e sull’energia. 

Fassina resta contrario a ulteriori 
manovre correttive («metterebbero 
in sofferenza il sistema bancario»), e 
ad un altro aumento dell’lva: «Sareb¬ 
be pesantemente iniquo e recessivo 
per la crescita. La strada è quella di 
far contribuire i grandi patrimoni. 
Una misura che dev’essere equa e 
non distorsiva». Equità e sostegno al¬ 


lo sviluppo, dice, sono i criteri guida. 

Una direttrice che trova parecchi 
consensi nel parterre della Conferen¬ 
za nazionale per il lavoro autonomo 
e la micro e piccola impresa. Uno per 
tutti, il vicedirettore generale di Con- 
fesercenti. Mauro Bussoni, parla di 
«atteggiamento nuovo» da parte del 
Pd, e «di apprezzamento» proprio 
per quanto detto sull’lva: «Il punto 
semmai - spiega - è che il 40% delle 
imprese che hanno aperto 4 anni fa 
ormai hanno anche chiuso: c’è un 
problema di stabilità, di garantire 
l’accesso al credito, di creare reti di 
supporto». Alle aziende il Pd chiede 
di mettersi in rete, puntare suU’inno- 
vazione e «sanzionare i comporta¬ 
menti deviami, in particolare le atti¬ 
vità in nero». Dal canto suo si impe¬ 
gna per una lunga serie di politiche e 
riforme, dalla revisione del Patto di 
stabilità degli Enti locali da finanzia¬ 


re con una parte del gettito della 
patrimoniale, aU’eliminazione gra¬ 
duale dell’lrap sul lavoro, alla ridu¬ 
zione dell’Iva sul turismo al 7%. La 
premessa del documento Pd infatti 
è l’idea che «insistere sulla austeri¬ 
tà cieca porti tutti a fondo. Senza 
promuovere sviluppo sostenibile 
non si riduce il debito». 

Per il vicesegretario Enrico Let 
ta la priorità è la soluzione delle 
questioni aperte in Europa: «Per¬ 
chè senza l’Europa unita - dice - sa¬ 
ranno gli Stati Uniti e i Paesi Eric, e 
solo loro, a decidere per l’andamen¬ 
to dell’economia e dei mercati». Let¬ 
ta riprende poi uno dei temi già toc¬ 
cati in mattinata, quello della crisi 
del turismo, «che incrocia scelte 
non fatte negli anni, prime tra tutte 
quelle infrastrutturali». «Gli Enti lo¬ 
cali sono bloccati - ricorda Matteo 
Mauri, responsabile Pd delle Infra¬ 
strutture - per mancanza di fondi o 
per il Patto di stabilità. 

Eppure, sono decine le opere 
pronte per essere realizzate, che po¬ 
trebbero dare un po’ di respiro a tut¬ 
to il settore costruzioni». Quanto al 
turismo, la situazione la spiega Ren¬ 
zo lorio, presidente di Federturi- 
smo-Confindustria: «Dal 2007 ad 
oggi i ricavi sono crollati del 25%, i 
prezzi degli alberghi sono tornati ai 
livelli del 1997, mentre il costo del¬ 
le materie prime è cresciuto del 
20%, quello dell’energia da solo 
del 40%. Dall’anno scorso abbiamo 
una ripresa delle presenze del 5%, 
ma si tratta solo di stranieri». 

Anche Federturismo ha un pac¬ 
chetto di proposte per il settore 
(che pesa il 10-12% del pii e conta 
2 milioni di addetti), già trasmesso 
al governo: fiscalità, investimenti 
in risorse economiche (in particola¬ 
re in vista di Expo 2015) e in forma¬ 
zione, con il tema della riqualifica¬ 
zione delle scuole professionali già 
toccato anche da Letta. Di turismo, 
sviluppo, ma soprattutto dell’emer¬ 
genza credito parla anche Vasco Er- 
rani, presidente della Conferenza 
delle Regioni oltre che dell’Emi¬ 
lia-Romagna («altrimenti qui discu¬ 
tiamo di crescita mentre le imprese 
chiudono»), che chiede «un nuovo 
patto sociale». Un patto che serva 
anche, dice il presidente Cna e di 
Rete Imprese Ivan Malavasi, «a rico¬ 
struire la fiducia: ma per farlo, ci 
vuole la politica».❖ 
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Primo Piano 

Il confronto politico 



Foto Lapresse 



^ Lo scenario Assise anticipate se Monti arriva a fine iegislatura. La scadenza naturale sarebbe nel 2013 
^ Bersani: «Discussione iunare, pensiamo ail’ltaiia». Ceccanti: «Candidato premier con primarie di partito» 


Congresso in autunno 
Nel Pd si ragiona 
del calendario 2012 


Da statuto, il prossimo congres¬ 
so del Pd dovrebbe tenersi 
nell’autunno del 2013. Ma se il 
governo Monti arriva a fine le¬ 
gislatura, l’appuntamento po¬ 
trebbe essere anticipato di un 
anno. 


SIMONE COLLINI 

ROMA 

In molti dicono che il tema è pre¬ 
maturo, che la priorità ora è il sal¬ 
vataggio dell’Euro e l’uscita 


dell’Italia dalla peggior crisi dal do¬ 
poguerra ad oggi, che ogni sforzo 
del partito deve essere indirizzato 
al sostegno di Monti e che bisogna 
capire se il governo si consoliderà 
avviando una fase costituente e ri¬ 
manendo in carica fino a fine legi¬ 
slatura. Ma tutti, nel Pd, ammetto¬ 
no che se si verificheranno queste 
condizioni, dopo questa fase di tran¬ 
sizione di un anno e mezzo nulla sa¬ 
rà più come prima. E che quindi pri¬ 
ma delle prossime elezioni politi¬ 
che, neU’aprile 2013, servirà un mo¬ 


mento di riflessione politica, pro¬ 
grammatica, organizzativa. Insom- 
ma un congresso. Che da statuto il 
Pd dovrebbe svolgere ad ottobre 
2013. Ma che, sostengono tanto nel¬ 
la maggioranza bersaniana quanto 
nelle diverse minoranze, sarebbe 
opportuno tenere un anno prima, 
nell’autunno del prossimo anno. O 
addirittura prima. «Non ce ne sareb¬ 
be bisogno se tutto il gruppo diri¬ 
gente rispettasse le decisioni prese 
nelle sedi politiche», dice Matteo 
Orfini facendo riferimento alle posi¬ 


zioni assunte dal Pd con la conferen¬ 
za sul lavoro di Genova della scorsa 
estate, ora messe in discussione da 
Pietro Ichino e non solo. «Se invece 
continua questo clima interno - ag¬ 
giunge il responsabile Cultura della 
segreteria Pd - se una parte del parti¬ 
to ritiene che il voto di fiducia a 
Monti equivalga a un congresso e 
che quindi il Pd debba cambiare li¬ 
nea, per tornare magari allo spirito 
del Lingotto, ecco è meglio fare chia¬ 
rezza con un congresso vero, così 
scacciamo definitivamente certi fan¬ 
tasmi». 

DISCUSSIONE LUNARE 

Bersani sa bene che in questo mo¬ 
mento un dibattito interno sull’op¬ 
portunità di tenere un congresso an¬ 
ticipato non sarebbe né capito dagli 
elettori né utile al Paese. «È una di¬ 
scussione lunare, ora dobbiamo oc¬ 
cuparci di come far uscire l’Italia dal¬ 
la crisi, non di altro», è il ragiona¬ 
mento che fa con i suoi. Ma se il go¬ 
verno arriva a fine legislatura, e se 
come è già chiaro ci sarà una ridefi¬ 
nizione del centrodestra che diretta- 
mente o indirettamente avrà riper¬ 
cussioni anche sul centrosinsitra. 













Deputati 

assenteisti 

pagano 


Avviso, via sms, a tutti deputati: vietato «marinare» il Parlamento. Scatta la stretta sulle 
presenze in commissione: d'ora in poi ai deputati assenteisti sarà tagliata la diaria mensile, 
circa 3.500 euro. Entra in vigore il sistema deciso a fine ottobre dall'ufficio di presidenza della 
Camera, dalla prossima settimana chi partecipa alle sedute di commissione dovrà firmare. 
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Intervista ad Andrea Orlando 


«L’ipotesi non può 

essere esclusa» 


Il responsabile Giustizia: «Prima delle politiche 
c’è bisogno di un momento di riflessione collettiva» 


difficilmente il Pd si potrà presenta¬ 
re al voto delFaprile 2013 senza pre¬ 
vedere un passaggio in cui si discuta 
la linea programmatica e si dia un’in¬ 
vestitura forte alla leadership con 
cui puntare a Palazzo Chigi. 

NO A PRIMARIE DI COALIZIONE 

Anche perché in un po’ tutte le ani¬ 
me del Pd si vuole scegliere il candi¬ 
dato premier passando per un con¬ 
fronto interno al partito, non per pri¬ 
marie di coalizione. Non a caso Mas¬ 
simo D’Alema, parlando l’altro gior¬ 
no a un convegno sul ruolo delle for¬ 
ze politiche in Italia, ha detto di non 
essere contro le primarie, «purché 
dentro la democrazia dei partiti: «Ri¬ 
tengo, invece, stravaganti le prima¬ 
rie di coalizione». E non a caso Stefa¬ 
no Ceccanti, che già prima della ca¬ 
duta di Berlusconi aveva espresso in¬ 
sieme ad altri due veltroniani come 
Giorgio Tonini e Salvatore Vassallo 
la necessità di tenere nuove prima¬ 
rie prima delle prossime politiche, 
dice che tanto più ora che ci sarà 
una complessiva ridefinizione del 
quadro politico «il soggetto deve es¬ 
sere il partito, non la coalizione». 
Ovvero, «massimo sostegno al go¬ 
verno Monti per un anno e mezzo» e 
poi il prossimo candidato premier 
andrà scelto chiamando alla parteci¬ 
pazione iscritti ed elettori del Pd. «E 
poi la coalizione andrà costruita at¬ 
torno al partito principale». 

VERSO L’AUTUNNO 2012 

Sull’appoggio «leale e serio» all’ese¬ 
cutivo insiste il responsabile Orga¬ 
nizzazione del Pd Nico Stumpo. «La¬ 
voriamo perché il governo Monti ab¬ 
bia stabilità e approvi le necessarie 
riforme avendo come punti cardine 
l’equità, la crescita e il rigore». Solo 
dopo, dice l’esponente della segrete¬ 
ria, in base alla situazione politica 
che si sarà determinata, si potrebbe 
affrontare una discussione seria. 
Fermo restando che non c’è nessun 
obbligo statutario che prevede di an¬ 
ticipare il congresso prima dell’otto¬ 
bre 2013. Ma al Nazareno c’è già chi 
studiato con attenzione il calenda¬ 
rio, calcolando i tre mesi necessari 
per svolgere tutti i passaggi congres¬ 
suali e valutando che il momento mi¬ 
gliore per tenere le prossime assise 
sarebbe l’autunno 2012. Al quartier 
generale del Pd tutti ribadiscono 
che fino a primavera ogni sforzo an¬ 
drà indirizzato al salvataggio 
dell’Italia e dell’Euro. Poi ci saranno 
le amministrative. Il congresso po¬ 
trebbe quindi essere convocato tra 
maggio e giugno (devono passare 
sei mesi tra convocazione e svolgi¬ 
mento). Presentazione delle candi¬ 
dature a luglio e primarie tra otto¬ 
bre e novembre. Sempre che si sia¬ 
no verificate tutte le condizioni di 
cui sopra.^ 


S.C. 

N on sappiamo quale sa¬ 
rà l’esito della crisi eu¬ 
ropea e quale scenario 
si determinerà alla lu¬ 
ce dell’azione del go¬ 
verno Monti nel panorama italia¬ 
no». Per questo, dice Andrea Orlan¬ 
do, è «prematuro» discutere ora di 
congresso anticipato. Anche se, am¬ 
mette il responsabile Giustizia del 
Pd, si tratta di «una eventualità che 
non si può escludere». 

Potrebbe o dovrebbe esserci un con¬ 
gresso prima delle politiche del 2013? 
«È chiaro che ci sarà bisogno di un 
momento di riflessione collettiva 
che affronti il tema delle alleanze. 


S.C. 


L a decisione di anticipare 
il congresso, dice Michele 
Meta, «non va né subita 
né imposta». E può essere 
evitata, sostiene il coordi¬ 
natore dell’area Marino, se il Pd sa¬ 
prà mantenere anche in futuro «l’uni¬ 
tà non di facciata avuta in questo de¬ 
licato passaggio». 

Avete deciso unitariamente di soste¬ 
nere il governo Monti ma nel Pd ci so¬ 
no posizioni diverse, ad esempio sul 
mercato del lavoro. 

«Avremo un atteggiamento di lealtà 
e serietà nei confronti dell’esecutivo 


che sciolga il nodo della cultura poli¬ 
tica del Pd anche alla luce degli effet¬ 
ti che la crisi produrrà nella società 
italiana. Quale forma avrà non si 
può dire ora, anche se non può esse¬ 
re esclusa la convocazione di un con¬ 
gresso». 

Potrebbe essere l’occasione per dare 
una più forte investitura al vostro se¬ 
gretario, prima delle elezioni? 

«Bersani ha avuto la più ampia legit¬ 
timazione, non sarebbe questo il 
punto. Quale che sia il passaggio, 
non potrebbe essere esclusivamen¬ 
te riferito alla leadership, ma dovrà 
essere più indirizzato a dare una ri¬ 
sposta al tema della piattaforma po¬ 
litica e programmatica da dare all’al¬ 


ma dobbiamo pretendere che ci sia 
equità e che le decisioni siano assun¬ 
te col coinvolgimento delle parti so¬ 
ciali. Quanto a noi, se il gruppo diri¬ 
gente non riesce a comporre una sin¬ 
tesi tra le diverse posizioni, bisogna 
fare delle consultazioni, dare la paro¬ 
la agli iscritti e agli elettori. Bisogna 
avere il coraggio di dar loro più pote¬ 
re, di farli decidere anche sulla linea 
politica, sui contenuti, non chiamar¬ 
li solo quando si tratta di scegliere i 
segretari o i candidati sindaci». 

E dell’Ipotesi di convocarli per un con¬ 
gresso anticipato, prima delle elezioni 
politiche del 2013, che ne pensa? 

«Se anche in futuro prevarrà l’atteg- 


ternativa». 

C’è chi sostiene che già questo ese¬ 
cutivo sia di alternativa. 

«Chi lo fa mette in difficoltà lo stes¬ 
so governo Monti. Questo è un pas¬ 
saggio necessario, ma dobbiamo 
essere tutti consapevoli che la for¬ 
za di questo esecutivo è che è frut¬ 
to della convergenza di forze politi¬ 
che che hanno impostazioni tra lo¬ 
ro molto diverse. Forzarne la natu¬ 
ra significa comprometterne la 
missione. Noi dobbiamo sostenere 
lealmente il governo Monti ma 
con le nostre idee, perché altrimen¬ 
ti c’è il rischio di una nostra dere¬ 
sponsabilizzazione. In questi mesi 
noi dobbiamo dare il senso dell’al- 
ternativa che vogliamo costruire, 
dobbiamo dimostrare di avere ca¬ 
pacità di progetto e di sintesi ri¬ 
spetto alle posizioni articolate che 
ci sono al nostro interno». 
Franceschini ha aperto al proporzio¬ 
nale: c’è bisogno di una riflessione 
anche sulla legge elettorale? 
«Rimango perplesso di fronte a ipo¬ 
tesi di ritorno al proporzionale, 
tanto più alla luce di una ridefini¬ 
zione del quadro politico, che ci sa¬ 
rà. Dovremo seguire l’evoluzione 
dei prossimi mesi, ma ritengo che 
la nuova legge elettorale debba ri¬ 
costruire un nesso forte tra parla¬ 
mentari e territorio e salvaguarda¬ 
re rimpianto bipolare».❖ 


giamento unitario dimostrato in 
questa fase, se per preparare 
quell’appuntamento sarà sufficien¬ 
te la discussione nei nostri organi¬ 
smi dirigenti, bene. Altrimenti si 
convochi pure il congresso. Sapen¬ 
do però che un’anticipazione non 
può essere né subita né imposta». 
Cosa intende dire? 

«Dovrà essere una scelta trasparen¬ 
te e condivisa, che metta al centro 
il progetto per vincere dopo l’espe¬ 
rienza del governo Monti, che af¬ 
fronti la questione del profilo del 
partito, di come superare il corren- 
tismo esasperato che non ha con¬ 
sentito fin qui l’integrazione, e di 
come sciogliere i nodi ancora non 
risolti. Mi riferisco al tema del lavo¬ 
ro ma anche a quello della laicità e 
dei diritti civili». 

Sulla legge elettorale eravate arriva¬ 
ti a un’intesa, eppure Franceschini 
ora apre al proporzionale. 

«Abbiamo depositato una propo¬ 
sta di legge largamente condivisa, 
guai ora a reintrodurre nostalgie di 
tipo proporzionale. Rischiamo di 
distruggere il bipolarismo sì imper¬ 
fetto, sì difettoso, ma che va miglio¬ 
rato, non superato. Per noi il bipo¬ 
larismo è una scelta irreversibile, 
che va confermata attraverso un si¬ 
stema maggioritario a doppio tur- 
no».^ 


Intervista a Michele Meta 


«Non va imposta 
una simile decisione» 


Il coordinatore deirarea Marino: «Prevalga 
l'unità dimostrata in questo delicato passaggio» 
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Primo Piano 

Il confronto politico 



^ Tensioni nel Pdl In molti chiedono un ruolo più forte nell’esecutivo 
^ Il premier: «Spiegherò la manovra al Paese». Martedì i sottosegretari 


Berlusconi sì allena 
per le elezioni 
contro l’euro e l’Ue 


L’ex premier non ha deposto le 
armi e punta al voto, si sente vit¬ 
tima di un «euro-complotto». 
Martedì i sottosegretari. Monti 
chiede ai ministri un confronto 
preventivo con le commissioni 
parlamentari sulla manovra. 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA 

«Le lune di miele durano poco...». 
Il Cavaliere «non smobilita» e atten¬ 
de che altri - a cominciare da Monti 
e dal Pd - «si brucino le mani». 
L’obiettivo? Maurizio Lupi lo svela, 
ma solo a metà. «Ho parlato con 
Berlusconi - dichiara - e l’ho visto 
quadruplicato nell’impegno per tor¬ 
nare a vincere nel 2013». Ciò che il 
vice presidente della Camera non 
può dire è che la tentazione dell’ex 
premier è quella di giocare la parti¬ 
ta del voto, perfino nella primavera 
2012, contro l’Europa e l’euro. Un 
azzardo? Con i «sacrifici che coste¬ 
ranno lacrime e sangue agli italia¬ 
ni» Berlusconi medita di rientrare 
in scena sventolando la bandiera 
del «complotto contro di lui che ha 
trovato sponde in Italia e in Euro¬ 
pa». Osvaldo Napoli, uno degli uo¬ 
mini più vicini al Cavaliere, accusa¬ 
va ieri Enrico Letta e Casini di aver 
«scoperto, dopo le dimissioni di 
Berlusconi, che la crisi che sta di¬ 
struggendo l’euro, e che probabil¬ 
mente farà implodere l’edificio co¬ 
munitario, ha dimensioni europee 
e radici profonde in Germania». 
Mentre per anni «hanno ingannato 
i cittadini raccontando che la causa 
delle sofferenze italiane risiedeva 
nella presenza di Berlusconi a Pa¬ 
lazzo Chigi». Il Cavaliere scaccia da 
sé il fardello delle colpe e lascia che 
i suoi scaglino le prime pietre. A di¬ 
spetto, naturalmente, della mag¬ 
gioranza di «responsabilità nazio¬ 
nale» e del governo al quale ha 
espresso fiducia. 


Tenere Monti «sulla graticola» e al¬ 
zare il tiro contro l’Europa e l’euro. 
Solleticando, magari, la pancia del 
Paese che rimpiange «la lira messa 
fuori gioco dalla sinistra e da Prodi». 
Se è questo il disegno del Cavaliere - 
slegato da una ricandidatura che i fe¬ 
delissimi escludono perché «A Palaz¬ 
zo Chigi ci sarà un altro candidato» - 
«l’appoggio al governo ci sarà, ma 
senza legarsi le mani». 

ASTENSIONE SULLA PATRIMONIALE 

In prima fila dovranno apparire altri 
a condurre il gioco dei «sacrifici» - 
Monti, Bersani, Casini, ecc. - in mo¬ 
do che Berlusconi rimanga sullo sfon¬ 
do, anzi «due passi indietro». La pa¬ 
trimoniale, ad esempio. Il Cavaliere 
dà per scontato che il governo la vare- 


Patrimoniale 

Il Cavaliere sa che 
non potrà evitarla 
e propone l’astensione 

Il metodo 

Monti ai ministri: 
confronto preventivo in 
Parlamento sulle misure 


rà, malgrado la sua contrarietà di¬ 
chiarata. Ma l’ex premier ha spiega¬ 
to ai suoi che il Pdl non potrà votare 
contro e si dovrà «astenere». La stra¬ 
tegia confezionata a tavolino dall’ex 
premier dovrà fare i conti - però - con 
il metodo Monti che punta «a coinvol¬ 
gere preventivamente i partiti, loro 
malgrado». Il primo pacchetto di mi¬ 
sure anti-crisi sarà presentato nel 
Consiglio dei ministri il 5 dicembre 
prossimo. E Monti medita di utilizza¬ 
re le audizioni di ministri e sottose¬ 
gretari (martedì verranno nominati 
da un Cdm straordinario), già previ¬ 
ste la prossima settimana davanti al¬ 
le commissioni di Montecitorio e Pa¬ 


lazzo Madama, per avviare una sorta 
di confronto preventivo con il Parla¬ 
mento - parallelo a quello con le par¬ 
ti sociali - sulle misure anti crisi. Non 
la tradizionale presa di contatto tra 
ministri freschi di nomina e commis¬ 
sioni parlamentari, quindi. Anche se 
Palazzo Chigi ha ben chiaro l’obietti¬ 
vo di accelerare i tempi (la manovra 
dovrà essere varata entro Natale) e 
di non farsi impantanare nelle sab¬ 
bie mobili delle estenuanti trattati¬ 
ve, e dagli scontri, che accompagna¬ 
rono le manovre plurime - di luglio e 
di agosto - del governo Berlusconi. 

Ma Monti intende anche spiegare 
contenuti e obiettivi della manovra 
ai cittadini sulle cui spalle peseranno 
«sacrifici» che dovranno essere 
«equi». 

DAL PDU «GOVERNO CON I PARTITI» 

Parlare chiaro al Paese e coinvolgere 
pienamente Parlamento, partiti e for¬ 
ze sociali, questa la ricetta del pre¬ 
mier per fronteggiare l’emergenza e 
rilanciare lo sviluppo. Una strategia 
che cozza con le tentazioni del Cava¬ 
liere, alimentate anche dalla rabbia 
del momento per «il caloroso appog¬ 
gio» concesso da Sarkozy e a Monti e 
negato platealmente a lui. 

Nel Pdl, tuttavia, maturano posi¬ 
zioni diverse da quelle attribuite a 
Berlusconi. E - traendo spunto 
dall’imbarazzante vertice via tunnel 
Alfano, Casini, Bersani sui sottose¬ 
gretari - c’è chi pone il tema dello 
sbocco politico del governo tecnico. 
Un approdo che non potrà «non esse¬ 
re quello di un esecutivo di unità na¬ 
zionale con dentro tutti i partiti». Tra 
gli alfieri di questa linea Guido Cro- 
setto che, pure, ironizzava ieri sul 
vertice di Strasburgo: «Sto cercando 
Merkel e Sarkozy per vedere se pos¬ 
so avere in visione le misure che Mon¬ 
ti ha loro illustrato e per sapere se 
posso votarle così o se, per eventuali 
emendamenti, devo rapportarmi 
con i loro ambasciatori».❖ 



Duemilaundid 

I giochi di Natale 
ai tempi della crisi 

A mensa. «Sentito la noti- 
ziona? Monti riduce l’ac¬ 
conto Irpef». «Ma così ci 
aumenta il saldo!». 

«Dice che così avremo un Nata¬ 
le più ricco, che le tradizioni sono 
importanti. A causa della crisi gli 
italiani non hanno nemmeno i sol¬ 
di per la tombola. Nella mia fami¬ 
glia sono in tre in cassa integrazio¬ 
ne a zero ore. Per farli giocare gli 
diamo gratis le cartelle della tom¬ 
bola con un solo numero. È un po’ 
frustrante perché non ci puoi fare 
nemmeno l’ambo, ma tanto l’im¬ 
portante è partecipare». 

«Noi abbiamo disegnato una 
nuova carta del Mercante in Fiera 



















Finì: basta 
condannati 
in lista 


«Faremo un patto con gli elettori, per dire che se si è condannati in primo grado o si è 
rinviati a giudizio per reati gravi, si deve cogliere l'opportunità di non candidarsi». Lo ha 
annunciato ieri in un comizio a Genova Gianfranco Fini, nelle sue vesti di presidente di 
Futuro e Libertà: «Mentre si aspetta che la giustizia faccia il suo corso, si stia fermi un giro». 
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La caricatura di Silvio Berlusconi disegnata da un artista di strada a Firenze 


Francesca Pomario 


per la nonna che ha la pensione mi¬ 
nima: Pesci E Uva Del Discount». 

«Voi quando festeggiate, a cena 
il 24 o a pranzo il 25?». «A colazio¬ 
ne il 12. Con l’aumento dell’Iva 
non ce la facciamo ad arrivare alla 
terza settimana del mese». 

«Vabbé, è il pensiero che conta. 
Che poi un Natale povero è più fe¬ 
dele allo spirito delle origini. Per¬ 
ché pensi che Gesù sia nato in una 
grotta?». 

«Perchè non sapeva che la chie¬ 
sa non paga Pici sulla prima ca¬ 
sa?». 

«Non ricominciare, te l’ho già 
detto. Monti sta facendo anche 
troppo. Vuoi mettere che differen¬ 
za di stile rispetto a Berlusconi? 
Tanto per cominciare, piace alla 
grande stampa. 1 principali quoti¬ 
diani nazionali sono così riverenti 
nei confrotni di Monti che quando 


Monti lancia al cane il giornale il 
giornale torna indietro da solo. E 
poi non promette miracoli e gran¬ 
di opere: quando l’alluvione ha di¬ 
strutto un ponte a Messina Monti 
ha promesso agli abitanti: “Vabbé, 
da domani fate il giro lungo”. E poi 
il Vaticano tra i due preferisce 
Monti. Anche se a Monti non inte¬ 
ressano le minorenni. Insomma, 
non ci dimentichiamo che Berlu¬ 
sconi aveva i capelli bian¬ 
chi ma se li tingeva; au¬ 
mentava le tasse ma dice¬ 
va di averle ridotte. Gli 
Italiani erano così stufi 
di questi comporta¬ 
menti che Napolita¬ 
no a un certo punto 
ha detto Basta!». 

«...Eccovi finalmente 
uno con i capelli bianchi e 
che aumenta le tasse».❖ 



Intervista a Gianluca Galletti 


«Nuove alleanze? 


Nasceranno 


dalle riforme di oggi» 

Parla il vicepresidente Udc: «Non esistono 
maggioranze “non politiche”. La legge 
elettorale si può fare subito in Parlamento» 


SUSANNA TURCO 

ROMA 

M entre i parlamentari pattina¬ 
no sul paradosso del gover¬ 
no Monti, mentre i presi¬ 
denti di Camera e Senato in comuni¬ 
cato congiunto salutano la nuova 
«maggioranza non politica», mentre 
si affastellano le smentite intorno al 
vertice segreto tra Monti, Alfano, Ber- 
sani e Casini - e poco dopo che il se¬ 
gretario del Pd ha ribadito che «una 
maggioranza non esiste, perché non 
esiste un tavolo di maggioranza» - in¬ 
somma mentre ci si affanna intorno a 
una sorta di sostegno del ve- 
do-non-vedo, Gianluca Galletti, vice- 
presidente dei deputati Udc pare 
esente da dubbi. 

Ci dica: secondo lei questa maggioran¬ 
za c*è o non c*è? 

«La maggioranza c’è, è fuor di dub¬ 
bio. E dovrà confrontarsi non più su 
spot elettorali o definizioni vaghe di 
sinistra, destra e centro, ma si dovrà 
unificare sulle cose vere, sui singoli 
provvedimenti e sulle riforme; il che 
significherà disegnare un Paese, è un 
banco di prova per tutti». 

Si tratta di una maggioranza politica? 
«Le maggioranze sono sempre politi¬ 
che, perché si formano in Parlamen¬ 
to. Non vedo come una maggioranza 
possa essere non politica». 

Vede una fase ^‘tecnica” come prodro¬ 
mo di un ritorno della politica? 

«Il boccino torna alla politica in ma¬ 
niera prepotente, perché sarà la poli¬ 
tica a doversi esprimere. E lì si forme¬ 
ranno le alleanze vere: non quelle fat¬ 
te sulla carta. Bisognerà confrontarsi 
su temi veri e si formeranno maggio¬ 
ranze che, se capaci di riforme, po¬ 
tranno andare anche oltre il passag¬ 
gio elettorale del 2013». 

Una grande alleanza sul modello tede¬ 
sco, ha detto Casini. Per il Terzo polo 


sarebbe una manna... 

«Per noi è più facile perché è ciò che 
abbiamo auspicato in questi anni, 
mentre il Pd e il Pdl sono stati l’un 
contro l’altro armati per cui è chiaro 
che il cammino è più difficile. Però 
penso che la drammaticità della si¬ 
tuazione farà sì che sui singoli prov¬ 
vedimenti ci saranno larghe mag¬ 
gioranze, vincerà il senso di respon¬ 
sabilità. E lungo un percorso si cam¬ 
bia, sempre». 

E dunque si passerà a una fase in cui i 
vertici di maggioranza si faranno a vi¬ 
so aperto? 

«Più che i vertici, credo che il vero 
banco di prova sarà il Parlamento. 
Diventerà più importante di quanto 
sia stato finora: sarà la sede in cui 
partiti si confrontano e trovano la 
sintesi». 

In pratica, il pacchetto arriverà a sca¬ 
tola chiusa da Palazzo Chigi? 

«Una volta in Parlamento i partiti 
ne verranno a conoscenza e discute¬ 
ranno le eventuali modifiche. Sa¬ 
rebbe il normale funzionamento, 
no?» 

Beh a memoria d’uomo non si ricor¬ 
da un precedente. 

«In pratica non è mai stato fatto, è 
vero. Però, non ci nascondiamo die¬ 
tro a un dito: tutti sappiamo cosa va 
fatto, abbiamo accettato Monti co¬ 
noscendo la sua impostazione, e in¬ 
somma di novità ce ne saranno po¬ 
che. Si potrà discutere come calibra¬ 
re i singoli interventi, poco altro». 

E intanto Casini, sorrìdendo ad Alfa¬ 
no e Bersani, lavorerà sullo spacchet¬ 
tare Pd e Pdl? 

«Che da questa fase possa uscire un 
qualcosa di nuovo è auspicabile: se 
Casini ci lavora fa solo bene». 

Il governo Monti dovrebbe affronta¬ 
re una riforma elettorale? 

«Una nuova legge possono farla le 
forze politiche: il Parlamento c’è e 
ha pieni poteri».❖ 
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Il corteo per l'acqua pubblica, ieri a Roma 


^ Migliaia in piazza Corrado Oddi (Fp Cgii): «Un movimento vasto e radicale nei contenuti» 
^ Moiti amministratori La prosposta: «Una federazione dei Comuni per ripubbiicizzare» 


Acqua bene comune: 
«La politica rispetti 
la volontà popolare» 


I comitati insieme ai rappresen¬ 
tanti dei comuni: «Si scrive ac¬ 
qua ma si legge democrazia. 
Va rispettata la volontà di 27 
milioni di cittadini». Le privatiz¬ 
zazioni? «Sono dei carrozzoni 
clientelari». 


JOLANDA BUFALINI 

ROMA 

I gonfaloni portati dalle polizie mu¬ 
nicipali in divisa aprono il corteo 
insieme agli assessori con la fascia 
tricolore: Sant’Antonio Abate, Cor- 


chiano, Giulianova, Monterotondo, 
Palma Campana, Villa Castelli, Città 
di Nola. Ma alla testa della manife¬ 
stazione per l’acqua bene comune 
c’è soprattutto Napoli, «Sono fiero - 
dice l’assessore ai Beni comuni Alber¬ 
to Lucarelli - del percorso compiuto 
dalla cittadinanza attiva della mia 
città. In questo percorso c’è stata la 
partecipazione di molti saperi, gli 
esperti hanno dato gratuitamente la 
loro collaborazione. Ora proponia¬ 
mo un patto federativo fra i comuni 
che vogliono rispettare il risultato re¬ 
ferendario e sottrarre la proprietà 


pubblica dell’acqua alla logica priva¬ 
tistica e al lucro». 

Subito dietro i gonfaloni c’è lo stri¬ 
scione portato da Alex Zanotelli, feli¬ 
ce perché «A Napoli abbiamo avuto 
una doppia vittoria referendaria, 
stiamo raccogliendo i frutti di un im¬ 
pegno iniziato molto tempo fa». 

Palloncini blu, bande di strada co¬ 
me la Ritmo Resistence di Roma che 
da il ritmo picchiando sui tamburi, 
maschere a goccia d’acqua, una ban¬ 
da Bassotti che rappresenta Acea e 
Suez e il cartello «Ridateci i lingot¬ 
ti». E le bandiere del movimento con 


lo slogan «si scrive acqua si legge de¬ 
mocrazia», nella seconda parte del 
corteo compaiono i simboli di sinda¬ 
cati e forze politiche, hanno aderito: 
Funzione pubblica Cgil, Federazio¬ 
ne della sinistra, Idv, Sei, Pdci, Co- 
bas e Legambiente Lazio, Rinaldini 
della Fiom abbraccia Alex Zanotelli. 
«È una situazione eversiva - sostiene 
Paolo Ferrerò - quella che stiamo vi¬ 
vendo, un referendum non è un son¬ 
daggio. Questo corteo è su una stra¬ 
da opposta a quella di Monti, la citta¬ 
dinanza attiva non prende ordini 
daU’Europa». Corrado Oddi, che per 
Fp Cgil è una delle anime del movi¬ 
mento, è molto soddisfatto: «Non 
era facile una mobilitazione così do¬ 
po il picco referendario, questo si 
conferma un movimento sociale ve¬ 
ro, un soggetto che è ancora in cam¬ 
po e si esprime con continuità. Se i 
contenuti del referendum saranno 
disattesi ce li riconquisteremo». 

Sono migliaia e festosi (centomila 
per gli organizzatori) ma decisi a ri¬ 
vendicare il risultato del referen¬ 
dum, «Sono qui - spiega Pietro Oddo 
assessore a Monterotondo - perché 
non voglio che 27 milioni di persone 











A Napoli 
è andata 
bene 


«Ringrazio tutte le forze deirordine, la polizia municipale, il prefetto e, in particolare, il 
questore, per come hanno gestito l’ordine pubblico in una giornata particolare». Lo ha detto 
il sindaco di Napoli, Luigi de Magistris, in merito alle due manifestazioni di Casa Round e della 
Rete Antifascista napoletana, svolte in contemporanea a piazza Carlo IN e piazza Cavour. 
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I manifestanti che hanno animato il corteo terminato di fronte alla Bocca della Verità 


siano defraudate della loro sovrani¬ 
tà, in Italia la sovranità popolare 
sembra ormai solo sulla carta». 

Cori è un acronimo che sta per 
“gestione ottimale risorse idriche”, 
sullo striscione di Nola giganteggia 
«No Cori». Perché? Spiega Nicola: 
«Per rispettare il referendum e per¬ 
ché le tariffe (per fasce) sono aumen¬ 
tate da0,41 a 1 euro e 60». E Alfonso 
Varone, assessore di Sant’Antonio 
Abate: «I costi gestionali con la priva¬ 
tizzazione sono lievitati rispetto 
all’effettivo fabbisogno». 

Poco distante c’è lo striscione del¬ 
la Basilicata, spiega Marino Trizio di 
“Città plurale”: «In Basilicata ci sono 
tre Spa a capitale pubblico, la Acqua 
spa, l’Acquedotto lucano, l’Ato, tutte 
con relativi consigli di amministra¬ 
zione. Sono dei carrozzoni politici. 
Noi chiediamo un unico ente di dirit¬ 
to pubblico, gestito dq un funziona¬ 
rio della Regione che lo stipendio lo 
prende già». Ma un funzionario ha 
le competenze necessarie per una ge¬ 
stione così complessa come quella 
dell’acqua? «In Basilicata petrolio e 
termoinceneritore inquinano la di¬ 
ga di acqua potabile del Pertussillo, 
il 50% dei depuratori non funziona. 
Evidentemente non c’è abbastanza 
controllo democratico. E quanto al 
controllo tecnico, perché non si uti¬ 
lizza ciò che già c’è, come l’Agenzia 


spaziale, quella di Agrobiol e l’Arpab 
che dovrebbe fare le analisi ma non 
funziona?». 

L’ECO DELLE POLEMICHE 

Rocco Alò viene da Villa Castelli, in 
provincia di Brindisi, e nelle sue pa¬ 
role c’è l’eco delle polemiche recenti 
con il presidente della Puglia Nichi 
Vendola e con Sei di Torino. Per Cor¬ 
rado Oddi «il movimento per l’acqua 
ha un rapporto difficile con la politi¬ 
ca, non solo con Sei ma anche con il 
Pd, perché la politica fa fatica a misu¬ 
rarsi con un movimento dai contenu¬ 
ti molto condivisi ma molto radica¬ 
li». Quello che il movimento chiede 
a Monti è «cancellare i provvedimen¬ 
ti di Berlusconi che vanno in senso 
opposto rispetto al referendum. 

C’è uno spezzone di corteo fitto di 
immigrati che innalzano cartelli con 
«permesso di soggiorno» ma ci sono 
anche esponenti di movimenti per 
l’acqua dei paesi latino-americani, 
come Arnoldo Currugic, guatemalte¬ 
co, che protesta contro la «privatiz¬ 
zazione che sta portando l’Enel nel 
suo paese». Accanto a lui Francesca 
Caprini, attivista italiana che è in 
partenza per Medellin: «La via refe¬ 
rendaria si internazionalizza». 

Dal palco alla Bocca della verità si 
lancia la proposta della autoriduzio¬ 
ne della bolletta.❖ 


Intervista a Giovanna Battaglia 


«Dovevo esserci 


ma sono qui a spalare 
Ci risolleveremo» 


È la coordinatrice del forum per l’acqua, ma è 
rimasta a Saponara, paese alluvionato. «Useremo 
il coordinamento per creare un’equipe di geologi» 


J.B. 

jbufalini(a)unita.it 

A veva già prenotato il bi¬ 
glietto per venire a ma¬ 
nifestare a Roma. Ieri, 
invece, Giovanna Batta¬ 
glia, coordinatrice del 
forum dell’acqua, presidente del 
consiglio comunale di Saponara, 
era a spalare il fango dalla sua casa 
nella frazione di Maiorani, con l’aiu¬ 
to dei nipoti, «perché non voglio che 
si pensi che utilizziamo dei privile¬ 
gi». Ora a Maiorani si aspetta il capo 
ingegnere della Protezione civile 
per coordinare i lavori, ma Giovan¬ 
na prima di occuparsi della sua casa 
è andata in giro per vedere le condi¬ 
zioni degli altri, «per portare confor¬ 
to». Fino a pochi giorni fa il suo im¬ 
pegno era per l’acqua bene comune. 

Il diritto di sapere 

«La gente ha diritto 
di sapere quali rischi 
corre e come comportarsi 
Qui è stata _ 

la fine del mondo» 


ora la rete dei comuni nel messinese 
servirà anche a coordinare le inizia¬ 
tive per la messa in sicurezza. 

Una bomba d’acqua vi ha travolto? 

«I 360 millimetri di pioggia caduti 
in poco tempo corrispondono alle 
piogge di un anno, il terreno delle 
montagne non ha retto. Il torrente è 
uscito dal suo letto naturale. Abbia¬ 
mo a che fare con il cambiamento 
climatico, useremo il coordinamen¬ 
to di “acqua bene comune” per crea¬ 
re una equipe di geologi. È molto im¬ 
portante anche spiegare alla gente 
di che cosa si tratta e come compor¬ 
tarsi. occorre evitare una guerra di 
tutti contro tutti, altrimenti qui ci sa¬ 


rà chi denuncia il vicino perché 
non aveva pulito il sentiero». 

Non cì sono responsabilità di questo 
tipo? 

«Guardi la tragedia della famiglia 
Vinci. Erano dietro la casa, padre 
e figlio sono stati trascinati verso il 
basso, la moglie e madre è stata 
sollevata verso il tetto e sarebbe 
stato un miracolo se tutti fossero 
stati portati in alto. Lì, in quella zo¬ 
na, è coltivato, non c’è dissesto 
idrogeologico, è stata la violenza 
alluvionale a travolgere tutto, a 
far crollare le montagne. Qui c’è 
stata la fine del mondo, tutto è a 
rischio». 

Maiorani è ancora isolata? 

«Maiorani, San Pietro... Ci sono di¬ 
verse frazioni dove non sono arri¬ 
vati i mezzi per liberare le case dal 
fango ma è comprensibile e va spie¬ 
gato ai cittadini. Protezione civile 
e forestale stanno lavorando ma 
c’è un ordine di priorità. Prima di 
tutto c’è da ripristinare la viabilità, 
per questo si è iniziato a spalare 
nelle case che affacciano sulle stra¬ 
de di collegamento. E c’è l’assisten¬ 
za per chi non può rientrare in ca¬ 
sa, gli alberghi, i panini, gli indu¬ 
menti». 

Il ministro Clini ha detto che si deve 
iniziare ad abbandonare i posti do¬ 
ve è rischioso vivere. 

«Sì fa presto a dire... Certo, 
nell’emergenza si deve andare via. 
Ma poi? Qui la gente ha le proprie 
cose, i ricordi. Dove può andare? 
La mia casa la costruì mio bisnon¬ 
no alla fine dell’Ottocento, tanti 
hanno ristrutturato le case di fami¬ 
glia. Ma non sapevano dei rischi, 
dicono: “se avessimo saputo non 
avremmo speso quei soldi”. Per 
questo penso che si debba coordi¬ 
nare uno studio e poi far conosce¬ 
re a tutta la popolazione la situa¬ 
zione e dare indicazioni precise su 
come comportarsi». ❖ 
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^ Interrogatorio a sorpresa del numero due di Finmeccanica indagato per finanziamento illecito 
^ Il braccio destro di Guarguaglini spiega l’origine dei 7 milioni ottenuti per le consulenze 


Borgogni ai pm 
«Perché quei 
soldi da aziende 
del gruppo» 


L’interrogatorio di Borgogni ini¬ 
ziato alle cinque del pomerig¬ 
gio. Prima i pm Caperna e lelo 
hanno sentito anche il dirigen¬ 
te Enav Fausto Simoni, l’uomo 
«impermeabile» alle mazzetta. 
Giovedì il cda Finmeccannica 


CLAUDIA FUSAMI 

ROMA 

«Mi sembra umano che Guargua¬ 
glini mi stia scaricando. In questa 
fase ognuno pensa a se stesso». Il 
presidente di Finmeccanica ma, a 
maggior ragione, anche il suo po¬ 
tente braccio destro Lorenzo Bor¬ 
gogni che ha già scansato per un 
soffio l’arresto per finanziamento 
illecito ai partiti richiesto dalla pro¬ 
cura di Roma e respinto dal gip An¬ 
na Maria Fattori. Così ieri pomerig¬ 
gio, in un sabato italiano pigro e di¬ 
stratto, Borgogni è stato convocato 
daU’aggiunto Caperna e dal sostitu¬ 
to lelo. Ed è ragionevole pensare 
che abbia pensato a se stesso. A co¬ 
me evitare, ad esempio, una nuova 
richiesta di arresto. Con buona pa¬ 
ce di tutti se questo dovesse com¬ 
promettere per sempre il rapporto 
antico che lo lega al presidente 
Pierfrancesco Guarguaglini tra 
quattro giorni alle prese con un 
consiglio di amministrazione che 
lo vuole ad ogni costo dimissiona¬ 
rio. 

L’interrogatorio è avvenuto in lo¬ 
calità segreta per dribblare giorna¬ 
listi e telecamere. Iniziato alle cin¬ 
que del pomeriggio è andato avan¬ 
ti fino a sera e il verbale è stato se- 
gretato. Borgogni è indagato a Ro¬ 
ma per finanziamento illecito ai 
partiti ed è comparso ieri con il suo 
avvocato Stefano Bortone. I magi¬ 
strati hanno bisogno di chiarire 


con lui ancora parecchi punti visto 
che negli mesi Borgogni ha preferito 
collaborare con la procura di Napoli 
che lo ha già preso a verbale tre, 
quattro volte e non solo sul filone 
d’indagine relativo alla costruzione 
del Cen, il centro elaborazione dati e 
video del ministero deU’Interno, un 
appalto da 37 milioni affidato “su mi¬ 
sura”, secondo l’accusa, ad aziende 
del gruppo Finmeccanica. 

Al centro dell’interrogatorio di ie¬ 
ri ancora una volta il sistema degli 
appalti Enav-Selex S.I., il pozzo sen¬ 
za fondo dove in questi anni - è l’ipo¬ 
tesi dell’accusa - i partiti avrebbero 
attinto a mani basse grazie a un giro 


La procura 

«L’indagato non può 
pensare che noi 
crediamo alle favole» 


di false fatturazioni e fondi neri. Per 
ora l’accusa ha circoscritto una sola 
dazione - i 200 mila euro al tesoriere 
deirude l’onorevole Giuseppe Naro 
- ma i faccendieri Cola, Di Lernia e 
lannilli hanno fatto nomi e cognomi 
dei destinatari delle loro valigette e 
gli investigatori sono in attesa di nu¬ 
merose rogatorie. 

IL SISTEMA DELLE NOMINE 

Borgogni ha già spiegato in prece¬ 
denti verbali come funziona il siste¬ 
ma delle nomine dei cda nelle 25 
aziende controllate Finmeccanica: 
Nicola Squillace sarebbe espressione 
dell'ex ministro della difesa La Rus¬ 
sa, Pier Giorgio Alberti dell'ex mini¬ 
stro Scajola, Franco Bonferroni dell' 
Ude e Dario Galli della Lega Nord. 
«Ricordo ad esempio - ha aggiunto - 
che la Lega, a mezzo Giorgetti, chie- 


Foto Ansa 



La sede della Finmeccanica a Roma 


IL CASO 


Ferrara sottosegretario 
Al Csm 23 candidati 
per la procura di Roma 

Questione di ore e il trono della 
procura di Roma, nella classifica delle 
poltrone quotata almeno quanto un mi¬ 
nistero, resterà vacante. In attesa di un 
nuovo procuratore. La partenza di Gio¬ 
vanni Ferrara per gli uffici del ministero 
di via Arenula dove andrà ad affiancare 
il neo ministro Guardasigilli Paola Severi¬ 
no, sembra infatti cosa fatta. Ferrara, ma¬ 
gistrato per otto anni a capo della procu¬ 
ra della Capitale, ha guidato la procura 
più grande senza sbandamenti nè incer¬ 
tezze soprattutto negli ultimi due anni 
che sono stati i più difficili tra inchieste. 


veleni e scandali che hanno colpito Tuffi- 
ciò, dal caso Toro - il più brutto - a quello 
Capaldo. Ferrara è un magistrato della 
corrente di Unicost, la più forte tra quel¬ 
le della magistratura, e sarebbe utile an¬ 
che a riequilibrare il fatto di avere un av¬ 
vocato penalista vero - nel senso opera¬ 
tivo e impegnato nelle aule di giustizia 
di mezza Italia per le cause più delicate - 
alla guida del ministero. 

In aprile comunque Ferrara deve an¬ 
dare in pensione. Il Csm è già pronto per 
nominare il sostituto. Sono 23 le doman¬ 
de pervenute. Il più quotato sembra il 
procuratore di Reggio Calabria Giusep¬ 
pe Pignatone (anche lui Unicost). Da 
non sottovalutare le candidature dell’ag¬ 
giunto di Milano Armando Spataro e di 
Roma Nello Rossi. 



































































































































Idv contro 

Alfano: 

«Ipocrita» 


L’Italia dei Valori dà deir«ipocrita» a Angelino Alfano: «Noi non abbiamo nessuna 
intenzione di farci da parte. Meglio sarebbe stato se lo avesse fatto Berlusconi tanto tempo 
fa», sostiene Massimo Donadi, «ipocrita è chi oggi indossa i vestiti buoni della responsabili¬ 
tà, mentre per tre anni ha portato il paese allo sfascio, nascondendo la verità agli italiani». 
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deva che un posto fosse riservato a 
quel partito in Ansaldo energia. Che 
il nominativo di Adolfo Vittorio per 
Elsag Datamat me lo diede Letta per 
conto di Giovanardi e che poi mi chia¬ 
mò in prima persona». 

Ma la lottizzazione delle nomine, 
Forigine di tutti i problemi, non è il 
cuore dell’inchiesta penale. Che so¬ 
no e restano i soldi. Di sicuro Borgo- 
gni ieri ha cercato di spiegare con 
maggiore credibilità i compensi mi¬ 
lionari avuti da società del gruppo 
per intermediazioni di vario genere. 
«Forse pensa che siamo disposti a cre¬ 
dere alle favole» ha scritto il pm lelo 
nella richiesta di custodia poi respin¬ 
ta. Ha cercato di essere un po’ più 
convincente soprattutto circa i 7 mi¬ 
lioni di euro accumulati in cinque an¬ 
ni in fondi esteri che si sommano a 
redditi annuali che si aggirano intor¬ 
no al milione e mezzo. Ci sono i 150 
mila di Auxilium; i due milioni e mez¬ 
zo ottenuti con Martini (ex presiden¬ 
te Enav) dal compratore della socie¬ 
tà controllata Simav due anni dopo, 
però, la compravendita («una cre¬ 
sta» per il pm); un milione e mezzo 
dal consorzio Acmv in cambio della 
promozione a Venezia «a fronte di 
una commessa da sei navi da crocie¬ 
ra». Ci sono i due milioni avuti da Ital- 
broker in cambio del mantenimento 
della copertura assicurativa che ave¬ 
va in Finmeccanica. E altri due milio¬ 
ni ricevuti tra il 2005 e il 2006 da Cre- 
dsec che Borgogni spiega di «aver 
presentato a Fingroup Service per la 
vendita di due siti industriali a Mila¬ 
no». Di quei sette milioni accumulati 
all’estero dall’uomo delle relazioni 
di Finmeccanica, ne sono stati scuda¬ 
ti - a nome della moglie - cinque e 
mezzo. «Ci sono state alcune minu¬ 
svalenze causate da investimenti 
non andati a buon fine» ha detto a 
verbale. 

Ieri le «favole» di Borgogni hanno 
cominciato a scendere dal cielo.❖ 


Appello al governo: 
ripristini il fondo 
per le vittime di mafia 


Appello al governo perché ripri¬ 
stini il fondo di solidarietà per le 
vittime delle mafie, tagliato da 
Berlusconi. Lo hanno lanciano 
da Casalecchio di Reno «Libera» 
di Don Ciotti e «Politicamente 
Scorretto». L’Unità ha aderito. 

GIUSEPPE VITTORI 

ROMA 

Un appello al governo perché ripri¬ 
stini il fondo di solidarietà alle vitti¬ 
me della mafia, deU’usura e del rac¬ 
ket, sostegno tagliato dal governo 
Berlusconi: lo hanno lanciato «Libe¬ 
ra» di Don Ciotti e «Politicamente 
Scorretto», la rassegna in corso fino 
al 29 novembre a Casalecchio di Re¬ 
no, in provincia di Bologna. 

E da Fi Carlo Lucarelli, don Luigi 
Ciotti e Paola Parenti (Presidente 
Casalecchio delle Culture) hanno 
appunto lanciato Fappello, tra i pri¬ 
mi firmatari Pina Maisano Grassi, 
Gian Garlo Caselli, Nando dalla 
Chiesa, Lirio Abbate, Enzo Ciconte, 
Giulio Cavalli. Ha aderito IVnità. 

«La lotta alle Mafie dovrebbe esse¬ 
re considerata una delle priorità 
delFazione di qualunque governo», 
è Finizio, tanto più che «il prezzo 
che Fitalia paga alla criminalità or¬ 
ganizzata in termini civili, morali, 
politici ed economici» rappresenta 
«uno degli ostacoli principali al no¬ 
stro sviluppo». Ogni sforzo compiu¬ 




Associazione 

per il Rinnovamento della Sinistra 


PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI 

Alfiero Grandi 


Referendum e alternativa politica 


PREFAZIONE DI Anna Finocchiaro 

NE DISCUTONO CON L’AUTORE 

Susanna Camusso, Piero Di Siena 
Stefano Fassina, Giuseppe Onufrio 
Nichi Vendola 


Giovedì l^dicembre 2011 1 ore 17 

I CGIL di Roma e Lazio I Sala Fredda I Via Buonarroti 121 Roma 



Maranof^/or» 


Lavoro 

■Società 


to per «contrastare le mafie non de¬ 
ve essere considerato un costo quan¬ 
to un investimento», prosegue il te¬ 
sto, sottolineando quanto sia «ur¬ 
gente e importante» proprio in un 
periodo di ristrettezze e di riforme. 

L’esistenza del «Fondo di rotazio¬ 
ne per la solidarietà alle vittime dei 
reati di tipo mafioso, delle richieste 
estorsive e delFusura», per i promo¬ 
tori non solo è «un doveroso inter¬ 
vento dello Stato» a fianco di cittadi¬ 
ni che hanno sofferto «e spesso con¬ 
trastato la criminalità organizzata», 
ma anche «uno degli strumenti più 
efficaci per combatterla». L’ultimo 
ddl di stabilità ha invece «ridotto di 
ben 10 milioni di euro il Fondo che 


scenderà dagli oltre 12 milioni ini¬ 
zialmente previsti per il 2012 a po¬ 
co più di 2 milioni di euro». Il ta¬ 
glio è «tutt’altro che un risparmio, 
semmai il contrario», per cui le as¬ 
sociazioni chiedono al governo 
che «il Fondo venga ripristinato». 

TESTIMONIANZE 

Se ne discute oggi al focus «Occhio 
alle mafie», dalle 9,45 alla Casa 
della Conoscenza a Casalecchio di 
Reno, e in diretta web su www.poli- 
ticamentescorretto. org. Partecipa¬ 
no magistrati, testimoni, giornali¬ 
sti, pubblici amministratori, arti¬ 
sti, per una risposta di «alta civil¬ 
tà» alle mafie con le «armi» della 
cultura. Oggi aprirà la giornata il 
dibattito «Politica e giustizia» con 
Pasquale Liccardo e Giovanni Pa- 
lombarini; accanto a don Ciotti, a 
Carlo Lucarelli e a Lirio Abbate, in¬ 
terverranno i magistrati Antonio 
Ingroia, Giuseppe Lombardo, Vin¬ 
cenzo Montemurro, Roberto Al¬ 
fonso. Sarà proiettata l’inchiesta 
«Il sistema Goral, Politica e ’ndran¬ 
gheta in Piemonte» a cura di Elena 
Ciccarello, Davide Pecorelli, Greta 
Bocca, Christian Nasi.^ 


LE PASSIONI 
DELLA POLITICA 

Secondo ciclo di incontri 

della Fondazione Italianieuropei e del Centro Studi PD 

Ambizione 

Michele Ciliberto 

Ordinario di Storia della filosofia moderna e contemporanea 
alla Scuola Normale Superiore di Pisa 

Carlo Sini 

già Ordinario di Filosofia teoretica 
all'Università degli Studi di Milano 

Roma, 28 novembre 2011, ore 17-19 
Camera dei Deputati, Sala del Refettorio 
Via del Seminario 76 


R'3 

Partito. DwMKTWifP 


Centro studi PD 


le 


Italianieuropei 


Modalità di partecipazione 

Per partecipare agli incontri è necessario confermare la propria presenza scrivendo a 
segreteria@italianieuropei. it centrostudi@partitodemocratico. it 
o telefonando allo 06145508600. Per gli uomini è obbligatorio indossare giacca e cravatta. 
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l’Unita 


Primo Piano 

Nuovi diritti 




La cittadinanza è divenuta oggi fattore di discriminazione anziché di inclusione 


Italiani per scelta 
Una riforma 
strutturale a costo zero 

L’appello del Capo dello Stato a riconsiderare le norme sulla cittadinanza 
non va lasciato cadere. Chi è stato regolarmente ammesso nel nostro Paese 
ha diritto di far parte della comunità politica in condizioni di uguaglianza 


L’intervento 


ANDREA GIORGIS 

COSTITUZIONALISTA 

^ SEGUE DALLA PRIMA 

Si tratta di una questione molto 
seria, anche dal punto divista co¬ 
stituzionale, che riguarda, oltre 
ai bambini, un numero significa¬ 
tivo di persone che nel tempo 
non è affatto destinato a diminui¬ 
re, ma semmai a crescere. 
L’esplosione del fenomeno mi¬ 
gratorio ha riproposto in una 
nuova e inedita versione, presso¬ 
ché in tutti i Paesi dell’Europa 
continentale, una situazione che 
era tipica deU’ordinamento feu¬ 
dale e cetuale pre-rivoluzione 
francese: persone che stabilmen¬ 
te convivono e lavorano nello 
stesso contesto materiale e socia¬ 
le sono sottoposte a regimi giuri¬ 
dici differenziati, sono diverse di 
fronte alla legge e non godono 


degli stessi diritti fondamentali. 

Un privilegio dì status. Oggi la 
cittadinanza dei paesi ricchi rap¬ 
presenta, infatti, per molti aspetti, 
un vero e proprio “nuovo” privile¬ 
gio di status: è fattore di esclusio¬ 


ne e discriminazione anziché, co¬ 
me aU’origine dello Stato naziona¬ 
le, di inclusione e parificazione. E 
ciò solleva un problema (anche) 
di ordine costituzionale. 

In conseguenza della mutata real¬ 
tà sociale, le norme che disciplina¬ 


no l’acquisto e la perdita della cit¬ 
tadinanza - e che in tal modo strut¬ 
turano la convivenza sociale e poli¬ 
tica, nonché l’appartenenza allo 
Stato e al popolo (di cui all’artico¬ 
lo 1 della Costituzione) - si pongo¬ 
no in tensione con alcuni principi 


















Pannella, 
Napolitano 
e le carceri 


Marco Pannella incalza Napolitano: «L’ottimo presidente della Repubblica ha parlato di 
“prepotente urgenza”» su carceri e giustizia. Il leader radicale ipotizza un’«omissione d’inter¬ 
vento» del Capo dello Stato: «Sei sicuro di voler alimentare una Repubblica in cui abbiamo 
spazi obbligati per il trasporto di suini, polli e galline mentre le carceri sono sovraffollate?». 
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fondamentali dello Stato costitu¬ 
zionale contemporaneo, quali ad 
esempio il principio di uguaglian¬ 
za (nei suoi molteplici profili, a co¬ 
minciare da quello dell’uguaglian¬ 
za di fronte alla legge), il principio 
democratico (inteso come diritto 
di ogni essere umano di poter 
prendere parte alla definizione 
delle leggi che disciplinano la so¬ 
cietà in cui stabilmente vive e lavo¬ 
ra ed alle quali è dunque sottopo¬ 
sto), il principio deU’universalità 
dei diritti fondamentali (quale ri¬ 
flesso del diritto di ogni persona in 
quanto essere umano ad una vita 
dignitosa). 

Passato e futuro. Da questi prin¬ 
cipi discende infatti, in tema di cit¬ 
tadinanza, un principio che po¬ 
trebbe essere così sintetizzato: tut¬ 
ti coloro che stabilmente vivono e 
lavorano in Italia e sono dunque 
sottoposti alla sovranità della Co¬ 
stituzione e delle leggi devono es¬ 
sere (e/o poter diventare) cittadi¬ 
ni italiani. 


Ad una concezione di tipo 
“naturale” o “etnico” della cittadi¬ 
nanza, che tende a individuare 
l’elemento qualificante dell’appar¬ 
tenenza al “popolo” in fattori og¬ 
gettivi, che trascendono la volon¬ 
tà e che attengono prevalentemen¬ 
te al passato, come la lingua, la di¬ 
scendenza, la religione, la storia, 
occorrerebbe perciò sostituire (o 
perlomeno affiancare) una conce¬ 
zione della cittadinanza di tipo 
“volontaristico” o “elettivo” che 
tende ad individuare l’elemento 
qualificante e unificante il popolo 
(al quale l’articolo 1 della Costitu¬ 
zione riconosce la sovranità), più 
che nel sangue e nella storia, nella 
comunanza di idee (intesa come 
adesione ai principi del plurali¬ 
smo, dell’uguaglianza e della liber¬ 
tà), di speranze e quindi di futuro. 


L’obiettivo 

Occorre passare da una 
concezione di tipo etnico 
a una volontaristica 


Il paradosso 

Oggi la cittadinanza nei 
Paesi ricchi rappresenta 
un privilegio di status 


Ciò non significa che si debba af¬ 
fermare un diritto di tutti gli indivi¬ 
dui ad entrare in Italia e a diventa¬ 
re cittadini italiani, ma semplice- 
mente che se si è stati ammessi nel 
nostro territorio - secondo quanto 
prescrivono le norme costituziona¬ 
li e di legge sul diritto di asilo e sul 
diritto di immigrazione - e se la 
presenza sul territorio ha assunto 
i caratteri della stabilità e si proiet¬ 
ta nel futuro, allora si è altresì tito¬ 
lari di un diritto a far parte della 
comunità politica e statuale in con¬ 
dizioni di piena uguaglianza. 

Le proposte di legge, in questa 
direzione alcune proposte di leg¬ 
ge sono state presentate fin dalla 
precedente legislatura, preveden¬ 
do, ad esempio (vedi la proposta 
di legge 457, Bressa e altri), che la 
cittadinanza possa essere acquisi¬ 
ta da chi non è figlio di cittadini 
italiani anche per attribuzione (ar¬ 
ticolo 4) e per nascita (articolo 1) 
e non più solo per concessione (di¬ 
screzionale) . 

La riforma della cittadinanza è 
una riforma strutturale e a costo 
zero, che può contribuire a rende¬ 
re il nostro Paese non solo più giu¬ 
sto e più unito ma, come hanno os¬ 
servato molti economisti, più dina¬ 
mico ed economicamente più soli¬ 
do. ❖ 


È nata la nuova rete 
degli Ecologisti 
Confronto da «single» 
col centrosinistra 


Si è riunita ieri a Roma TAssem- 
blea costituente degli «Ecologisti 
e reti civiche». Una nuova forza 
politica che si confronterà con i 
partiti del centrosinistra, per 
un’alleanza sui programmi. Pre¬ 
sentato decalogo per l’ambiente. 


VIRGINIA LORI 

ROMA 

I Verdi si preparano a tornare in Parla¬ 
mento per rilanciare i temi della tute¬ 
la dell’ambiente e dello sviluppo so¬ 
stenibile come occasione di crescita. 
Lo faranno in modo autonomo come 
soggetto più ampio, «Ecologisti e reti 
civiche» legati ai Verdi europei, riuni¬ 
ti ieri al Teatro Vittoria di Roma per 
l’assemblea costituente. Una rete eco¬ 
logista che non ha bisogno «di un’al¬ 
leanza geneticamente modificata con 
il Pd», spiega Angelo Bonelli, presi¬ 
dente dei Verdi, ma di un «confronto» 
sui programmi con il Partito Democra¬ 
tico, l’Italia dei Valori e Sei, forze che 
hanno combattuto «la deriva antide¬ 
mocratica» berlusconiana. Al centro- 
sinistra, però, Bonelli riserva un’accu¬ 
sa: «Quando governa le città fa le ce¬ 
mentificazioni e dimentica le politi¬ 
che per l’ambiente». Si smarca anche 
dalle forze più radicali e sceglie 
un’identità «post-ideologica» radica¬ 
le solo nella difesa dell’ambiente. 

Ecco il decalogo di proposte «ver¬ 
di»: creare maggiore occupazione 
con la Green economy; una morato¬ 
ria al consumo del territorio e al disse¬ 
sto idrogeologico, ormai emergenza 
nazionale. La messa in sicurezza del 
territorio e delle coste con un censi¬ 
menti comunali degli immobili non 
utilizzati. Poi l’istituzione urgente di 
una Commissione parlamentare d’in¬ 
chiesta su tutte le aree a rischio idro¬ 
geologico e sismico con una mappatu¬ 
ra. 

L’ottica è tutta rivolta al futuro: dai 
mutui agevolati per i giovani a 1000 
nuovi parchi urbani, l’incremento del 
trasporto pubblico e una città più vivi¬ 
bile per bambini e anziani e senza bar¬ 
riere. Reintrodurre le detrazioni del 
55% per ridurre i consumi energetici 
e per il rilancio dell’edilizia sostenibi¬ 


le (oltre un milione di famiglie ne 
hanno già usufruito). Da rivedere, 
quindi, il decreto Romani che ha 
messo in crisi un settore che aveva 
già creato oltre 1000 imprese, un in¬ 
dotto di 13 miliardi di euro per il 
2011 e 100.000 occupati. 

PROPOSTE «VERDI» SUL FISCO 

Proposte «verdi» anche sul fisco: 
l’introduzione della Tobin tax (tas¬ 
sa sui trasferimenti finanziari) a li¬ 
vello europeo e di una Patrimoniale 
permanente per i patrimoni perso¬ 
nali o societari oltre un milione e 
mezzo di euro, l’abolizione dei privi¬ 
legi e dei vitalizi dei parlamentari e 
consiglieri regionali. Tra le propo¬ 
ste, un contributo di solidarietà ob¬ 
bligatorio per chi ha usufruito dello 
scudo fiscale (il 10% del capitale 
«scudato», previsto un gettito da 10 
mld euro). L’Iva al 4% per i prodot¬ 
ti di prima necessità e quelli verdi», 
più alta l’imposta sui beni di lusso e 
sui prodotti dannosi per ambiente e 
salute; taglio delle spese militari 
(43.3 miliardi di euro annui) e l’abo¬ 
lizione della caccia. 

Non ultimo, i Verdi chiedono il 
rispetto dei referendum su nuclea¬ 
re ed acqua. ❖ 


SEL 


Vendola: credito 
al governo Monti 
Ma pensi ai giovani 

Sinistra Ecologia e Libertà ha 
«aperto una linea di credito» rispetto 
al nuovo governo Monti. «Siamo di¬ 
sponibili a giudicare provvedimento 
per provvedimento», ha assicurato ie¬ 
ri a Milano Nichi Vendola, ma servono 
«segnali di discontinuità rispetto alla 
più infame stagione di governo della 
storia repubblicana». Perciò, «aspettia¬ 
mo di conoscere quelle misure impres¬ 
sionanti di cui si è parlato all’estero», 
neirauspicio che siano eque e che dav¬ 
vero si investa sui giovani come ha det¬ 
to il Governatore di Bankitalia Visco. 
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l’Unita 


Primo Piano 

La crisi del lavoro 



^ L’intesa Grazie alla mediazione di Passera. Via libera agli Incentivi-mobilità per 640 operai 
^ Sindacati II sì di Fiom, Firn e Uilm. «Ma ora bisogna trattare sul futuro dello stabilimento» 


Fiat, primo accordo 
per Termini Imerese 


Dopo sette ore di trattativa il 
ministro Passera riesce a con¬ 
vincere la Fiat e sigla la prima 
intesa su Termini Imerese. Pre¬ 
visti incentivi che accompagna¬ 
no i lavoratori al pensionamen¬ 
to. Giovedì il round conclusivo. 


MARZIO CENCIONI 

ROMA 

Ci sono volute sette ore di trattati¬ 
va, ma alla fine è stata trovata un’in¬ 
tesa sugli incentivi alla mobilità per 


gli operai della Fiat di Termini Imere¬ 
se ormai senza occupazione. L’accele¬ 
razione si deve all’intervento del nuo¬ 
vo ministro allo Sviluppo, Corrado 
Passera, che venerdì ha preso in ma¬ 
no la vertenza convocando i sindaca¬ 
ti, l’advisor Invitalia e la Fiat per ieri 
al ministero. È stato un incontro fiu¬ 
me e non è stato facile convincere il 
Lingotto a mettere sul piatto più di 
quanto aveva prospettato per accom¬ 
pagnare alla pensione i 640 dipen¬ 
denti in mobilità: oltre 21 milioni di 
euro è la cifra su cui è stato trovato 


l’accordo firmato dal governo, 
dall’azienda e da tutti i sindacati. 
Fiom compresa, anche se i metalmec¬ 
canici Cgil hanno sottolineato «l’ama¬ 
rezza» per un accordo al «ribasso», 
con l’importo che si aggirerebbe in¬ 
torno al 70-80% rispetto a quanto tra¬ 
dizionalmente dato dalla Fiat negli al¬ 
tri stabilimenti. «Un dispetto», com¬ 
menta Enzo Masini della segreteria 
Fiom, «ma abbiamo accettato la pro¬ 
posta per senso di responsabilità». 

Intanto a Termini Imerese, appe¬ 
na raggiunta l’intesa, è stato già tolto 


il presidio davanti alla fabbrica. 

LE TABELLE DI IERI E DI OGGI 

Nel dettaglio: i 640 dipendenti che 
entro 6 anni (2 di cig e 4 di mobilità) 
raggiungeranno i requisiti pensioni¬ 
stici, avranno la mobilità incentivata. 
L’incentivo massimo, per chi farà tut¬ 
ti e 4 gli anni di mobilità, è di 22.850 
euro (460 per 48 mensilità) più l’in¬ 
dennità per il mancato preavviso e il 
premio fedeltà. Mentre le tabelle ap¬ 
plicate finora dall’azienda, secondo i 
sindacati, sarebbero intorno ai 31-32 
mila euro. Analizzando anno per an¬ 
no l’importo, per il primo le risorse 
sono pari a 4.445 euro, per i successi¬ 
vi tre anni di 5.921 euro, più 650 eu¬ 
ro per la firma della conciliazione. 
Fiat farà partire la mobilità dal primo 
gennaio. 

L’intesa di ieri spiana la strada a 
quella conclusiva sul rilancio dell’atti¬ 
vità a Termini Imerese: un tavolo è 
già stato convocato per giovedì pros¬ 
simo e la parola passerà a Dr Motor, 


PD - Dipartimento Economia e Lavoro 

Il lavoro 


Coordina 

CHIARA GELONI 


Introduce 

STEFANO FASSINA 


nella riflessione 
dello Chiesa di 
Benedetto XVI 


ROMA 

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2011 

ORE 17.30-20.00 

VIA S. ANDREA DELLE FRATTE 16 
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Ne discutono 

ANDREA OLIVERO 
LEONARDO BECCHETTI 


Intervengono tra gli altri 

GIORGIO TONINI 
GIANNI CUPERLO 
FRANCESCO BOCCIA 
EMILIO GABAGLIO 
TIZIANO TREU 
PAOLO GUERRIERI 
ERMETE REALACCI 
GIOVANNI BACHELET 


Conclude 

FRANCO MARINI 














Trasporto: 
imprese 
e sicurezza 


II 15% delle imprese di trasporto e degli operatori portuali avverte un miglioramento dei 
livelli di sicurezza della propria attività. Ma negli ultimi due anni un’impresa su due ha ridotto i 
propri margini per far fronte a esigenze di sicurezza con sistemi di localizzazione satellitari e 
allarmi sui mezzi di trasporto e nei magazzini. Emerge da un’indagine di Confcommercio. 
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Foto Ansa 



Raggiunta l’intesa gli operai di Termini hanno tolto il presidio davanti ai cancelli 


l’azienda molisana che è pronta a suc¬ 
cedere al Lingotto nel sito siciliano 
per produrre 4 modelli di auto. Il pia¬ 
no industriale presentato da Massi¬ 
mo Di Risio prevede l’inizio dell’attivi¬ 
tà dal 2013 per andare a regime con 
óOmila vetture annue nel 2017. Do¬ 
po l’intesa sugli incentivi, per Dr è tut¬ 
to più facile visto che i dipendenti 
Fiat da riassorbire sono circa 920 uni¬ 
tà, rispetto agli 1.566 iniziali. 

Si è trattato, come sempre, di una 
soluzione di compromesso: «decoro¬ 
so» per la Uilm, «soddisfacente», per 
l’Ugl, «una mediazione responsabi¬ 
le» per la Firn. Tra la Cgil e i suoi me¬ 
talmeccanici emerge una differenza 
di valutazione sulla mediazione di 
Passera, «insufficiente per la Fiom» e 
«positiva» per la Cgil. 

Il ruolo del ministro - che per tutto 
il giorno ha tenuto stretti contatti con 
le parti riunite al Mise- ritorna nei 
moltissimi commenti che hanno ac¬ 
compagnato la notizia: sono infatti 
passati due anni da quando Sergio 
Marchionne ha annunciato la chiusu¬ 
ra dello stabilimento siciliano, due 
anni che il governo precedente ha fat¬ 
to passare senza prendere alcuna ini- 
ziativa.^ 


IL CASO 


Licenziati in blocco 
operai occupano 
una nave a Trapani 

Venti operai della società Cantie¬ 
re navale di Trapani sono saliti a bordo 
della petroliera «Marettimo M» ferma 
da tre anni nel bacino perché non anco¬ 
ra ultimata e hanno avviato un’occupa¬ 
zione a oltranza, «finché l’amministra¬ 
zione della società non offrirà un’alter¬ 
nativa al licenziamento collettivo che 
viene prospettato attualmente». È la po¬ 
sizione dei componenti del Comitato 
spontaneo dei lavoratori in lotta, che 
dal 29 settembre, in 36, mantengono 
un presidio permanente davanti la se¬ 
deaziendale. L’ulteriore azione di prote¬ 
sta a bordo della nave è stata avviata 
dopo che l’amministrazione del grup¬ 
po Satin-Cnt ha respinto le alternative 
proposte dalla delegazione dei lavora¬ 
tori, nel corso di un incontro tenuto ve¬ 
nerdì negli uffici dell’azienda, ovvero 
l’applicazione di contratti di solidarietà 
o il prolungamento della cassa integra¬ 
zione ordinaria che scadrà a dicembre. 


Iner^ à9Ìa cultura 


DOMENICA 27 NOVEMBRE 

VITTORIO VENETO (TV) 

CULTURA 
E INNOVAZIONE. 

PER UNO SVILUPPO 
SOSTENIBILE 
DEL TERRITORIO 

Ore 9.00 
Biblioteca Civica 
Piazza Giovanni Paolo I 
Ceneda 

LUNEDI 28 NOVEMBRE 

ROMA 

Ore 17.00 
Teatro Centrale 
via Celsa 6 

Pierluigi Regoii 
Marco Miccoii 
Matteo Orfini 

IMOLA 

Ore 20.30 
Sede PO 
Viale Zappi 58 

Walter Galavotti 
Alessandro Mazzoli 


VERONA 

Ore 18.00 

Sede Provinciale PO 
Piazza Cittadella 22 


martedì 29 NOVEMBRE 

PAVIA 

L’ITALIA COME 
FABBRICA DI CULTURA 

ore 21.00 

Santa Maria in Gualtieri 
Piazza della Vittoria 

Maurizio Roi 

TERAMO 

Ore 18.30 
Auditorium 
Santa Maria a Bitetto 
Via Stazio 

Robert Verrocchio 
Leandro Di Donato 
Aiberto Meiarangeio 


POTENZA 

Ore 17.00, sede PO 
Via della Tecnica 18 

Gianiuca Caporaso 
Roberto Speranza 
Francesco Verducci 


mercoledì 30 NOVEMBRE 

FERMO 

Ore 21.00 

Sede Provinciale PO 
Piazzale Azzolino 5 

Samuele Biondi 
Francesco Verducci 

BIELLA 

Ore 21.00 
sede PO 
Via Trieste 41 


giovedì 1 DICEMBRE 

VITERBO 

Ore 17.30 
Sala conferenze 
della Provincia 
Via Aurelio Saffi 49 

Matteo Orfini 


PIAZZA ARMERINA (EN) 

L’ITALIA NUOVA FABBRICA 
DI CULTURA. 

I BENI CULTURALI PER LO 
SVILUPPO DELLA SICILIA 

ore 16.00, Teatro Garibaldi 
Introduce 

Ethel Consiglio 
Intervengono 
Angeio Argento 
Sebastiano Missineo 
Fausto Carmeio Nigreiii 
Fiiippo Panareiio 
Tonino Russo 
Aiessandra Siragusa 

CAGLIARI 

Ore 18.00 

Sede Regionale PO, Via Emilia 39 

Silvio Lai 

Francesco Verducci 


venerdì 2 DICEMBRE 

ANCONA 

ore 17.00 
Sede Regionale PO 
Piazza Cavour 

Pietro Marcoiini 
Ciaudio Martini 
Paimiro Ucchieiii 



OTTOBRE - DICEMBRE 2011 
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UEDITORIALE _ 

LA BATTAGLIA 
EUROPEISTA 

^ SEGUE DALLA PRIMA 

Oggi tuttavia è la lentezza, anzi Tirrisolutezza, 
deH’Europa la frontiera della crisi che minaccia la 
moneta unica e la stabilità sociale nel Vecchio Con¬ 
tinente. Berlusconi è stato un motivo di umiliazio¬ 
ne per ritalia e un moltiplicatore del pericolo sui 
mercati, misurabile, ahinoi!, con una aliquota ag¬ 
giuntiva sui tassi di interesse. Ma ora che Berlusco¬ 
ni si è dimesso, Tltalia e l’intera Europa sono di 
fronte alla dura realtà, senza più alibi. O l’Europa è 
capace di fare rapidamente un salto verso un raf¬ 
forzamento delle istituzioni, verso politiche econo¬ 
miche e fiscali comuni, verso progetti integrati di 
crescita, oppure non resisterà alla pressione ester¬ 
na. E nessuno si illuda di salvarsi da solo: senza 
Europa anche i Paesi più forti saranno meno forti. 

Monti ha già acquisito il merito di aver posto 
anche le leadership tedesca e francese davanti alle 
loro responsabilità. L’Italia è tornata al ruolo che le 
compete nell’Unione, che non vuol dire essere 
cooptata in un direttorio a tre, ma spingere con 
proposte realistiche verso soluzioni «comunita¬ 
rie». Ora però le decisioni non possono più attende¬ 
re. Non si può rinviare alla riforma dei Trattati un 
mutamento di indirizzo della Bce, nel senso di un 
più esplicito contrasto alla speculazione contro i 
titoli degli Stati membri. La Germania chiede una 
più forte unione fiscale - che comporterebbe con¬ 
trolli più penetranti nella gestione dei bilanci na¬ 
zionali - ma questa ulteriore cessione di sovranità 
deve passare attraverso istituzioni comunitarie, e 
non attraverso patti intergovernativi, come deli¬ 
neato nel pessimo piano franco-tedesco anticipato 
ieri da alcuni giornali. I contribuenti tedeschi han¬ 
no paura, ma senza le istituzioni dell’Europa an¬ 
che il Bund rischia, come si è visto in settimana. 


Le modalità operative di queste scelte sono tut¬ 
te così complesse, da costituire esse stesse proble¬ 
ma. Può darsi che sia necessario un supporto del 
Fondo monetario all’azione della Bce e del Fondo 
salva-Stati. In ogni caso, l’Europa deve dare prova 
di esistere come Unione effettiva. E soprattutto de¬ 
ve essere capace di rilanciare lo sviluppo, anche 
con progetti pubblici. Perché non sono i debiti de¬ 
gli Stati la ragione prima della crisi: è la crescita 
zero, è la mancanza di un banca centrale con i pote¬ 
ri della Federai reserve, è la debolezza della dimen¬ 
sione istituzionale unitaria dell’Europa. Il fallimen¬ 
to delle politiche adottate dall’Unione e dalla Bce 
in Grecia non può ripetersi: questa volta saltereb¬ 
be in aria l’euro (e non pochi nel mondo si prepara¬ 
no al crac). 

In questa partita l’Italia deve giocare a Bruxelles 
con prudenza, ma anche con decisione. Monti ha 
evitato a Strasburgo contrapposizioni con la Me- 
rkel e ora sarà chiamato a fronteggiare i nuovi pia¬ 
ni. Ovviamente l’Italia dovrà anche fare i suoi 
«compiti a casa». Che non sono facili, né rinviabili. 
Il proposito di Monti di adottare la manovra ag¬ 
giuntiva con il consenso sociale è la notizia in asso- 


S e la televisione fosse (come è) un mondo pa¬ 
rallelo, sarebbe migliore o peggiore di quello 
reale? In questi giorni di fango che sommer¬ 
ge interi paesi e colline che camminano insieme a 
villaggi fino a ieri ridenti, oggi fuggitivi come gli 
occhi di Silvia. Poi assistiamo alle tragedie di Sara, 
Vara, Chiara, Elisa Claps e, ancora, dopo tanti an¬ 
ni, Simonetta Cesaroni e Marta Russo. Più tante 
altre di cui s’è perso anche il nome, donne assassi¬ 
nate delle quali non è stato mai accertato il colpevo¬ 
le. Altro che Fox Crime, i cui delitti, almeno, vengo- 


luto migliore e la più significativa in termini di di¬ 
scontinuità. Ma la prova decisiva sarà quella 
dell’equità: deve pagare di più chi ha di più, non si 
può caricare il peso sempre sulle classi medie e sul¬ 
le famiglie più deboli, in ogni caso i sacrifici vanno 
orientati a politiche di crescita. Sì, verso la crescita 
e i giovani: i grandi assenti nel paradigma politi¬ 
co-sociale della destra in quest’ultimo decennio. 

Per il centrosinistra la fiducia nel governo ha 
questi due perni: l’Europa e l’equità. Non tutto è 
nelle nostre mani. Ma non esistono governi tecni¬ 
ci, né governi di tregua. La battaglia politica non 
va in vacanza. La destra di Berlusconi accentuerà 
la polemica strisciante contro l’Europa e tenterà di 
scaricare sulle opposizioni di ieri le nuove misure 
anti-crisi: questo metterà in tensione l’equilibrio 
del governo e il suo rapporto di autonomia con i 
partiti. Per il centrosinistra l’interesse nazionale e 
l’integrazione comunitaria resteranno le direttrici 
politiche. Il governo Monti può avviare il lavoro di 
ricostruzione. Del resto, la prima partita europea 
si gioca in tempi così rapidi che il suo esito condi¬ 
zionerà il finale stesso della legislatura. Non solo il 
salvataggio dell’euro, ma anche la riforma elettora¬ 
le (di «tipo europeo») diventerà poi condizione in¬ 
dispensabile perché Monti arrivi fino al 2013. E 
sulla linea europeista il centrosinistra dovrà comin¬ 
ciare a lavorare alle alleanze più importanti: quel¬ 
le con i progressisti di Germania e Francia. Anche 
l’alternativa al centrodestra o avrà caratteri comu¬ 
nitari, oppure rischia di non avere sostanza.❖ 


no tutti puniti. Perché, per crudele che sia la crona¬ 
ca nera in tv, con i suoi modellini di villette insan¬ 
guinate, rispetto alla realtà è sempre edulcorata. 
E nessuna ricostruzione può essere raccapriccian¬ 
te come un vero assassinio. Così i talk show politi¬ 
ci, per sguaiati che possano essere, mostrano sem¬ 
pre una faccia che si sforza di apparire presentabi¬ 
le. Tanto che, nonostante quella faccia, non 
avremmo mai sospettato gli orrori che leggiamo 
sui giornali. Quindi la tv, per brutta e sadica che 
sia, è migliore di quello che rappresenta. ❖ 




Fronte del vìdeo 

Morìa Novella Oppo 


Non c’è gara tra televisione e realtà 


LA TERRA DOVE I BAMBINI SPAVENTANO I LUPI 


VOCI 

D’AUTORE 

Silvia 

Ballestra 

SCRITTRICE 


gnazio La Russa non è mai un 
argomento appassionante e 
tutti sappiamo di meritare ne¬ 
mici migliori. La sua uscita su 
«tutte le donne dell’Africa» che 
verrebbero «a partorire qui» pur 
di far crescere italiani i loro figli 
non merita commento. 


In compenso, è interessante no¬ 
tare l’immediato ricompattamento 
di una destra xenofoba di governo 
con i detentori del “copyright razzi¬ 
sta nazionale”, va a dire i leghisti, 
oggi fieri (a parole) di fare opposi¬ 
zione. 

È bastato che Giorgio Napolita¬ 
no lanciasse sul tavolo un tema po¬ 
litico di grande spessore - quello 
della cittadinanza italiana per chi 
nasce in Italia - per scatenare un 
fuoco di sbarramento che minac¬ 
cia (sempre a parole) di creare 
guai al governo Monti. È un coro: 


Monti non se ne occupi! Guai a lui! 
Follia! 

Il tutto condito da tesi vagamen¬ 
te peregrine (i soliti “comunisti” 
che vogliono allevare futuri eletto¬ 
ri da piccoli) e deliri identitari nor¬ 
disti. Insomma, un nervo scoperto. 

E nessuno che abbia risposto nel 
merito. Nessuno che possa smenti¬ 
re gli inoppugnabili argomenti del 
presidente: che siamo un paese vec¬ 
chio bisognoso di forze fresche. 

Che i nuovi italiani ci aiuteranno 
a sostenere il fardello del debito. 

Che i diritti non si negoziano. 


Che i bambini non si discrimina¬ 
no. 

Argomenti forti e fondati, a cui 
si risponde con allarmi ingiustifica¬ 
ti e urla belluine. Resta la desola¬ 
zione per una destra che sa solo se¬ 
minare paura («Tutte le donne afri¬ 
cane»... sai che terrore), e il ridico¬ 
lo dei padani che corrono in difesa 
di un’identità italiana che non han¬ 
no mai riconosciuto. 

Siamo alla favola al rovescio, 
quella della destra italiana dove i 
lupi hanno paura dei bambini. 

Peggio per loro.^ 
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SE COMUNI E REGIONI 
INVESTONO IN CULTURA 


T 

LA DURA LEZIONE 
DEL RINOCERONTE ESTINTO 


BASTA _ 

CON I TAGLI 

Andrea 

Ranieri 

ASSESSORE ALLA CULTURA 
COMUNE DI GENOVA 


G iorgio Napolitano ha ricor¬ 
dato molte volte, durante 
gli anni della sua presiden¬ 
za, il valore decisivo che 
hanno per lo sviluppo del Paese, 
l’istruzione, la ricerca, il suo patrimo¬ 
nio culturale, quello storico e quello 
che vive, nei nostri musei, nei nostri 
teatri, nelle nostre biblioteche e nei 
nostri cinema. L’ha ricordato di fron¬ 
te a tanti giovani e meno giovani arti¬ 
sti e ricercatori che a lui si sono rivolti 
per avere conforto in anni di grande 
difficoltà economiche, in cui il sapere 
e la cultura erano al margine 
dell’azione e della progettualità dei 
governi. E ce l’ha ricordato inviando 
un messaggio di grande significato, 
agli Stati generali della cultura del 
settembre scorso, in cui gli assessori 
alla cultura di Comuni, Province e Re¬ 
gioni si sono uniti, assieme alle impre¬ 
se e alle istituzioni culturali rappre¬ 
sentate da Federculture, assieme al 
mondo dell’arte e dello spettacolo, 
per lanciare un grido d’allarme per lo 
stato della cultura del nostro Paese, e 
per avanzare le loro proposte. 

È stata forse la più unitaria delle 
manifestazioni politiche durante la 
scorsa legislatura. Perché chi ammini¬ 
stra la città e i territori, qualunque sia 
il suo colore politico, ha misurato in 
questi anni il valore economico e so¬ 
ciale della cultura nel riprogettare 
un’idea di città dopo le grandi crisi 


industriali degli anni 80 e 90, come 
essa sia stata la risorsa decisiva per 
governare i cambiamenti sociali, 
per riprogettare un’idea di sviluppo 
sostenibile, e il fattore distintivo de¬ 
cisivo per promuovere nel mondo i 
propri prodotti e la propria identità. 
Come la densità culturale dei nostri 
territori abbia sostenuto non solo il 
nostro turismo, ma anche la nascita 
di tante imprese creative, la parte 
forse più rilevante della nuova occu¬ 
pazione giovanile. 

Non a caso le città, i territori, han¬ 
no continuato a investire in cultura 
una percentuale dei loro bilanci su¬ 
periore a quella dello Stato. Ma oggi 
proprio gli investimenti in cultura e 
in promozione culturale degli Enti 
Locali rischiano di essere quelli più 
esposti ai tagli ai bilanci delle auto¬ 
nomie dell’ultima manovra, e ai vin¬ 
coli normativi che limitano anche 
su questo terreno la scelta degli Enti 
Locali. 

Ma negli Stati Generali non ci sia¬ 
mo limitati a esprimere preoccupa¬ 
zioni. Sono nate proposte, larga¬ 
mente condivise, tese a recuperare 
efficacia ed efficienza aU’insieme 
delle attività, a promuoverne il ruo¬ 
lo e il valore nel nuovo assetto fede¬ 
ralista dello Stato, a dar vita a forme 
nuove e più efficaci di coordinamen¬ 
to fra i diversi livelli di governo. 

Se il nuovo esecutivo intende dav¬ 
vero non limitarsi a contrastare il 
crescere del debito, ma innestare 
nuovi processi di sviluppo per il Pae¬ 
se, queste proposte e lo straordina¬ 
rio clima unitario da cui sono scatu¬ 
rite, potrebbero essere un utile pun¬ 
to di riferimento.^ 


DIO 

È MORTO 

Andrea 
Satta 

MUSICISTA 
E SCRITTORE 

E ccola la notizia dell’anno. 
Mi è arrivata ieri sera a ce¬ 
na tra l’insalata, il pollo e 
una tazzina di caffè. Si è 
estinto il rinoceronte. Avete capito 
bene, il Rinoceronte, quello col cor¬ 
no lungo sul naso, quello che ci fa 
avere il coraggio di disegnare una 
cosa strana che esiste ancora, che 
salda l’oggi alla preistoria, che non 
sa di centrali nucleari o di guerre 
per il petrolio, che subisce chi deva¬ 
sta il suo territorio, quello che guar¬ 
da fisso e carica a testa bassa e non 
si sa se è un coccodrillo con le zam¬ 
pe lunghe, un vampiro che non vo¬ 
la, un elefante senza proboscide. È 
arrivata la prova che “un altro mon¬ 
do è impossibile”. Geo mi guarda, 
prima stupito, poi disperato, pian¬ 
ge, non capisce il senso della parola 
estinto, non riesce ad immaginare. 
Non si arrende, non ci crede. «Geo, 
vedi, il mondo ha scritto una pagi¬ 
na stretta, una curva a gomito che 
resta, una cicatrice che non si può 
sanare e indietro non sarà possibile 
tornare. Piangi Geo, piangi, poi toc¬ 
cherà al Leopardo, alla Tigre e al 
Leone». La fantasia che popola 
ogni nostra azione diventerà sem¬ 
pre di più la copia di una realtà ine¬ 
sistente, resterà sempre di più un 
oggetto di consumo invece che una 
forma concreta, palpitante, meravi¬ 
gliosamente imperfetta. Invece 


Geo, qui s’imparano dalla Playsta¬ 
tion le azioni goal del pallone, il cor¬ 
po delle donne dalle veline delle te¬ 
levisione, il sesso dal super-ma¬ 
schio triplo coglione, dal Mulino 
Bianco il valore della famiglia e del¬ 
la colazione, più che dal teatro, dai 
videoclip ogni canzone. E l’amore 
dalla convenzione e dalle solite tre 
parole. Per disegnare, un cartone, 
per addormentare un bambino, 
per vendere una cioccolata, per so¬ 
gnare una vacanza, per crescere sa¬ 
no un piccolino c’è poi, però, biso¬ 
gno del mare pulito, di spiaggia li¬ 
bera da orrori di cemento, del pul¬ 
mino W dei «figli dei fiori», magari 
con Kaka all’interno, dell’ortolano 
che rassicura tutti con fare pater¬ 
no. In quante pubblicità, di questi 
tempi c’è dentro una bicicletta? Fa¬ 
teci caso da stasera, è nelle seduzio¬ 
ni ordite dalle banche e dai telefoni- 
ni grandi come palanche. Oggi, 
Geo, è scomparso per sempre il Ri¬ 
noceronte, un animale della Vec¬ 
chia Fattoria che non sapevamo 
che verso facesse e giù a ridere), un 
contatto del «Sapientino» che pos¬ 
siamo dimenticare. Vi lascio alla cri¬ 
si economica e alle sue impossibili 
soluzioni. Io, se fossi stato Mario 
Monti, avrei aperto il mio primo in¬ 
tervento in Parlamento con un mi¬ 
nuto di raccoglimento: «È morto 
per sempre il Rinoceronte Nero di 
Giava! - avrei detto - Niente sarà 
più uguale a niente. E vi prego, si¬ 
gnori parlamentari, non applaudi¬ 
te, come si fa da un po’ di tempo ai 
funerali. Lui non sa neppure che esi¬ 
stete. Scatteremo, da oggi, solo fo¬ 
to finte». ❖ 




ACCADDE OGGI 


l’Unità 27 novembre 2005 

Berlusconi 
attacca il Tg3 

Il premier senza freni dice che 
vuol fare un altro «contratto 
con gli italiani». Attacca 
rinformazione libera: «Il Tg3 mi 
critica senza contraddittorio». 
La replica: «Diamo fastidio 
perché ci occupiamo di 
problemi reali». Poi dà i numeri: 
«Abbiamo catturato 200 
terroristi internazionali». 

Bianco, Copaco: «Indecente». 


Maramotti 
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LORIS BIANCHI 

Un fotomontaggio piuttosto squaliido 

Lo squallido fotomontaggio riguardante la figura del Papa e deirimam 
del Cairo impone alcune considerazioni sul carattere volutamente e 
gratuitamente offensivo deirìniziatìva nei confronti del sentire religio¬ 
so e umano di molti e sulla furbesca e poco credibile pretesa, da parte 
dì Benetton, dì trasformarlo in un sublime invito all’armonìa universale. 


RISPOSTA Vance Packard aveva chiamato «persuasori occulti» i 
maghi della pubblicità. Nel tempo in cui la pubblicità è tutto e tutto si 
regge sulla pubblicità (l’economia e lo spettacolo, il quotidiano di una 
famiglia e lo sviluppo di un’impresa), i persuasori, un tempo occulti, si 
sono fatti, però sempre meno occulti e più sfacciati. Prevaricatori. Narci- 
sisticamente convinti di poter imporre ad un pubblico sempre più «greg¬ 
ge» anche quello che, in un caso come questo, è il frutto di una fantasia 
un po’ malata. Da analizzare in termini di efficacia del messaggio pubbli¬ 
citario (che suggerisce roriginalità dissacrante del prodotto reclamizza¬ 
to) ma da analizzare anche, forse, in termini di contenuto (la pace fra le 
due più grandi religioni monoteiste) e di rispetto, che manca del tutto, 
per chi quelle religioni rappresenta. Quei rappresentanti, infatti, vecchi 
e malati, si scambiano un bacio osceno, l’immagine che ne risulta è ripu¬ 
gnante. Come, in fondo, il vecchiume che rappresentano aH’interno di 
un messaggio pubblicitario che è soprattutto sgradevole e maleducato. 
Anche se chi lo ha ideato pensa di essere stato «trendy». 


VIA OSTIENSE, 131/L - 00154 - ROMA 
MAILLETTERE@UNITA.IT 


TRE DIPENDENTI ARRABBIATI 
DI VIAGGIARE SRL 

Delocalizzare 
e licenziare? 

VI scrìviamo per descrìvere la scan¬ 
dalosa situazione che la ns azienda 
Viaggiare Srl ci sta facendo subire. 
La nostra cara azienda, che fa parte 
del gruppo Bravofly SA con sede in 
a Chiasso, da più dì due anni sta in¬ 
viando a tranche ì suoi lavoratori in 
Svìzzera. Questa volta sembra sìa 
l’ultima tranche e per noi ha riserva¬ 
to il trattamento speciale della leg¬ 
ge 428/1990che normalmente tute¬ 
la ì lavoratori per trasferimenti in Ita¬ 


lia, ma abbiamo purtroppo scoperto a 
nostre spese, che vale anche per tra¬ 
sferimenti all’estero. Così, se l’azienda 
cede un suo ramo d’attività ad 
un’azienda svìzzera, non deve far al¬ 
tro che mantenere lo stesso tratta¬ 
mento economico (il tutto avverrà 
l’01/12/2011). I nostri stipendi non sa¬ 
ranno infatti adeguati a quelli dei lavo¬ 
ratori svizzeri, ma rimarranno identi¬ 
ci, ma la normativa verrà adeguata a 
quella svìzzera (ovvero la non tutela 
del lavoratore). Da notare anche che 
la cessione riguarda 21 dipendenti e a 
Milano ne resteranno solamente 15 
(guarda caso, il numero per il quale 
un’azienda può licenziare senza giu¬ 
sta causa). 


MIRIAM DELLA CROCE 

Atti barbarici 
contro i Tribunali 

Hanno protestato barbaramente, de¬ 
vastando il Tribunale dì Velletri, ì pa¬ 
renti e gli amici dei tre giovani condan¬ 
nati ad otto anni dì reclusione per la 
violenza dì gruppo su una sedicenne. 
Al misfatto incivile e gravissimo dei lo¬ 
ro protetti, hanno aggiunto altro mi¬ 
sfatto incivile e gravissimo. Se quei 
giovani fossero stati condannati alla 
stessa pena per aver rapinato una 
banca, sì può essere certi che non ci 
sarebbero state sìmili proteste. Molte 
persone, infatti, ancora oggi, sono per¬ 
suase che in fondo fare violenza car¬ 
nale (inevitabilmente anche morale) 
ad una donna (una ragazzina nel caso 
specìfico), non sia cosa poi tanto gra¬ 
ve, forse per niente grave. E questo è 
davvero preoccupante, triste, avvilen¬ 
te. 


GIORGIO VISINTINI 

Una legge per la tutela 
dell’ambiente 

I disastri ambientali e le vìttime, in Li¬ 
guria, in Sicilia, in Calabria dovrebbe¬ 
ro ricordare a tutti che occorre met¬ 
ter mano a un piano dì interventi di 
salvaguardia sul lungo perìodo, con 
investimenti importanti. Dove trova¬ 
re ì soldi che non ci sono? Potrebbe 
servire una legge dì pochi artìcoli che 
deleghi la materia alle regioni, autoriz¬ 
zando un prelievo fiscale straordina¬ 
rio sulle costruzioni realizzate negli ul¬ 
timi 40 anni, da destinare al finanzia¬ 
mento del piano regionale dì interven¬ 
ti a tutela dell’ambiente. Con vìncolo 
da parte delle aziende incaricate dì uti¬ 
lizzare mano d’opera giovanile, ope¬ 
rai, diplomati, geologi. Ogni edifìcio, 
pubblico o privato, realizzato dopo la 
nascita delle regioni contribuisca con 


un prelievo una tantum a costituire il 
fondo dì finanziamento del piano re¬ 
gionale. Anche questo è federalismo 
fiscale. Anche questo produce svilup¬ 
po, occupazione giovanile, crescita. 
Entro un anno possono essere predi¬ 
sposti i piani dì intervento e reperiti ì 
fondi. Nelle Regioni che decìdono dì 
impegnarsi in questa direzione. 


ASCANIODESANCTIS 

La Costituzione 
lo permette 

L’ex ministro Maronì afferma che con¬ 
cedere la cittadinanza italiana ai mino¬ 
ri nati in Italia da genitori stranieri sa¬ 
rebbe un attentato alla Costituzione. 
Ma occorre considerare che il feno¬ 
meno deirìmmìgrazìone era presso¬ 
ché inesistente 60 anni fa e non pote¬ 
va essere disciplinato dalla nostra Co¬ 
stituzione che tuttavìa contiene prìn¬ 
cipi dì eguaglianza, solidarietà polìti¬ 
ca, economica e sociale che rendono 
coerente con essi l’attribuzione della 
cittadinanza a questi giovani, compa¬ 
gni dì studio e di lavoro dei nostri figli 
e nipoti, che come nuovi cittadini 
avranno anche loro il dovere (Art. 54) 
dì essere fedeli alla Repubblica e dì os¬ 
servarne le leggi e la Costituzione. 


MARIO DELTRATTI 

Monti, aspettiamo 
poi giudicheremo 

«Sacrifìci con equità, non lacrime e 
sangue». Il nuovo presidente del con¬ 
sìglio si è espresso in questi termini. 
Non ci resta che aspettare qualche 
giorno. Poi ognuno valuterà dal pro¬ 
prio punto di vista e dì interesse. Co¬ 
munque, come ripete senza stancarsi 
Bersanì, prima vengono gli interessi 
dell’Italia. Ma ci sono più Italie, dirà 
con qualcuno. È qui che l’equità do¬ 
vrà svolgere un ruolo fondamentale. 
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Sodai Bossi e il governo 


Scaffale digitale 








Salvatore Guarino 

Bossi: «Il governo fa schifo e Berlusconi si è dimesso 
perché ricattato». Certo che lui la spina non ci pensa¬ 
va proprio a toglierla, le poltrone della Roma ladro- 
na sono troppo comode per i culi dei leghisti. Chi ci 
ha portato quasi alla bancarotta dovrebbe tacere. Mi 
chiedo ma questi leghisti dove sono stati in tutti que¬ 
sti anni, nelle valli, o al governo di questo paese?Fa- 
rebbe bene a sparire questo ex rivoluzionario che 
chiamava mafioso quello che poi è diventato suo al¬ 
leato. Hanno stancato. Basta. 

www.facebook.com/unita 

Patrizia Arrìghìnì 

Ma con chi siamo stati per tutti questi anni? Abbia¬ 
mo dormito. 

www.facebook.com/unita 

Silvana Perìcoppì 

Si stanno arrampicando sugli specchi i leghisti, per 
me non ce la fanno! 

www.facebook.com/unita 

Luigina Quaìno Dì Giusto 

In effetti ci mancano la Brambilla e la Carfagna e 
Bossi con le sue chiarissime analisi politiche! 

www.facebook.com/unita 


Enrico Cordìsco 

Parla proprio lui. Potrà ache essere un Governo tec¬ 
nico, ma almeno è composto da persone presentabi¬ 
li, con un alto grado di istruzione e di capacità. Il 
Bossi dia un’occhiata a quello precedente e si accor¬ 
gerà della impresentabilità e della presentabilità. 
Prima di parlare, collegare la bocca al cervello. 

www.facebook.com/unita 


Paolo Sala 

Ma perchè riprendete questi commenti? Parlate di 
cose serie invece. Del perché dal 1975 c’è stata la 
corsa a cancellare tutti i diritti conquistati dai lavora¬ 
tori per un futuro (ormai non più questo) più vivibi¬ 
le per tutti. 

www.facebook.com/unita 


Cosa si può nascondere 
in perbenismo e beilezza 

La resistibile ascesa dell’apartheid nel Nord Est 

nel reame verde con il cuore nero. E il patto con il diavolo 

del giovane e bel Dorian. Due ebook a 3 euro con l’Unità 


«L'apartheid. Viaggio 

nel Nord Esb> di Toni Fontana 

La pìccola Fatima, 10 anni, discri¬ 
minata a scuola; Meryem, studentessa 
universitaria che guida le lotte alle di¬ 
scriminazioni razziali; ì musulmani dì 
Trevìso che pregano nei parcheggi dei 
supermercati... ecco ì protagonisti del 
viaggio dì Toni Fontana, giornalista 
dell’Unità che ci ha dolorosamente la¬ 
sciato un anno fa. Le storie dei bambi¬ 
ni, la seconda generazione che cì guar¬ 
da e cì giudica. Toni le ha cercate nel 
“suo” veneto, terra d’emigrazione che 
ha chiuso il cuore e il cervello ai mi¬ 
granti dì oggi. Da regione bianca a rea¬ 
me verde con il cuore nero; una dopo 


"ONi 



F 


l’altra pìccole e grandi discriminazio¬ 
ni verso gli stranieri: non sono accolti 
nelle scuole, non hanno luoghi dove 
pregare e dove seppellire ì propri 
morti. Un apartheid che non sì ha il 
coraggio dì dichiarare. 


«Il ritratto di Dorian Cray» 
di Oscar Wilde 

La bellezza non basta. «Sei bel¬ 
lo, Dorian Cray, bello come nessuno, 
e hai una certezza: la tua vita deve es¬ 
sere un’opera d’arte. Ti interessa solo 
il piacere, del resto te lo puoi permet¬ 
tere, i soldi non ti mancano. Vìvi senza 
freni, ti fanno orrore le convenzioni e 
uccìdere un altro uomo non ti turba, 
se quest’uomo rischia dì diventare un 
problema». Storia del declino morale 
dì un ragazzo bellissimo che ha dissi¬ 
pato la sua innocenza, e del suo patto 
con il diavolo. Intatto il suo viso dal 
tempo e dalla vita, sarà il suo ritratto a 
invecchiare per luì, a mostrare vìzi e 



delitti dì cui il “giovane” attempato 
Dorian sì macchia senza nessun sen¬ 
so di colpa, l’animo depravato che la 
sua avidità dì successo e dì ricchez¬ 
za ha venduto al diavolo. E che lo 
perderà. 



Rina Loddo 

Ormai ha capito che è fuori dai giochi e straparla per 
far credere a coloro che sono convinti di “vivere in 
Padania” che conta ancora qualcosa. Mi sa tanto che 
sono sempre meno quelli che ci credono ancora. 


www.facebook.com/unita 



Sabr Oso Ben 

Beh... detto da uno che ha fatto dare la pensione alla 

moglie a 39 anni... 

www.facebook.com/unita 


lotto 


SABATO 26 NOVEMBRE 


Nazionale 

84 

86 

36 

88 

61 

Bari 

64 

61 

37 

26 

75 

Cagliari 

28 

66 

17 

7 

44 

Firenze 

31 

23 

20 

77 

25 

Genova 

74 

44 

34 

84 

80 

Milano 

57 

16 

79 

69 

20 

Napoli 

20 

57 

22 

68 

29 

Palermo 

53 

49 

67 

4 

87 

Roma 

58 

71 

89 

44 

1 

Torino 

38 

60 

82 

51 

5 

Venezia 

77 

76 

61 

26 

36 


I numeri del Superenalotto _ Jolly SuperStar 

26 29 35 81 82 87 37 


Montepremi 


3.133.388,42 

5+ stella 

Nessun 6 - Jackpot 

€ 

36.071.931,09 

4+ stella 

€ 42.343,00 

Nessun 5+1 

€ 


3+ stella 

€ 

2.101,00 

Vincono con punti 5 

€ 

39.167,36 

2+ stella 

€ 

100,00 

Vincono con punti 4 

€ 

423,43 

1+ stella 

€ 

10,00 

Vincono con punti 3 

€ 

21,01 

0+ stella 

€ 

5,00 
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^ Affìtti in nero Sarebbe bastato denunciare Tevasione per avere un canone calmierato e regolare 
^ Risultati deludenti Informazione inesistente e scarsa assistenza: solo Smila persone Thanno usata 


Cedolare secca, quella rivoluzione 
azzoppata dal governo Berlusconi 


Foto Vincenzo Tersigni / EIDON 



Studenti e non solo Secondo i calcoli dei sindacati degli inquilini sono almeno 1,5 milioni gli affitti in nero in Italia 


Bastava denunciare Taffitto in 
nero per ottenere un contratto 
regolare con un canone forte¬ 
mente ridotto. Eppure lo han¬ 
no fatto solo 5mila persone a 
fronte di 1,5 milioni di inquilini 
irregolari. Un’occasione persa. 


LUCIANA CIMINO 

ROMA 

luciana.cimino@gmail.com 

Sarebbe potuta essere una legge 
“rivoluzionaria”, la disposizione 
che finalmente avrebbe fatto emer¬ 
gere dal nero migliaia di proprieta¬ 
ri immobiliari, la norma che avreb¬ 
be infine regolamentato lo scanda¬ 
loso mercato degli affitti in Italia. 
Laddove un appartamento di due 
camere a nero nelle grandi città co¬ 
sta al mese più dello stipendio di 
un insegnante statale e strozza la 
vita quotidiana delle giovani cop¬ 
pie, delle famiglie a basso reddito, 
dei precari. Invece la cosiddetta 
legge sulla “cedolare secca” si è ri¬ 
velata un arma spuntata. Azzoppa¬ 
ta dallo stesso Pdl che pure Fha 
emanata alFinterno del decreto 
sul federalismo municipale, a gen¬ 
naio scorso. 

TENTATIVO DI EMERSIONE 

La norma dava la possibilità ai pro¬ 
prietari di emergere dal nero regi¬ 
strando i contratti irregolari entro 
il 7 giugno 2011 con la possibilità 
di optare per un diverso regime fi¬ 
scale. A partire da quella data so¬ 
no gli inquilini a poter sanare la si¬ 
tuazione, vedendo trasformato il 
loro contratto non regolare in un 4 
più 4 con un affitto molto contenu¬ 
to (pari a un quinto del canone). A 
distanza di quasi 5 mesi ci si sareb¬ 
be aspettati la folla davanti agli 
sportelli delle Agenzie delle Entra¬ 
te. 

Invece i sindacati e le associazio¬ 
ni degli inquilini stimano in circa 5 
mila gli affittuari che hanno 
“denunciato” i proprietari, a fron¬ 
te di un milione e mezzo di affitti 
in nero in Italia. E questi dei sinda¬ 
cati, sebbene approssimativi, sono 


gli unici dati disponibili. L’Agenzia 
delle Entrate comunica di non avere 
ancora nessun numero. Non esiste 
dunque un cifra ufficiale di quanti 
inquilini da giugno ad oggi abbiano 
effettuato la registrazione delle loca¬ 
zioni irregolari. 

«La norma ha diversi nei - spiega 
Daniele Barbieri, segretario nazio¬ 
nale del Sunia-CgiI - Finquilino de¬ 
ve provare che paga, quindi suben¬ 
tra la preoccupazione di dover dimo¬ 
strare, poi il Governo non ha mai fat¬ 
to una campagna d’informazione su 
questo perché non aveva interesse a 
farla, non dà la possibilità all’affit¬ 
tuario di detrarre l’affitto dallo sti¬ 
pendio, che invece poteva essere 
una spinta a registrare il contratto, e 
infine lascia da solo il cittadino do¬ 
po la registrazione, cioè non tiene 


conto della paura delle ritorsioni 
dei proprietari». 

LE CONSULENZE DEL SUNIA 

Così si spiegano al Sunia le 2800 
consulenze fatte ai loro sportelli sul¬ 
la cedolare secca. A proseguire però 
con la pratica sono stati appena la 


I sindacati degii inquilini 

«Dati sconfortanti 
a Roma soltanto 1’!% 
vi ha fatto ricorso» 


metà. Più o meno gli stessi numeri 
all’Unione degli Inquilini. «I dati so¬ 
no sconfortanti: a Roma Fha fatta 
Fl% eppure basterebbe cambiare la 
serratura e le utenze - consiglia Fa¬ 


brizio Ragucci dell’Unione Inquilini 
- ma è difficile perché il Governo 
non ha fatto alcuna informazione 
né assistenza sulle pratiche. C’è con¬ 
fusione. Ma basta rivolgersi ai sinda¬ 
cati o alle associazioni, i vantaggi so¬ 
no evidenti». 

Daniele è un impiegato salentino 
residente a Roma da anni. Con i 
suoi coinquilini ha registrato il suo 
contratto a nero e l’affitto è passato 
da 1800 euro a 331. L’altro giorno 
però il proprietario è entrato in casa 
con fare minaccioso assieme a un al¬ 
tro uomo: pretendeva il resto dell’af¬ 
fitto a nero. «Abbiamo minacciato 
di chiamare i carabinieri, non gli dia¬ 
mo altri soldi, la legge è dalla no¬ 
stra», dice ora Daniele. Ma non tutti 
hanno il suo coraggio. Paola è molto 
giovane e abita da sola con suo fi- 














Ancora 
morti sul 
lavoro 


Un ventitrenne romeno è morto ieri a Todi (Pg) schiacciato dalla ruspa, sulla quale 
stava lavorando, che si è ribaltata su un terreno scosceso di una azienda agricola. Tre operai 
addetti alla manutenzione delle strade, invece, sono stati travolti ieri vicino Arezzo da un tir 
mentre stavano riparando un guard rail. Due di loro sono rimasti feriti in maniera grave. 
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La dinasty Cosentino 
Tutto comincia con 
il carburante agricolo 

Una storia che parte col patriarca Silvio e arriva fino a Nicola 
il coordinatore campano del Pdl accusato di legami coi Casalesi 


glio piccolo. Un affitto calmierato le 
farebbe comodo ma «mettermi con¬ 
tro il proprietario mi spaventa, non 
ho i mezzi per contrastarlo». Anto¬ 
nio, studente di storia, invece è sod¬ 
disfatto: «ho affittato questo appar¬ 
tamento perché sulFannuncio c’era 
scritto “affitto regolare”, invece, 
una volta entrato, la proprietaria ha 
iniziato a rimandare e nonostante le 
mie insistenze per tre anni mi ha te¬ 
nuto a nero. Appena ho saputo della 
cedolare secca l’ho fatta subito, è 
una questione etica: non sopporto 
chi non paga le tasse». Stessa moti¬ 
vazione per Marica, giornalista pre¬ 
caria, il cui canone è passato da 600 
euro a 160: «dopo che ho registrato 
il contratto - racconta - ho subito 
pressioni, intimidazioni, minacce, 
ricatti, ma li avevo messi in conto, 
più difficile è stata la decisione che 
mi ha portato a questa scelta: il fatto 
che la proprietaria non fosse corret¬ 
ta e l’evasione fiscale che come citta¬ 
dina mi fa arrabbiare». 

Marica la sta consigliando a tutti i 
suoi amici, «ma ci vuole consapevo¬ 
lezza dei propri diritti». «Il governo 
Berlusconi è stato costretto a prende¬ 
re misure contro l’evasione fiscale 
ma l’ha fatto a suo modo - dice anco¬ 
ra Ragucci - cioè in modo parziale, 
semilosco, senza informazione, sen¬ 
za definizione delle procedure. 


Uscire dal sommerso 

Daniele lo ha fatto, ma 
il proprietario è tornato 
in casa per minacciarlo 

L’aspetto che prevede la sanzione 
per chi affitta in nero e il premio per 
chi denuncia è positivo ma di negati¬ 
vo c’è che che i soldi guadagnati po¬ 
tevano essere dati a Comuni e Regio¬ 
ni che avrebbero potuti utilizzarli 
per costruire case popolari o edilizia 
a prezzi regolari». «La norma non ha 
inciso per niente sull’abbassamento 
dei canoni, doveva dare un segnale 
ai mercati, ma non è successo - spie¬ 
ga ancora Barbieri - Noi chiedeva¬ 
mo che il fisco venisse usato come 
premialità per un fare un discorso so¬ 
ciale, visto che gli sfratti sono al 90% 
dovuti alla morosità. È evidente che 
le persone non sono più in grado di 
pagare gli affitti. È tornata di moda 
la parola “tracciabilita”, ci auguria¬ 
mo venga estesa anche ai pagamenti 
dei canoni, così si uscirebbe vera¬ 
mente dal nero». 

Detto questo, finché c’è questa leg¬ 
ge il consiglio dei sindacati è di avva¬ 
lersene: «soprattutto gli studenti e i 
precari dovrebbero fare ricorso alla 
cedolare organizzandosi con i sinda¬ 
cati - dicono al Sunia Cgil - per con¬ 
trastare l’evasione continuata e im¬ 
punita». ❖ 


Lanticìpazìone 


IVIASSIMILIANO AMATO_ 

massimilianoamato@gmail.com 

Uno spaccato inquietante della Cam¬ 
pania deWemergenza rifiuti e delVlta- 
lia del Bunga Bunga. È la trama de ‘‘Il 
Casalese”, il libro su Nicola Cosenti¬ 
no, coordinatore del Pdl della Campa¬ 
nia ed ex sottosegretario alVEcono- 
mia, scritto da nove giornalisti napo¬ 
letani (Massimiliano Amato, Arnal¬ 
do Capezzuto, Corrado Castiglione, 
Giuseppe Grimaldi, Antonio Di Co¬ 
stanzo, Luisa Maradei, Peppe Papa, 
Ciro Pellegrino e Enzo Senatore), pub¬ 
blicato dalla casa editrice “Cento Au¬ 
tori”, in tutte le librerie dal 1 ° dicem¬ 
bre. Pubblichiamo un’anteprima. 

S e si fa eccezione per la parente¬ 
si laurina, che tuttavia rimase 
fondamentalmente circoscrit¬ 
ta alla sola città di Napoli, in nessun 
altro caso come in quello di Nicola Co¬ 
sentino una leadership politica in 
Campania è stata così massicciamen¬ 
te fondata, prim’ancora che sul con¬ 
senso elettorale, sul potere dei soldi. 
Al punto che è praticamente impossi¬ 
bile raccontare la genesi, gli sviluppi 
e l’ascesa del fenomeno Cosentino 
senza tener conto della parabola im¬ 
prenditoriale della sua famiglia. (...) 
Il rampollo della dinasty di Casal di 
Principe (cinque fratelli e un padre at¬ 
tivo sul fronte degli affari fin dai gior- 


CAMORRA 


Catturato latitante: 
era reggente del clan 
D’Agostino-Bottone 

Antonio D’Agostino, ritenuto l’at¬ 
tuale reggente del clan camorristico 
D’Agostino-Bottone e latitante da 8 
mesi, è stato catturato nel corso della 
notte fra venerdì e sabato in un’abita¬ 
zione a Sant’Antimo, nel Napoletano. 
Ad arrestarlo, gli agenti del Commissa¬ 
riato di Frattamaggiore. L’uomo si era 
reso irreperibile dal 25 marzo 2011 


Il libro 

L’inchiesta dì nove gìornaiìstì 
in iìbrerìa dai primo dicembre 

Ufw^i|ÉUig{-A^BP iwmiuh^ 

1^ PIPI • Cn PeiLiaiKi • OmlEtUn» 

Il CASALESE 

Am E ^-inHTlidi in ludtr pelile? ItfTpdi Lmip 



“Il Casalese” è edito da dalla ca¬ 
sa editrice “Cento Autori” (pag. 256, € 
16,00), e sarà in vendita in in tutte le 
librerie a partire dal 1° dicembre. 


ni drammatici della guerra di Libera¬ 
zione) è l’investimento che il patriar¬ 
ca Silvio Cosentino fa in politica. (...) 
Le carte societarie raccontano che 
l’Aversana Petroli, azienda attual¬ 
mente capofila della holding di fami¬ 
glia, nasce nel 1975. 

In realtà, essa va formandosi pro¬ 
gressivamente, perché già a partire 
dalla metà degli anni Cinquanta Sil¬ 
vio Cosentino è attivo nel settore dei 
carburanti per autotrazione. Sono gli 
anni della Riforma Agraria. Nelle 
campagne del Casertano, la legge con 
cui viene istituita l’Aima, nel 1966, 
consente un salto di qualità nelle tec- 


quando nei suoi confronti era stata 
emessa, dal gip del Tribunale di Napo¬ 
li, un’ordinanza di custodia cautelare 
in carcere per associazione a delinque¬ 
re di tipo mafioso. Gli agenti, dopo 
aver circondato l’edificio nel quale 
D’Agostino aveva trovato rifugio, han¬ 
no fatto irruzione in un appartamento 
al piano rialzato sorprendendolo men¬ 
tre tentava di fuggire nel vano scale. 
Alla vista dei poliziotti ha desistito nel 
suo intento rientrando nella casa arre¬ 
data solo con un letto, un tavolo, una 
sedia e un televisore. 


niche di lavorazione della terra (...). 
Attraverso l’Aima si accede ad una 
serie di contribuzioni e provviden¬ 
ze: logico quindi che, con gli anni, 
essa diventi la mucca da mungere. E 
il terminale di una serie di truffe, co¬ 
me quella dei rimborsi ottenuti su 
enormi quantitativi di frutta fanta¬ 
sma mandata al macero, scoperta 
dalla Guardia di finanza alla fine de¬ 
gli anni Novanta, in cui erano coin¬ 
volti i clan Schiavone - Bidognetti. 

I Consorzi agrari e l’Aima sono 
degli assets importantissimi per 
l’Aversana Petroli, il cui core busi¬ 
ness è rappresentato dalla distribu¬ 
zione dei carburanti agricoli. (...) Il 
“soccorso” dell’Aima si è rivelato 
provvidenziale per Silvio ‘o merica- 
no, che per cinque anni, dal 1975 al 
1980, ha inutilmente cercato di otte¬ 
nere la licenza per distribuire carbu¬ 
rante. Ottenuta finalmente la tanto 
sospirata autorizzazione, nel giro di 
pochissimo tempo l’azienda di Sil¬ 
vio ‘o mericano e dei suoi figli diven¬ 
ta una potenza. (...) Il nuovo mana¬ 
gement che si è insediato ruota in¬ 
torno alla figura di Giovanni Cosen¬ 
tino, il primogenito. Giovanni è uno 
che non ama apparire. Ancora oggi, 
a capo di un impero imprenditoriale 
da 200 milioni di fatturato annuo, si 
muove con grande discrezione. Pur 
essendo uno degli imprenditori più 
ricchi della Campania, non fa vita as¬ 
sociativa (l’Aversana Petroli Srl è 
rappresentata dal fratello Antonio 
nella Giunta della confindustria ca¬ 
sertana), ed evita come la peste i ri¬ 
flettori. È “pulito”, Giovanni Cosen¬ 
tino. Ma è proprio lui, a metà degli 
anni Novanta, una delle cause che 
costringono la Prefettura di Caserta 
a negare il certificato antimafia 
all’Aversana Petroli. 

Giovanni ha sposato infatti Maria 
Diana, figlia di Costantino, detto ‘o 
repezzato, imprenditore edile origi¬ 
nario di San Cipriano d’Aversa, fini¬ 
to in carcere nell’ambito dell’opera¬ 
zione Spartacus I. Ma anche altri 
due figli di Silvio ‘o ‘mericano si sono 
imparentati con esponenti della ca¬ 
morra casalese. Mario ha sposato 
Mirella Russo, sorella di Giuseppe 
Russo, detto ‘o padrino, tuttora dete¬ 
nuto in regime di 41 bis. E Aurelio, 
l’ultimo dei fratelli, ha impalmato 
Giuseppina Diana, figlia di Emilio 
Diana, arrestato per associazione a 
delinquere di stampo camorristico 
nell’ambito dell’operazione Sparta¬ 
cus 2 Aima. E infine, anche un nipo¬ 
te del patriarca della dinasty politi¬ 
co - imprenditoriale di Casal di Prin¬ 
cipe, Paimiro, figlio del fratello di 
Silvio, Aldo Cosentino, ha dato il 
suo contributo, sposando Alfonsina 
Schiavone, figlia del boss Francesco 
Schiavone di Luigi (solo omonimo 
di Sandokan), detto CicciarieUo.^^ 
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Ressa e spintoni in centro a Firenze per i piumini venduti a 10 euro 


Sono serviti i poliziotti per tenere a bada le 
400 persone in fila davanti ad un grande magazzi¬ 
no, in centro a Firenze, per acquistare uno dei 250 


piumini messi a disposizione da una nota marca di 
capi sportivi a 10 euro. Da ieri ii negozio ha messo 
in vendita, in varie sedi in tutta Italia, circa 5.000 


pezzi di una linea di piumini low cost ii cui ricavato 
sarà devoluto al progetto ^Inizia da te” di Green 
Cross Italia, ia Ong fondata da Mikail Gorbaciov. 


^ Dramma vicino Brindisi Tre i cadaveri avvistati, fino a notte le ricerche in mezzo alle onde 
^ Pachistani e afghani Secondo i primi racconti sarebbero partiti dalla Turchia cinque giorni fa 


Barcone si ribalta 
al largo della Puglia 
Tre morti accertati 
Si cercano i dispersi 


I soccorsi sono proseguiti per 
ore in condizioni rese impossibi¬ 
li dal maltempo e il mare in bur¬ 
rasca. Un elicottero illumina la 
scena e il lavoro dei sommozza¬ 
tori: a bordo c’erano almeno 60 
persone, forse addirittura 65. 


PINO STOPPON 

BRINDISI 

Tre certi ma forse molti di più. Sono 
morti affogati fra le onde alte del 
mare in burrasca o buttati sugli sco¬ 
gli della costa di Torre Santa Sabi¬ 
na, a Carovigno, una ventina di chi¬ 
lometri a nord di Brindisi. È una tra¬ 
gedia dai contorni ancora oscuri co¬ 
me il cielo gonfio di pioggia 
sull’Adriatico quella che si è consu¬ 
mata ieri sera sulle coste pugliesi. 
Dove una barca a vela lunga piùo 
meno otto metri e carica di migran¬ 
ti, almeno una sessantina secondo 
le prime testimonianze, forse addi¬ 


rittura settantacinque stando al rac¬ 
conto di alcuni sopravvissuti, si è ro¬ 
vesciata a causa del vento e del mare 
agitato non lontano dalla scogliera. 
Dove alcuni sopravvissuti sono riusci¬ 
ti ad arrivare a nuoto e a chiamare i 
soccorsi: sul luogo sono intervenuti i 
militari della capitaneria di porto di 
Brindisi mentre da terra si sono preci¬ 
pitati vigili del fuoco, carabinieri, po¬ 
lizia, agenti della polizia municipale 
e personale del 118 proveniente da 
tutti i comuni del circondari. E sono 
stati proprio loro a prestare i primi 
soccorsi ai poveri disperati che erano 
riusciti a tirarsi fino agli scogli con le 
proprie forze. Sempre loro a smistarli 
verso le strutture di primo soccorso e 
a raccoglierne i primi disperati rac¬ 
conti. 

E secondo quanto avrebbero rac¬ 
colto i soccorritori, i migranti arrive¬ 
rebbero per lo più da Pakistan e Af¬ 
ghanistan e sarebbero arrivati sulle 
coste della Puglia dopo un viaggio in 


mare durato almeno cinque giorni 
dopo la partenza da un porto della 
Turchia. Pochi scampoli di parole, 
frasi pronunciate in un inglese mozzi¬ 
cato fra i singhiozzi disperati e il tre¬ 
more del freddo. E poi le mani, prote¬ 
se verso il mare buio ad indicare il po¬ 
sto dove cercare, la zona dove prova¬ 
re a recuperare quelle decine che an¬ 
cora mancavano aU’appello. Fra loro, 
si teme, anche donne e bambini che 
non sono riusciti a resistere alla forza 
del mare e che potrebbero essere sta¬ 
ti inghiottiti dai flutti. 

IL LAVORO DELL’ELICOTTERO 

Per cercarli, per provare a strapparli 
all’acqua fredda e alla morte, un eli¬ 
cottero ha volteggiato per ore illumi¬ 
nando le onde con un potente faro in 
grado di guidare in mezzo aH’oscurità 
la ricerca disperata dei sommozzato¬ 
ri. «Stiamo lavorando in condizioni 
estreme, a causa del mare grosso e 


Il cordoglio di Vendoia 

«Fermiamo la tragedia 
del mare. Non possiamo 
continuare a conviverci» 


della zona impervia nella quale è acca¬ 
duto l’incidente - spiegava il coman¬ 
dante del comando generale della ca¬ 
pitaneria di porto Vittorio Alessandro 
- ancora non siamo riusciti a portare a 
terra tutti i passeggeri del barcone, 
che i migranti salvati dicono essere 
stati sessanta». Tre i cadaveri ripesca¬ 
ti quasi subito dai soccorritori, portati 
a terra e coperti da un telo in attesa 


dell’arrivo del pm di turno, Myriam 
lacoviello, e del suo nulla osta per la 
rimozione dei corpi. Decine le perso¬ 
ne che a tarda sera mancavano anco¬ 
ra all’appello, forse soltanto irrepe- 
rebili alla ricerca disperata dei pa¬ 
renti fra i vari punti di raccolta dei 
feriti; forse ancora in acqua, in lotta 
con le onde. Oppure già morte o di¬ 
sperse come ogni giorno succede a 
sette persone, in media, lungo le rot¬ 
te che solcano il Mediterraneo alla 
volta dell’Italia. Una strage senza fi¬ 
ne che non conosce sosta, spesso 
sconosciuta persino alle autorità. «È 
necessario fermare le tragedia del 
mare - il primo commento del presi¬ 
dente della Regione Puglia Nichi 
Vendola - Non possiamo più convi¬ 
vere con il naufragio di migliaia di 
uomini e donne in fuga da guerra, 
fame e povertà. È necessario rimet¬ 
tere al centro delle politiche di acco¬ 
glienza umanità e solidarietà». 

Una tragedia, quella di Carovi¬ 
gno, che riporta alla mente tante al¬ 
tre stragi simili. L’ultima, almeno 
fra quelle conosciute, nel giugno 
scorso al largo delle coste dell’isola 
di Kerkennah, in Tunisia, quando fu¬ 
rono recuperati 150 cadaveri dopo 
l’affondamento di un barcone parti¬ 
to per l’Italia. Un mese più tardi, a 
Lampedusa, ancora una tragedia e 
ancora morti: venticinque, per la 
precisione, scoperti dalla Guardia 
Costiera nella stiva di un barcone 
che trasoprtava oltre trecento mi¬ 
granti. Schiacciati e soffocati nella 
pancia di una barca diventata la lo¬ 
ro tomba. Come il mare per altre mi¬ 
gliaia di disperati. ❖ 






















































Roma, 34° 
omicidio 
nel 2011 


Trentaquattresimo omicidio a Roma dairinizio dell’anno: un cittadino nordafricano di 
23 anni è stato ucciso a coltellate nella tarda serata di venerdì a piazzale Prenestino probabil¬ 
mente per motivi legati allo spaccio di droga. Altri due nordafricani, accusati dell’omicidio, 
sono stati arrestati dalle forze dell’ordine su un bus poco lontano dal luogo deH’omicidio. 
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^ Rita Morelli era ad Harlem da 5 anni Studiava al College e lavorava per pagarsi la retta 
^ La polizia pensa a una rapina Era originaria di Pescara. Il corpo scoperto dal fidanzato 


Italiana uccisa a New York 
Strangolata e pugnalata in casa 


Rita Morelli, 36 anni di Pescara, 
da 5 a New York, studentessa 
aU’Hunter College è stata ucci¬ 
sa nel suo appartamento nella 
zona di East Harlem. Viveva in 
una zona tranquilla, a 100 me¬ 
tri dal commissariato di polizia. 


FELICE PIOTALLEVI 

ROMA 

Il corpo senza vita di una studen¬ 
tessa italiana, Rita Morelli, 36en- 
ne originaria di Spoltore, nel pe¬ 
scarese, è stato trovato dal suo fi¬ 
danzato nell’appartamento che i 
due condividevano nel quartiere 
newyorkese di Harlem. L’omici¬ 
dio risale a quattro giorni, ma la 
notizia è stata diffusa solo ieri dal 
dipartimento di polizia di New 
York, ad autopsia effettuata. La 
donna è stata uccisa con tre coltel¬ 
late, due al petto, una alla gola, 
ma proprio l’esame autoptico ha 
rivelato che è stata anche soffoca¬ 
ta. La prima ipotesi degli inquiren¬ 
ti è che si sia trattato di un’aggres¬ 
sione a scopo di rapina, forse da 
parte di un tossicodipendente alla 
ricerca di denaro. L’appartamento 
è situato in una zona tranquilla, 
nella parte est del quartiere, il 
commissariato di polizia a meno 
di 100 metri di distanza. I dubbi 
però sono molti, anche per l’ecces¬ 
siva cruenza della dinamica. 

DAGLI ANNI OTTANTA 

Come ricorda il New York Police 
Department, erano oltre 20 anni 
che un italiano non veniva ucciso 
a New York. Rita Morelli risiedeva 
a New York da cinque anni, nel 
2012 si sarebbe laureata presso 
l’Hunter College di Manhattan. 
Per mantenersi, lavorava presso 
un ristorante italiano assieme al fi¬ 
danzato. Che, rientrando a casa la 
sera di mercoledì scorso, al 205 
della 120ma strada di East Har¬ 
lem, l’ha trovata priva di vita. Se¬ 
condo quanto riferisce il New 
York Post, il fidanzato della Morel¬ 
li è stato interrogato dalla polizia 
ma su di lui è stata fatta chiarezza 
e appare del tutto estraneo ai fatti. 
Qualche ora prima, i vicini aveva¬ 


no visto la donna in compagnia di 
un uomo nella veranda deU’apparta- 
mento di fronte. «Sembrava calma, 
ma quello non era il suo ragazzo, 
anzi, non l’avevamo mai visto da 
queste parti», ha riferito agli investi¬ 
gatori Lee Stefanis, che conosceva 
Rita e aveva incrociato i due uscen¬ 
do dall’edificio. La ragazza, secon¬ 
do una vicina che vive al piano supe¬ 
riore a quello dove abitava la donna 
assassinata, è poi rientrata in casa: 
«L’ultima cosa che mi ha detto è sta¬ 
ta “Copriti, fa proprio freddo!”», ha 
raccontato, ma non ha saputo spie- 


LIBIA 


Due pescherecci 
italiani sequestrati 
dalle motovedette 

Due pescherecci italiani, l’Asia di 
Mazara del Vallo e l’Astra di Siracusa, so¬ 
no stati sequestrati dalle autorità libiche 
mentre erano in attività di pesca. I due pe¬ 
scherecci, scortati dalle motovedette libi¬ 
che, sono stati accompagnati verso il por¬ 
to di Misurata. Le due imbarcazioni erano 
salpate ieri mattina dalle coste siciliane e 
sono state intercettate da circa 40 miglia 
al largo da Misurata. L’unità di crisi della 
Farnesina si è immediatamente attivata 
per monitorare la situazione: secondo le 
prima informazioni a bordo dell’Asia ci sa¬ 
rebbero i cinque membri dell’equipaggio, 
tutti italiani. Dei sette marinai dell’Astra, in¬ 
vece, quattro sono italiani e altri tre tunisi¬ 
ni. La Farnesina, attraverso l’ambasciata 
in Libia, «sta seguendo con la massima at¬ 
tenzione anche il caso di un ulteriore mo- 
topesca italiano che è stato fatto oggetto 
di attenzione dalle autorità libiche». 


Anniversario 

Il figlio ricorda 

ANGELA DE VECCHI 
FELICE MARNI 

genitori amatissimi 


gare come l’assassino possa essere 
entrato nell’edificio: «Probabilmen¬ 
te, si è limitato a citofonare». Rita 
era cliente del B&N Condition Beau¬ 
ty Salon, il parrucchiere che si trova 
al piano terra del suo palazzo, al 
205 East della 120esima strada. 
«Era un tipo tranquillo e sorriden¬ 
te», ha detto all’agenzia LaPresse la 
sua parrucchiera di fiducia, Marta 
Ramirez. «Rita era una brava stu¬ 
dentessa ed una grande lavoratri¬ 
ce; è tutto ciò che posso dire di lei», 
ha aggiunto. «Il negozio era chiuso 
quanto c’è stato l’omicidio». 


A casa dei Morelli, a Spoltore, si 
è recato il Tg Rai regionale abruz¬ 
zese. «L’ha uccisa un sogno: il so¬ 
gno americano», ha detto al croni¬ 
sta Giuseppe, il fratello di Rita. «Io 
credo che lei abbia sottovalutato i 
pericoli della vita in America e io 
stesso mi mangio le mani per non 
averla messa suU’awiso», ha insi¬ 
stito Giuseppe, in forza all’Aero¬ 
nautica Militare a S.Giovanni Tea¬ 
tino (Ghieti), che ha confermato 
come il rientro della salma della 
sorella sia previsto per la prossima 
settimana a Pescara. 

In Italia, chi ha conosciuto Rita 
Morelli la ricorda come una perso¬ 
na «molto solare, affabile, cari¬ 
na», come ha rivelato all’Ansa An¬ 
tonello, addetto ai servizi anti in¬ 
cendio di centro commerciale di 
Città Sant’Angelo, in provincia di 
Pescara, dove la donna uccisa a 
New York ha lavorato per anni in 
uno dei negozi. ❖ 
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VII CONGRESSO DEL PARTITO 
della RFONDAZIONE COMUNISTA 

Napoli, 2-4 dicembre 2011 
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Mondo 



Vite preziose, le donne 
salvate in Afghanistan 
dai lettori de l’Unità 

Saniya è scappata dal marito che la picchiava e ha trovato lavoro e una casa 
Shogofa si sposa, Lena salva la figlia: 14 storie di adozioni a distanza 



CRISTIANA CELLA 


S apere improvvisamente di 
non essere sole. Qualcuno, 
dall’altra parte del mondo, 
in un Paese - l’Italia - che 
non sanno nemmeno esattamente 
dove sia, si fa carico dei loro proble¬ 
mi e le accoglie nella propria vita. 
Allora qualcosa, davvero, può cam¬ 
biare. Incredule e felici, nonostan¬ 
te i loro guai. Così, ci hanno detto, 
hanno reagito le 14 donne afghane 
la cui vita è cambiata grazie al so¬ 
stegno dei lettori de Wnità. 

Hanno affidato a queste pagine 
il racconto delle loro esistenze mor¬ 
tificate, aprendoci la porta sulla 
quotidianità devastata che la mag¬ 
gior parte delle donne in Afghani¬ 
stan, è costretta a vivere, dopo die¬ 
ci anni di promesse tradite. Ci han¬ 
no parlato dei lutti della guerra pe¬ 
renne, della miseria che costringe 
a vendere i figli, dei matrimoni for¬ 
zati subiti ancora bambine, della 
violenza quotidiana e impunita dei 
loro uomini. DeU’impossibilità di 
essere curate, avere giustizia, lavo¬ 
rare, andare a scuola. Della disoc¬ 
cupazione che abbrutisce, della tos¬ 
sicodipendenza che cancella an¬ 
che l’ultimo barlume di umanità, 
della speranza che si spegne. 

Ma non c’è solo barbarie in Af¬ 
ghanistan. Altre donne, avvocate, 
operatrici sociali, insegnanti, psico¬ 
loghe, che ci hanno proposto que¬ 
ste storie, testimoniano, con il loro 
rischioso lavoro quotidiano, un al¬ 
tro Afghanistan. 

Fanno parte della Ong Hawca e, 
pur con enormi ostacoli, trasforma¬ 
no ogni giorno il contributo dei no¬ 
stri lettori in azioni concrete. Difen¬ 
dono le vittime di violenza in tribu¬ 
nale, organizzano la loro protezio¬ 
ne e sostengono l’emergenza, rag¬ 


giungono i villaggi d’origine per di¬ 
scutere con le loro brutali famiglie, 
si preoccupano di farle curare, stu¬ 
diare, lavorare. Combattono per tro¬ 
vare soluzioni e cambiare il futuro, 
con metodi non violenti e creativi. 
Le speranze che stiamo condividen¬ 
do nel progetto, sono anche le loro: 
quelle di un Paese libero e democra¬ 
tico, dove i diritti delle donne, e di 
tutti i cittadini, vengano rispettati. 
Ecco i racconti delle prime conqui¬ 
ste, piccole e grandi, risultato 
dell’impegno dei nostri lettori e del 
giornale. Tutte le storie saranno da 
domani sul sito www.unita.it. 

Saniya a 28 anni riesce a scappare 
dalla casa nella quale era entrata a 
13. Il porto sicuro, dove nasce il suo 
quarto figlio, è la casa protetta di 
Hawca. Si lascia alle spalle il marito 
sordomuto, i cognati, il suocero, 
che, tutti, abusavano di lei. Le vio¬ 
lenze quotidiane, fisiche e psicologi¬ 
che, la prostituzione forzata che gli 
uomini di famiglia le impongono. 
Non deve più avere paura ma il futu¬ 
ro è un buco nero. Non può restare 
lì per sempre. Non ha niente, né sol- 


La Conferenza 

Meeting tra società civiie 
e comunità internazionaie 

Alla Conferenza di Bonn sull’Af- 
ghanistan, che si terrà dal 2 al 5 
dicembre, sarà presente per la prima 
volta una delegazione della società ci¬ 
vile afghana che si riunirà in un mee¬ 
ting prima deirappuntamento inter¬ 
nazionale. 

Selay Ghaffar, direttrice esecutiva 
di Hawca, che gestisce in Afghanistan 
il progetto Vite preziose de TUnità, 
eletta pochi giorni fa, sarà uno dei 
due rappresentanti ufficiali che parte¬ 
ciperanno anche ai lavori finali della 
Conferenza. 


di, né lavoro, né casa. Il marito e la 
famiglia fanno pressioni perché ri¬ 
torni. A questo punto arriva l’aiuto 
di Elisa. Saniya quasi non ci crede. 
Comincia a pensare a qualche timi¬ 
do progetto. Le avvocate di Hawca 
si danno da fare e, qualche settima¬ 
na fa, ottengono finalmente il divor¬ 
zio. E’ il primo passo. Saniya è libe¬ 
ra dai vincoli matrimoniali che la le¬ 
gavano ai suoi aguzzini. Ma la stra¬ 
da è ancora lunga. In questi giorni il 
padre, dopo molte trattative, si sta 
convincendo a farla vivere a casa 
sua, ora che può mantenersi. Lì po¬ 
trà avviare un piccolo lavoro che le 
permetta di essere autonoma in fu¬ 
turo e ottenere la custodia degli al¬ 
tri figli piccoli. A Elisa pensa ogni 
giorno. 

Shogofa scappa dalla sua poveris¬ 
sima famiglia, che vive di combatti¬ 
menti di galli, per sposare il ragazzo 
che ama, Anwar. Ma il padre si met¬ 
te in mezzo e glielo impedisce, mi¬ 
nacciando di ucciderli entrambe. La 
vuole a casa per mendicare insieme 
alle altre donne di famiglia e per spo¬ 
sare chi dice lui, dietro congruo com¬ 
penso. Anwar non ha un soldo da 
dare per lei. Si rifugia nella ‘casa pro¬ 
tetta’. Arriva l’aiuto di Cristina e 
Alessandra. Ora potrebbe avviare la 
sua vita con Anwar. Ma il padre è un 
osso duro e continua a minacciare. 
Le avvocate di Hawca non mollano. 
La nuova autonomia economica è 
un punto importante a favore della 
figlia. Qualche settimana fa, final¬ 
mente, dà il suo consenso. Shogofa 
esce dalla casa protetta per sposare 
il suo amore. Possono vivere, paga¬ 
re un affitto e organizzare un’attivi¬ 
tà per il loro futuro. Shogofa mette 
da parte qualcosa, del suo sostegno, 
per aiutare anche la famiglia, per¬ 
ché le sue sorelle non debbano più 
mendicare per strada. Dice di essere 
molto fortunata per le sue amiche 
italiane. 

Lena chiede aiuto al Centro Lega- 




Con un sacco di cotone sulla testa a Herat 


le di Hawca per salvare la figlia di 
14 anni. Il padre ha deciso di vende¬ 
re la ragazza in matrimonio per far 
sopravvivere la famiglia. Non sanno 
più come tirare avanti. Vivono in 
una casa diroccata per la quale devo¬ 
no pagare l’affitto, mentre i figli più 
piccoli vanno a mendicare. Trova 
Francesca. Il suo intervento cambia 
















Karzai e 
il caso 
Kabul Bank 


II presidente Hamid Karzai ha designato Noorullah Delawari nuovo presidente della 
Banca centrale (Afghanistan Bank). La nomina dovrà essere approvata dal Parlamento. De¬ 
lawari dovrà affrontare lo scandalo della Kabul Bank, principale banca privata: prestiti «facili» 
per 850 milioni di dollari, a personaggi influenti tra cui fratelli di Karzai e del suo vice Fahim. 
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Foto Ansa 



la situazione. Il padre si convince a 
rinunciare al matrimonio forzato 
ora che la famiglia può vivere me¬ 
glio. La ragazzina è salva, resterà 
con sua madre e, insieme, proveran¬ 
no, con parte del sostegno, a co¬ 
struirsi un lavoro più stabile. Lena 
non sa come ringraziare Francesca, 
dice che prega ogni giorno per lei.^ 


Intervista a Selay Ghaffar 


«La pace non ci sarà 
senza diritti e giustizia» 

L’attivista dei diritti delle donne afghane: 

«Basta con i criminali seduti nei posti chiave» 


S elay Ghaffar è sempre mol¬ 
to gentile ma è anche mol¬ 
to occupata in questi gior¬ 
ni, non spreca parole, tele¬ 
grafica. Sarà la voce delle 
donne afghane alla Conferenza di 
Bonn, una responsabilità e un onore 
che pesano. 

Quale sarà la richiesta principale? 

«Il punto fondamentale è che i diritti 
delle donne non devono essere nego¬ 
ziati. Nessun accordo, con i talebani 
e gli altri fondamentalisti si dovrà fa¬ 
re a spese delle donne e dei bambini. 
Hanno già pagato abbastanza. I dirit¬ 
ti umani non devono essere più viola¬ 
ti in Afghanistan. È una responsabili- 


Foto Ap 



Portavoce di Hawca 

Selay ha 27 anni e 
dirige l’ong nata nel ‘99 
sotto il regime talebano 


tà di cui tutti devono farsi carico, 
nel difficile periodo di transizione 
che abbiamo davanti: Onu, comu¬ 
nità internazionale. Governo, so¬ 
cietà civile. Ma c’è un altro punto, 
cruciale per il futuro del Paese, 
strettamente legato a questo, di cui 
ogni afghano è consapevole». 
Quale? 

«Il bisogno di giustizia. Non sop¬ 
portano più di essere governati da 
criminali. Se la comunità interna¬ 
zionale li lascerà nei posti chiave, 
nella polizia, nell’esercito, nel go¬ 
verno delle province, le cose conti¬ 
nueranno ad andare sempre peg¬ 
gio. Ghi avrà la responsabilità del 
governo e della sicurezza non deve 
aver commesso delitti contro la po¬ 
polazione, nel passato e nel presen¬ 
te, e deve avere la volontà di appli¬ 
care le leggi. Gì sono tante persone 
competenti e sinceramente demo¬ 
cratiche che possono farlo». 

Che peso avrà, secondo lei, la vostra 
partecipazione alia Conferenza? 

«È difficile fare una previsione di 
questo tipo. Per ora è importante 
esserci e farsi ascoltare dai governi 
e dai media di tutto il mondo. Il no¬ 
stro compito, come società civile, è 
quello di spingere per un impegno 
forte e chiaro almeno su questi pun¬ 
ti e vigilare in seguito perché ven¬ 
ga rispettato. In passato non è sta¬ 
to così». ❖ 


Intervista a Staffan De Mistura 


«A Bonn la voce 
della democrazia» 


Per il diplomatico improbabile la partecipazione 
dei talebani. «Ma seguiranno i messaggi in tv» 


C.C. 

H a fortemente voluto la 
partecipazione della so¬ 
cietà civile afghana alla 
conferenza di Bonn, 
Staffan De Mistura, in¬ 
viato speciale di Ban Ki-moon a capo 
della missione Onu in Afghanistan. 
Cosa si aspetta? 

«Mi aspetto un miracolo, di sentire la 
voce dei veri afghani che non sono 
mai stati consultati. È un’occasione 
straordinaria. Saranno davanti a tut¬ 
te le televisioni del mondo. Sarà un 
momento importantissimo e credo 
che non ricapiterà tanto presto. Quin¬ 
di è l’occasione di marcare il terreno. 



Capo della missione Onu 

Italo-svedese, 64 anni 
dirige a Kabul la 
missione Unama 


Di mettere sul tavolo le richieste 
del popolo afghano, delle donne so¬ 
prattutto, con determinazione e 
chiarezza. Non bisogna perdere 
questa opportunità». 

Il compito di rappresentare le donne 
afghane toccherà a Selay Ghaffar, 
che gestisce il progetto deirUnità. 
«Sono felicissimo di questa scelta, 
non poteva essere migliore. La co¬ 
nosco e so che è bravissima, la sua 
elezione è un’ottima prova di demo¬ 
crazia interna». 

Non sarà solo un incontro formale, di 
facciata? 

«No, c’è della sostanza. Sono fiducio¬ 
so per due motivi. Primo perché il 
coordinatore del meeting è un mio 
predecessore all’Onu, Tom Koenig, 
ora deputato dei Verdi al Parlamen¬ 
to tedesco. Mi ha assicurato che il 
ruolo delle donne sarà prevalente 
nell’incontro. Secondo perché non 
ho ricevuto contestazioni da parte 
delle donne afghane e delle ong». 

E per la Conferenza del 5 dicembre? 
«Per la Conferenza ufficiale, inve¬ 
ce, rimango cauto e sospettoso, no¬ 
nostante le rassicurazioni del gover¬ 
no afghano». 

I talebani cì saranno? 

«Ancora non si sa ma è improbabi¬ 
le. Comunque la seguiranno in tv 
con molta attenzione per vedere 
che messaggio gli viene dato».^ 
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A spalla un ferito portato dalla zona degli scontri all’ospedale da campo in piazza Tahrir 


^ Vigìlia dì sangue A due giorni dall’inizio delle votazioni, i «martiri» di piazza Tahrir salgono a 41 
^ Il neo premier presenterà la lista dei ministri domani. I rivoluzionari: «Via, era fedele a Mubarak» 


Egitto, la protesta non sì ferma 
Blindati contro la folla: due morti 


La protesta continua al Cairo 
davanti al palazzo del governo, 
poche centinaia di metri da 
piazza Tahrir. Due manifestan¬ 
ti uccisi durante le contestazio¬ 
ni del neo premier Ganzuri. 
Strano fermo di tre italiani. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Vigilia elettorale di sangue in Egit¬ 
to. La tregua dura meno di venti- 
quattr’ore. Poi piazza Tahrir torna 
un campo di battaglia, a meno di 
48 ore dall’avvio della prima torna¬ 
ta elettorale per le legislative, in 
programma domani e dopo. Due 


dimostranti sono rimasti uccisi ieri 
nel centro del Cairo. 

E sempre ieri, in mattinata, sono 
stati fermati anche tre italiani, due 
ragazzi e una ragazza, trasferiti in 
un commissariato nel centro della 
capitale egiziana per accertamenti. 
Il caso viene seguito daU’ambasciata 
d’Italia al Cairo. Secondo quanto 
scrive l’agenzia Mena i tre italiani so¬ 
no stati fermati insieme ad una gior¬ 
nalista palestinese con l’accusa di 
avere appiccato il fuoco ad alcune 
piante all’ingresso di un grande al¬ 
bergo nel centro del Cairo. Si tratte¬ 
rebbe di tre mediattivisti e blogger 
italiani. In base al racconto fornito 
tramite un familiare all’Ansa sareb¬ 


bero stati falsamente accusati deU’in- 
cendio che si erano avvicinati a vede¬ 
re, in un assembramento, uscendo 
da un locale dove avevano mangiato 
un panino. Inseguiti, circondati men¬ 
tre erano a bordo di un taxi, traspor¬ 
tati in questura e fermati con un ac¬ 
cusa pesante e «inverosimile», la po¬ 
lizia si sarebbe a lungo soffermata 
sul materiale audio e video in loro 
possesso. 

Uno dei due manifestanti uccisi è 
un giovane di 21 anni, Ahmed 
Sayyed: è stato travolto dai veicoli 
della polizia che tentava di sgombe¬ 
rare un sit-in davanti ai palazzi del 
governo, riferisce l’agenzia Mena. 
Lo hanno denunciato anche gli attivi¬ 


sti, spiegando che sei mezzi delle for¬ 
ze della sicurezza egiziana sarebbe¬ 
ro coinvolti neU’incidente, avvenuto 
a meno di 500 metri da piazza 
Tahrir. Quando i partecipanti al 
sit-in hanno dato il via a una sassaio- 
la contro la polizia, i mezzi hanno ini¬ 
ziato a muoversi a marcia indietro, 
travolgendo il ragazzo, spiegano gli 
attivisti che hanno postato alcune 
immagini della vittima su Internet. 
Il giovane attivista faceva parte di 
un gruppo che si è staccato da un cor¬ 
teo per tentare di bloccare l’ingresso 
della sede del governo, per protesta 
contro la nomina del nuovo pre¬ 
mier, Ramai al-Ganzuri, decisa dal 
Consiglio supremo delle forze arma- 












Yemen 
elezioni 
a febbraio 


Sono state fissate al prossimo 21 febbraio le elezioni presidenziali in Yemen inizialmen¬ 
te previste per il 2013, in applicazione dell’accordo sul trasferimento di potere firmato merco¬ 
ledì dal presidente Ali Abdullah Saleh. Lo indica un decreto ufficiale firmato dal vice-presi¬ 
dente Abd Rabbo Mansour Hadi, a cui Saleh ha trasferito il potere, e pubblicato ieri. 
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Verde come Llslam 
rinvemo arabo 
tra sfide e paure 

Tunisia, Marocco e ora Egitto: i moti delle Primavere 
si traducono nelle vittorie di partiti confessionali islamici 
E gli analisti arabi s’interrogano sui possibili sviluppi 


te. In precedenza centinaia di mani¬ 
festanti accampati per la notte a piaz¬ 
za Tahrir erano stati dispersi con i 
gas lacrimogeni dalla polizia e quat¬ 
tro di loro erano rimasti feriti. Il bi¬ 
lancio degli scontri di questi giorni 
sale così a 41, i feriti a 3.250. Poco 
prima della conferma ufficiale 
delFincarico, ad al-Ganzuri- classe 
1933, per tre anni premier sotto Ho- 
sni Mubarak negli anni ‘90 - da 
Washington è arrivata la sollecitazio¬ 
ne al passaggio a un governo civile 
«il più presto possibile». 

La lista dei ministri del premier in¬ 
caricato è ancora avvolta nel miste¬ 
ro. Lo stesso Ganzuri ha spiegato 
che il governo non vedrà la luce pri¬ 
ma di lunedì e che sarà «aperto alle 
proposte e ai suggerimenti» dei gio¬ 
vani della rivoluzione. Una disponi¬ 
bilità che non ha trovato orecchie di¬ 
sponibili nei movimenti rivoluziona¬ 
ri, i cui simpatizzanti si sono recati a 
migliaia davanti alla sede del Gonsi- 


Blogger italiani in arresto 

Raccontano: accerchiati 
in taxi e i nostri video 
visionati dalla polizia 

glio dei ministri per impedire al neo 
premier di entrare. E per ripetere i 
loro slogan preferiti, «fuori fuori» e 
«il popolo vuole fare cadere il mare¬ 
sciallo». «Libertà, libertà perché ri¬ 
schiamo che questa giunta resti al 
potere nonostante le elezioni», dice 
ad Al Jazira, Sayyid, uno dei ragazzi 
di Piazza Tahrir. 

CACCIA AL CECCHINO 

La Piazza racconta anche storie parti¬ 
colari. Agghiaccianti. Gome quella 
del «cacciatore di occhi». Lo hanno 
ribattezzato così i dimostranti di 
piazza Tahrir. Lui, dicono, è il cecchi¬ 
no Mahmoud Sobhi El Shinawi, un 
ufficiale delFesercito, accusato dai 
dimostranti egiziani di aver sparato 
proiettili di gomma mirando agli oc¬ 
chi di alcuni dei loro compagni, col¬ 
pendone almeno cinque. Le vittime 
del sospetto «cacciatore» hanno tut¬ 
te perso Fuso di un occhio. Tra loro 
spicca la storia di Ahmed Harrara: 
aveva già perso un occhio negli scon¬ 
tri di gennaio, colpito di nuovo do¬ 
menica, ora è cieco. El Shinawi in 
questi giorni ha prestato servizio nel¬ 
la zona di Mohamed Mahmoud, 
teatro dei più recenti scontri al Gai- 
ro. Ora però, il «cacciatore di occhi» 
sembra alle strette: la Procura gene¬ 
rale ha aperto una inchiesta su di lui, 
acquisendo i video che su Youtube e 
Facebook mostrano le immagini dei 
feriti, con l’occhio destro in un ba¬ 
gno di sangue. E in piazza Tahrir gi¬ 
ra la sua foto, sui muri il suo nome e 
grado, con la dicitura «ricercato». ❖ 


dossier 


U. D. G. 


N on è il tradimento della 
Primavera di libertà. Di 
certo, però è un Inverno 
che si tinge di verde. Il 
verde dell’Islam. Model¬ 
lo turco piuttosto che iraniano, ma 
una cosa appare chiara: laddove si vo¬ 
ta, lì i partiti di ispirazione islamista 
escono vincenti. Così in Tunisia, con 
il partito Ennahda di Rachid Ghan- 
nouchi, così in Marocco, con il Pjd 
(Partito per la giustizia e lo sviluppo) 
e con ogni probabilità così sarà in Egit¬ 
to con i Fratelli Musulmani. A pren¬ 
derne atto è il Dipartimento di Stato 
Usa che da tempo cerca un dialogo re¬ 
golare con i Fratelli Musulmani. La 
scorsa settimana Jacob Walles, uno 
dei vice di Hillary Clinton, ha incon¬ 
trato per la prima volta i leader del 
partito Libertà e Giustizia, articolazio¬ 
ne politica della Fratellanza musul¬ 
mana. Washington non sembra avere 
dubbi: nel futuro dell’Egitto post Mu¬ 
barak, in un governo di unione nazio¬ 
nale, la Fratellanza avrà un ruolo di 
primo piano. Come è stato in Libano 
con Hezbollah e come sarà in Palesti¬ 
na con Hamas. 

«Occorre riflettere sul fatto che 
quando la popolazione è chiamata ad 
esprimere liberamente il proprio vo¬ 
to, a intercettare i consensi, soprattut¬ 
to nelle fasce più popolari, siano in 
primo luogo i partiti islamisti, quelli 
che hanno sempre puntato su un radi¬ 
camento sociale oltre che su un mar¬ 
cato spirito identitario», osserva Na¬ 
bli El Fattah, tra i più autorevoli stu¬ 
diosi egiziani dell’Islam politico, già 
direttore del Centro di studi Strategi¬ 
ci di Al-Ahram al Cairo. Una conside¬ 
razione che non va piegata ad un’al¬ 
larme rosso: «Nell’Islam politico - ri¬ 
flette El Fattah - sta diventato sempre 
più attrattivo il modello turco, punta 
su una democrazia islamica che pro¬ 
va a tenere insieme tradizione e mo¬ 
dernità». L’Islam politico è chiamato 


alla prova di governo. E questo in sè 
non è un pericolo per lo sviluppo del 
processo democratico in quei Paesi 
che si sono liberati, o che provano a 
farlo, di regimi corrotti e dispotici, 
contestando gerontocrazia da sem¬ 
pre al potere. 

Dopo la «Primavera araba» 

l’Occidente non deve temere nessun 
«Inverno islamista», rimarca Olivier 
Roy, direttore di ricerca alla Fonda- 
tion nationale des Sciences politiques 
di Parigi. E questo perché «le future 
classi dirigenti di Tunisia, Egitto e Li¬ 
bia sono «ben consapevoli della neces¬ 
sità di una stabilità politica che rassi¬ 
curi investitori e alleati internaziona¬ 
li». Roy, ad esempio, non legge in 
chiave di rivalsa il successo del parti¬ 
to islamico Ennahda nelle prime ele¬ 
zioni in Tunisia dopo l’abbattimento 
del regime di Ben Ali: «La nascita del¬ 
la democrazia in Paesi come Tunisia 
ed Egitto - spiega lo studioso francese 
- implica per forza di cose il rientro 
nella vita politica dei partiti islamici 
che durante le dittature erano stati 
messi fuori legge, anche perché i sog¬ 
getti politici laici, a differenza di quel¬ 
li islamisti, spesso in questi Paesi non 
avevano alle spalle una tradizione 
partitica». 

Quella che cerca di prendere corpo 
è una «modernità islamica», quindi. 
«La generazione dei giovani i quali so¬ 
no usciti dalle loro case, dalle loro 
scuole, dalle loro università e dai loro 
luoghi di lavoro, oltre che dai mercati 
della disoccupazione, per demolire i 
regimi della tirannia, dello sfrutta¬ 
mento, della corruzione e della sop¬ 
pressione non era contaminata dal 
settarismo e dal confessionalismo. 



I dati parziali del voto in Maroc¬ 
co si sapranno solo oggi. Ufficia¬ 
le solo Taffluenza, al 45%. Ma il 
Pjd ha già detto di aver ottenuto 
prima il 40 e poi il 20% dei voti, 
cioè 80 seggi su 395. 


era esente dalla macchia del razzi¬ 
smo e dell’arroganza, e pura come il 
suo slogan: libertà, dignità e pane», 
annota Nasri al-Sayegh, analista 
politico libanese. 

DI avviso opposto sono gli anali¬ 
sti israeliani. «Quella che è stata defi¬ 
nita la Primavera dei popoli arabi 
potrebbe diventare un inverno dell’ 
integralismo islamico, con il perico¬ 
lo di un conflitto generalizzato e to¬ 
tale nella regione, con la possibilità 
del ricorso a armi di distruzione di 
massa», rileva il generale israeliano 
Eyal Eisemberg, il responsabile per 
la difesa passiva. E c’è chi abbraccia 
una «terza posizione»: «La Primave¬ 
ra araba non è ancora cominciata. I 
grandi problemi sono ancora irrisol¬ 
ti. E non si tratta solo dei dittatori, 
che naturalmente debbono scompa¬ 
rire. No, c'è la questione della cultu¬ 
ra e quella dell'islamismo. Voglio 
aiutare a preparare la riconquista 
della democrazia dopo tanti anni di 
menzogne. Ai giovani viene insegna¬ 
ta una storia ufficiale totalmente fal¬ 
sa, piena di menzogne. E in più pesa 
su di loro il pericolo della propagan¬ 
da fanatica dell'islamismo estremi¬ 
sta. Solo quando gli algerini, i tunisi¬ 
ni, gli egiziani, i libici si saranno libe¬ 
rati da questo castello di menzogne, 
solo allora potrà cominciare la Pri¬ 
mavera araba. Per questo rimango 
in Algeria», afferma Boualem Sans¬ 
ai, lo scrittore algerino a cui quest' 
anno è stato assegnato il Frieden- 
spreis - Premio della pace a Franco¬ 
forte. 

«Non basta liberarsi di un dittato¬ 
re, bisogna sostituirlo con la demo¬ 
crazia. La Primavera arriverà davve¬ 
ro quando le musulmane otterran¬ 
no i pieni diritti per cui stanno lot¬ 
tando, e state certi che arriverà. In 
ogni caso, genere a parte, è fonda- 
mentale il modo in cui le persone 
pensano», gli fa eco Shirin Ebadi, 
64 anni, premio Nobel per la pace, 
prima donna magistrato iraniana, 
paladina dei diritti umani, destitui¬ 
ta dall’incarico al tribunale di Tehe¬ 
ran nel ’79 dopo la rivoluzione kho- 
meinista, perché secondo la legge 
islamica una donna non può giudi¬ 
care un uomo. Le valutazioni di me¬ 
rito differiscono, c’è chi guarda alla 
democrazia islamica modello-Erdo- 
gan con speranza, altri come un 
grande inganno. Di certo l’Europa è 
chiamata a fare i conti con un Ma- 
ghreb e un Vicino Oriente che in un 
futuro che si fa già presente saranno 
governati anche da partiti islamisti, 
in posizione di primo piano. Demo¬ 
nizzare sarebbe un errore, come far 
finta che le «Primavere arabe» siano 
fiorite in una chiave laica, progressi¬ 
sta, occidentale. Questa lettura otti¬ 
mistica non fa i conti con la realtà. 
Sempre più tinta di «verde».^ 
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L’Adorazione dei pastori 
San Giuseppe falegname 


Esposizione straordinaria 
dal museo del Louvre 
a Palazzo Marino 




Milano, Palazzo Marino - Sala Alessi 
dal 26 novembre 2011 
all’8 gennaio 2012 

Mostra a cura 

di Valeria Merlini e Daniela Storti 


Ingresso libero 


tutti i giorni dalle ore 9.30 alle 19.30 
(ultimo ingresso ore 19.00) 
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(ultimo ingresso ore 22.00) 

7 dicembre, chiusura alle ore 14.00 
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aperto i giorni 8 e 25 dicembre 2011 
e I gennaio 2012 
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^ Errata segnalazione Elicotteri provenienti daH’Afghanistan bombardano check-point alleati 
^ Sì aggrava la crisi fra Usa e Pakistan. L’ambasciatore pachistano a Washington si dimette 


Raid Nato su «covi» talebanì in Pakistan 
Uccisi 28 soldati, Islamabad furiosa 


Foto Ansa 



I generali Alien, comandante Isaf, e Kayani, comandante delle forze armate pachistane 


Elicotteri Nato colpiscono per 
errore postazioni militari pachi¬ 
stane vicino al confine afghano: 
28 morti. Islamabad infuriata 
blocca i rifornimenti al contin¬ 
gente internazionale in Afghani¬ 
stan dal territorio pachistano. 


GABRIEL BERTINETTO 

gbertinetto@unita.it 

La Nato si profonde in scuse. Il suo 
comandante in Afghanistan, il ge¬ 
nerale americano John Alien, invia 
«le più sincere e sentite condolian- 
ze alle famiglie de i militari pachi¬ 
stani uccisi o feriti». Ma il clamoro¬ 
so errore compiuto ieri bombar¬ 
dando due posti di blocco delle 
truppe di Islamabad presso il confi¬ 
ne afghano, ha avuto irrimediabili 
costi umani (28 soldati uccisi), e 
potrebbe averne di assai pesanti an¬ 
che sul terreno politico. 

Teatro della strage la località di 
Salalah, nell’area tribale di Moh- 
mand, a ridosso del confine pachi¬ 
stano con FAfghanistan. Nella not¬ 
te da una base Nato in territorio af¬ 
ghano si sono levati involo elicotte¬ 
ri diretti verso quelli che un’errata 
segnalazione indicava come due 
covi dei ribelli. Doveva essere una 
delle tante incursioni aeree ameri¬ 
cane in Pakistan per colpire i mili¬ 
ziani ostili al governo di Karzai, 
che vanno e vengono attraverso la 
frontiera. Si è tramutata in un’invo¬ 
lontaria azione di guerra contro 


truppe di un Paese alleato nella guer¬ 
ra a talebani e qaedisti. 

SOVRANITÀ VIOLATA 

Inevitabilmente furiosa la reazione 
del governo di Islamabad, al quale 
quei raid non sono mai piaciuti, per¬ 
ché violano la sua sovranità e perché 
spesso provocano vittime civili. Que¬ 
sta volta ci sono andati di mezzo uo¬ 
mini in divisa, dislocati in una zona 
pericolosa proprio su richiesta e in 
accordo con la Nato. Il premier Yu- 
suf Raza Gilani «condanna con for¬ 
za». Il governatore provinciale Ma- 


sood Kausar definisce l’episodio «al¬ 
tamente riprovevole e ingiustificabi¬ 
le». Come prima ritorsione centinaia 
di veicoli carichi di rifornimenti per 
il contingente internazionale in Af¬ 
ghanistan sono bloccati lungo le stra¬ 
de che attraverso Torkham e Cha- 
man conducono oltre frontiera. Le 
forze di sicurezza di Islamabad han¬ 
no l’ordine di non lasciarli passare. 

Oltre un anno fa un episodio simi¬ 
le, ma di proporzioni più modeste 
(due soli morti) provocò una forte 
crisi nei rapporti fra Washington e 
Islamabad. L’alt alle comunicazioni 


via terra fra Pakistan e Afghanistan 
durò dieci giorni. Ma allora le rela¬ 
zioni fra Stati Uniti e Pakistan non 
erano al livello di complicazione at¬ 
tuale. Gli Usa non si fidano più di 
Islamabad, perché non sanno chi 
veramente detenga il potere, i civi¬ 
li o i militari. Dall’altra parte non 
hanno digerito il blitz compiuto in 
solitudine dalle teste di cuoio ame¬ 
ricane sul suolo pachistano per eli¬ 
minare Bin Laden. 

In settembre, prima di lasciare il 
comando delle forze armate statu¬ 
nitensi, l’ammiraglio Mullen accu¬ 
sò apertamente i servizi pachistani 
di collusione con una parte consi¬ 
stente del movimento armato tale- 
bano. Nel tentativo di ricucire lo 
strappo, Hillary Glinton meno di 
un mese fa ha incontrato i massimi 
leader di Islamabad, esortandoli al¬ 
la collaborazione in materia di in¬ 
telligence, ma mettendo in sordina 
la consueta richiesta di un’attiva 
partecipazione alle operazioni bel¬ 
liche contro i rivoltosi. Pareva l’ini¬ 
zio di una riconciliazione, finché 
pochi giorni fa è esploso il cosiddet¬ 
to «memogate», che ha costretto al¬ 
le dimissioni l’ambasciatore pachi¬ 
stano a Washington, Husain Haq- 
qani, presunto autore di un memo¬ 
riale segreto in cui sollecitava l’aiu¬ 
to americano per prevenire un gol¬ 
pe militare a Islamabad. In un cli¬ 
ma simile di veleni e sospetti, la 
strage di ieri è come benzina butta¬ 
ta sul fuoco.^ 


H FISAC CGIL 

Crisi: Credito, Legalità e Occupazione 

un altro Mezzogiorno è possibile 

Convegno Nazionale 

Martedì 29 novembre 2011 ore 10 
Sala delle Assemblee del Banco dì Napoli 
Vìa Toledo 177-Napoli 


SAIUTO G. CASTAGNA / DIREnORE GENERALE DEL BANCO DI NAPOLI 
INTRODUCE M. VISCIONE / SEGRETERIA NAZIONALE FISAC CGIL 

PARTECIPANO: 

T. GRASSO / COORD. FEDERAZIONE ASSOCIAZIONI ANTIRACKET E ANTIUSURA 
M. MARINELLA/IMPRENDITORE 
A. AZZI/PRESIDENTE FEDERAZIONI BCC 
S. ESPOSITO/SEG. GEN. FISAC CGIL CAMPANIA 

L. DE MAGISTRIS/SINDACO DI NAPOLI 

S. SORRENTINO / SEGRETARIO CONFEDERALE CGIL 
A. GIANNOIA/PRESIDENTE SVIMEZ 
S. CALDORO / GOVERNATORE REGIONE CAMPANIA 

M. VILLONE / PROF. DIRIHO COSTITUZIONALE UNIVERSITÀ FEDERICO II DI NAPOLI 
F. ARTISTA/SEGR. GEN. FISAC CGIL SICILIA 

V. DE FILIPPO / GOVERNATORE REGIONE BASILICATA 
F. MICHELI / RESPONSABILE RELAZIONI SINDACALI ABI 

N. LATORRE / SENATORE PD - COMM. GIUSTIZIA DEL SENATO 

CONCIUDE I lAVORI AGOSTINO MEGALE / SEGRETARIO GENERALE FISAC CGIL 
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L’EVENTO 


Tutte 
le tappe 

Un po’ dì numeri 

Impressionanti i numeri del 
tour che si chiuderà a Liver- 
pool, esattamente a un anno 
di distanza dal concerto inti¬ 
mo alla 02 Academy di Liver- 
pool. Sono oltre 300 le perso¬ 
ne coinvolte nello show; 31 i ca¬ 
mion per trasportare il mate¬ 
riale; 10 gli uffici nel backsta- 
ge. E ancora: 6 camerini, 480 
pasti serviti al giorno, 130 
speakers e oltre 900 metri di 
transenne. 

Le date 

Dopo Bologna stasera Paul sa¬ 
rà al Mediolanum Forum di As- 
sago, Milano. E poi: Bercy, Pari¬ 
gi (30 novembre), Cologne, 
Germania (1 dicembre), Lon¬ 
dra (5 dicembre), Stoccolma 
(15 dicembre), Helsinki (12 di¬ 
cembre), Mosca (14 dicem¬ 
bre), Manchester (19 dicem¬ 
bre), Liverpool (20 dicembre). 


www.vinita.it 

Primo Piano 


LA BALLATA 
MIRACOLOSA 
DI Sra PAUL 


Parte da Bologna N tour di McCartney, che ieri sera ha fatto piangere, 
ridere, urlare gli undicimilla di ogni età cresciuti a pane e Beatles 
Oltre trenta i brani in scaletta: omaggi a George Harrison e a John Lennon 


ROBERTO BRUNELLI 

INVIATO A BOLOGNA 

Q uesta, signore e si¬ 
gnori, è la ballata del 
grande orchestrato- 
re dei nostri sogni. Il 
suo miracolo, la leg¬ 
genda dell’impossibi¬ 
le cne ogni volta, ogni sera, si fa real¬ 
tà, la materializzazione sonora e fu¬ 
rente dell’utopia, è un viaggio, un 
viaggio che sembra non terminare 
mai: eccolo, il Magical Mistery Tour 
di Paul McCartney, l’uomo che per di¬ 
ritto e nobiltà può incarnare l’eredità 
di un fenomeno senza tempo chiama¬ 
to Beatles. Nessuno l’avrebbe detto, 
quaranta e passa anni fa, eppure ec¬ 
colo ancora qua: lui, nerovestito co¬ 
me i primissimi fab four, il suo basso 
Hofner, e la migliore band che abbia 
avuto dopo i Beatles. Qui a Casalec- 
chio gli undicimila di ogni età e ap¬ 
partenenza, piangono, ridono, urla¬ 
no e cantano come se fosse l’ultimo 
(o il primo) giorno deliavita: sir Paul 
ha aperto ancora una volta la sua 
Wunderkammer, realizzando l’in¬ 
canto della incoronazione del nostro 
immaginario. 

Parte proprio con Magical Mistery 
Tour, e non a caso: perché, con le sue 
gianciotte ormai paffute e il capello 
tinto, così mostruosamente capace a 
quasi settant’anni, quasi uno sberlef¬ 
fo a quelle che è la fisiologia e le leggi 
della vita umana, ti trascina per la 
sua strada delle meraviglie. C’è tutto 
quello che i ragazzi cresciuti a pane e 
Beatles possano sognare, e McCart¬ 
ney sembra divertirsi come non face¬ 
va da decenni, come se si fosse libera¬ 
to di una antico senso di colpa per 
tutto quello che lui e i suoi sodali Len¬ 
non, Harrison e Starr hanno rappre¬ 
sentato per milioni di persone. C’è 
Got to getyou into my life, c’è una lun¬ 
ga e tiratissima Paperback Writer, 


una struggente Long and Winding 
Road che batte nei cuori come se fos¬ 
se la prima volta. Ovviamente non 
mancano incursioni nel repertorio 
solista di Paul e pure dei Wings, ma 
c’è solo la crème de la crème, e lui se 
lo può permettere: Maybe Tm ama- 
zed è uno squarcio di luce, Let me roll 
it è asfalto bollente. Live and let die è 
fuochi d’artificio gioia. 

Il concerto inizia come finisce: 
«The love you take is equal to thè lo¬ 
ve you make», l’amore che hai è ugua¬ 
le a quello che hai dato. Che poi è 
l’ultimo verso dell’ultima canzone 
dell’ultimo album registrato dai ma¬ 
gnifici quattro, ossia Abbey Road. Co¬ 
me nella tournée che ha preceduto 
questo «On thè run tour», per la pri¬ 
ma volta Paul suona per intero le 
gemme di John e George: A day in 
thè life, un altro miracolo assoluto 
del Novecento, «l’universo ammini¬ 
strato in poco più di quattro minuti». 
E poi una folgorante Day Tripper, 
con cui Paul gioca, come gioca con 
The Word, forse una delle gioie me¬ 
no citate a firma Lennon, accoppiata 
ad All You Need is Love, che fa solcare 
di lacrime persino i visi dei pompieri. 

PARLA UN PO’ DITAUANO 

Lui è soave e beneducato come sem¬ 
pre, quando parla in italiano («bello 
essere qui per la prima volta»), per 
dare il via a All my loving. È’ furbo 
come quando racconta com’è che 
s’immaginò di citare Bach e finì per 
comporre Blackbird, è geniale quan¬ 
do tira fuori dal cilindro The Night be- 
fore, gemma oscura dei tempi di 
Help. 

Appunto: il canzoniere dei Beatles 
è tale che puoi permetterti di aggiun¬ 
gere ogni volta un piccolo dono in 
più ed è ogni volta un tuffo nei cuori. 
È, per certi versi anche un astuto im¬ 
bonitore, il «Macca», ma lui può: And 
I Love Her è ancora oggi una carezza 


d’amore come ce ne sono state poche 
nella storia, Obladiobladà è un gioco 
per bambini che funziona a meravi- 


Live Paul McCartney in scena 
L’ex Beatles, 69 anni, ha aperto 
a Bologna il tour europeo 


fj 



















SkyTg24 
sì rifa 
il look 


Sky TG24 si rinnova e da oggi inaugura una nuova grafica e un nuovo look per dare 
più informazioni in tempo reale, con uno sguardo particolare all’economia. Non solo un 
cambiamento estetico quindi, ma nuove funzionalità e informazioni per i telespettatori. 
Una rivoluzione grafica, da tempo allo studio del canale e del direttore Sarah Varetto. 
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glia ancora oggi con tuo figlio di quat¬ 
tro anni e mezzo, Yesterday è uno 
strepitoso colpo basso che arriva 
quando meno te lo aspetti. Lui lo sa, 
e amministra tutto con immensa sa¬ 
pienza. Lo sa che tu sai che lui sa che 
noi sappiamo che dopodomani sono 
passati esattamente dieci anni dalla 
morte di George Harrison: Paul attac¬ 
ca, come sempre, Something all’uku¬ 
lele, e poi entra, a sorpresa tutta la 
band, per una delle versione più in¬ 
tense che si siano mai sentite da quel 
sideralmente lontano 1969 in cui fu 
scritto per quella stessa donna a cui 
l’amico Eric Clapton avrebbe dedica¬ 
to Layla. 

Altri tempi, forse, eppure se c’è 
qualcuno che è sinceramente capace 
di trascinarci dentro quella «tempe¬ 
sta perfetta» di invenzione, mutazio¬ 
ne sociale e culturale che furono gli 
anni sessanta, quello oggi è lui, mr. 
Paul McCartney. La sua forza, nel 
2011, è che è tornato a giocarci, con 
la sua musica, come faceva quattro, 
quasi cinque decadi fa: Vve got a fee¬ 


ling è puro soul, e anche lì inventa un 
finale nuovo, la trascina verso l’igno¬ 
to, come non aveva fatto mai. Nei 
vecchi tour l’unico limite è che senti¬ 
vi tutto «il pacchetto Beatles» fornito 
sì in edizione extra de luxe, ma un 
po’ troppo lucido e laccato rispetto a 
furibonda forza imaginifica dei Fab 
four. Oggi Paul sa che amministra, 
come nessuno più dopo di lui potrà 
fare, un tesoro immenso, una specie 
di patrimonio dell’umanità, ma ha ri¬ 
trovato l’essenza: se Hey Jude è una 
concessione allo show business, la 
violentissima Helter Skel- 
ter, considerata una del¬ 
le più dure canzoni del- 
^ la storia del rock. Ne 
fa quello che vuole, 
^ ■ Paul, con la nostra 

1 \ J anima: e la strazia, 

§ facendoci cantare co- 
F ^ me fosse l’ultima vol- 
} ta «and, in thè end, 

thè love you take is 
equal to thè love you 
make».# 



Torino Film Festival 
partenza scoppiettante 
con Kaurismalà show 

11 regista doveva ritirare il Gran Premio, ma si è presentato 
il giorno dopo. Grande attesa per il film di Segre sulla Fiat 


ALBERTO CRESPI_ 

TORINO 

C ’è Stato qualche piccolo inci¬ 
dente di percorso, ma il 
29esimo Tff è partito. E la 
cosa importante è che da ie¬ 
ri le sale si sono affollate, non solo di 
giornalisti e addetti ai lavori - che ci 
sono sempre, e non pagano - ma an¬ 
che di appassionati pronti all’abbuf¬ 
fata di cinema che proseguirà fino a 
sabato prossimo. La proiezione inau¬ 
gurale al Teatro Regio è iniziata con 
un’ora di ritardo perché la copia del 
film d’apertura. Money Ball, era difet¬ 
tosa. 

In più, il nostro adorato Aki Kauri- 
smaki si è dimostrato - per una volta 
- ben poco adorabile, disertando la 
serata in cui doveva ricevere il Gran 
Premio Torino. «Voleva una cerimo¬ 
nia più intima», è stata la spiegazio¬ 
ne. Ora, i geni hanno il diritto (il do¬ 
vere?) di fare capricci, se no che geni 
sarebbero? Ma quando ti danno un 
premio è cortesia andare a ritirarlo. 
Kaurismaki ha poi tenuto, ieri all’ora 
di pranzo, una delle sue surreali con¬ 
ferenze stampa in cui ha esibito una 
sigaretta elettronica, invitando i pre¬ 
senti «a non fumare, perché è una 
cosa davvero disgustosa soprattutto 
per chi è giovane. I vecchi, invece, 
facessero come gli pare». Molto sag¬ 
gio. Il festival ha anche proposto il 
suo film Miracolo a Le Havre, da ve¬ 
nerdì nei cinema, e tutti lo hanno 
adorato. Pace fatta. 

GIORNI CALDI... 

Intanto, se volete una dritta per il 
Lotto giocatevi il 29 sulla ruota di To¬ 
rino. Gome detto, è il 29esimo festi¬ 
val (il pensiero che eravamo qui an¬ 
che per il primo, nel lontano 1982, è 
sconvolgente) e il 29 novembre, 
martedì, avverranno in città due co¬ 
se importanti: verrà presentato (nel¬ 
la sezione Festa Mobile) il nuovo 
film di Daniele Segre Sic Fiat Italia, e 
ci sarà il primo incontro tra la Fiat e i 
sindacati metalmeccanici (Fiom 
compresa) per discutere del nuovo 
contratto, dopo che l’azienda ha an¬ 
nunciato di voler disdire tutti gli ac¬ 
cordi sindacali a partire da gennaio. 
Sono giorni caldi alla Fiat, tanto per 
cambiare: Termini Imerese sta chiu¬ 


dendo e anche ieri mattina Piazza 
Gastello, qui a Torino, era occupa¬ 
ta dalle bandiere rosse della Fiom. 

Il film di Daniele Segre, bello co¬ 
me sempre, farà fischiare le orec¬ 
chie a Marchionne: il regista ha 
montato con la consueta sapienza 
le immagini dei cancelli di Mirafio- 
ri girate nello scorso gennaio (nei 
giorni del referendum) sulla famo¬ 
sa dichiarazione in cui l’ad Fiat 
spiega che «parlare di padroni e la¬ 
voratori risponde a una logica di 
40-50 anni fa, i padroni e i lavorato¬ 
ri non esistono più». Una simile 
panzana si potrebbe commentare 


Mirafiori 

Gli operai raccontano 
nella pellicola come 
si lavorava ai bei tempi 

in molti modi, ma Segre sceglie il 
più bello: fa ascoltare per circa 30 
secondi LLnternazionale e poi dà la 
parola a vecchi operai Fiat che rac¬ 
contano come si lavorava in fabbri¬ 
ca ai bei tempi, quando le donne 
prendevano metà stipendio rispet¬ 
to agli uomini e chi voleva andare 
in bagno doveva farsi dare la «me¬ 
daglietta» dal capo-reparto, senza 
la quale le guardie interne ti ferma¬ 
vano - e se scappava davvero, l’uni¬ 
ca possibilità era tenerla o farsela 
addosso - e ti multavano con una 
decurtazione di mezz’ora di sala¬ 
rio. Forse oggi in Fiat si va al cesso 
gratis, sarà per quello che padroni 
e lavoratori non esistono più? 

Al di là delle facili battute. Sic 
Fiat Italia non è solo la cronaca dei 
giorni torinesi di gennaio, ma è 
una riflessione molto alta su come 
si è involuto il rispetto del lavoro 
negli ultimi anni di storia italiana. 
Segre alterna le riprese recenti a 
spezzoni di suoi vecchi lavori, co¬ 
me Dinamite (sui minatori sardi) e 
Partitura per volti e voci (sui quadri 
Ggil). La buona notizia è che il nuo¬ 
vo film uscirà in un cofanetto Feltri¬ 
nelli assieme ad altri tre film di Se¬ 
gre dedicati al mondo del lavoro. 
Darvi questa notizia da Torino, in 
questi giorni, è una soddisfazio¬ 
ne.# 
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Lo sbaglio 

Flavia Piccinni 
pagine 314 
euro 18,00 
Rizzoli 


Caterina gioca a scacchi e studia far¬ 
macia. È una studentessa mediocre 
ma come giocatrice sa sempre con¬ 
durre i propri avversari dove vuo¬ 
le, fino a sbagliare la mossa decisi¬ 
va. E nella vita? 


CHIARA VALERIO 


oco prima di arrivare 
alla resa del nero, le 
mani cominciano a su¬ 
darmi. Sono soltanto 
sessantaquattro casel¬ 
le, eppure custodisco¬ 
no tutto quello che in questi anni 
ho sognato. Chiudo gli occhi. Im¬ 
magino quello che adesso è dentro 
di me. È proprio come una trappo¬ 
la sulla scacchiera. Nessuno la ve¬ 



de, ma c’è». 

Lo sbaglio di Flavia Piccinni è il 
racconto di una famiglia perfetta. 
Dove perfezione significa bellez¬ 
za, ricchezza, modo, ancora ric¬ 
chezza, amici, vacanze al mare, ca¬ 
stelli in Francia, fidanzati rampol¬ 
li, egoismo, amiche con i capelli 
lunghi e le gonne corte, amanti 
musicisti, infine ricchezza. La Luc¬ 
ca di Piccinni potrebbe perciò esse¬ 
re FHollywood di Cioccolata a cola¬ 
zione di Pamela Moore o la Peyton 
Place di Grace Metalious, un luogo 
geografico e metaforico di una tar- 
do-adolescenza inquieta, di fami¬ 
glie che nascondono i fondi doppi 
dell’alta borghesia di prima gene¬ 
razione e che sono caleidoscopi di 
incantamenti e di ossessioni. «Og¬ 
gi neanche uno spazio è più lascia- 



Scacchì dì cristallo La protagonista di «Lo sbaglio» è appassionata del gioco 


to spoglio, mamma ha messo bene 
in vista tutto quello che di più ampol¬ 
loso e appariscente possiede: cande¬ 
labri d’argento, vasi in cristallo, tap¬ 
peti persiani e arazzi di guerra. Ma¬ 
donne, ritratti di lontani parenti, sta¬ 
tue d’avorio e putti laccati che di not¬ 
te, quando ero bambina, pensavo si 
animassero e volassero per la casa 
fino all’alba maledicendo tutte le no¬ 
stre vecchie cose. Maledicendo 
noi». Solo che Caterina, la protago¬ 
nista, gioca a scacchi e come tutti gli 
scacchisti, anche quelli che come lei 
non sono in odore di Olimpiadi, ten¬ 
de a guardare il mondo e le circo¬ 
stanze come una serie finita ma 
enorme di permutazioni, distrazio¬ 
ni, strategie. Anche a perdere. Cate¬ 
rina che «ho fatto quello che un bra¬ 
vo scacchista non farebbe mai, ho 
avuto paura», che «io non voglio che 
nessuno mi chieda scusa, perché 
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FRASE DI 
Zadìe Smith 

«Perché 
scrivere?» 
minimum fax 



«Scrivere ci permette di dimostrare che possediamo abilità, idee 
e mezzi di comunicazione che sono nostri e basta, non legati 
alle carte di credito o alla posizione sociale» 
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non voglio perdonare nessuno», che 
«le strade di Lucca sono fatte per vo¬ 
lersi bene, o per cambiare città», che 
studia farmacia perché la madre è 
farmacista - e sua madre è il suo uni¬ 
co vero inespugnabile amore -, Cate¬ 
rina pulsa, perché odia, disprezza, 
perché vuole, anche quando non le 
tocca. È pura rabbia in contrasto 
con la prosa piana, rodata, e scandi¬ 
ta di Piccinni. «Le dita afferrano la 
Donna, e non la spostano attraverso 
il percorso delle caselle, perché è 
sbarrato dai pedoni. La spostano 
nell’unica direzione possibile. Oltre 
la scacchiera. Stringo la Regina più 
forte che posso e lei diventa sempre 
più morbida, sembra che con il sudo¬ 
re si stia sciogliendo». Caterina è 
l’anima nera di chi non si è mai rasse¬ 
gnato a perdere. Fosse anche un bot¬ 
tone. «Adesso non sono più la bam¬ 
bina che può diventare ogni cosa, la 
scacchista o la fotografa, l’insegnan¬ 
te o il medico. Il momento in cui po¬ 
tevo essere tutto ha smesso di esiste¬ 
re». 


ANCHE IL RESTO 

Per questo, e per l’altro che ognuno 
costruisce da sé leggendo. Lo sbaglio 
è un romanzo sulle aspettative e sul¬ 
le delusioni. Su quello che gli altri 
vogliono da noi, su quello che noi 
vogliamo da noi stessi. Sulle possibi¬ 
lità mancate. È un romanzo sui desi¬ 
deri e sulla ferma certezza di poter 
essere felici, nonostante tutto, 
sull’errore che pur essendo connatu¬ 
rato all’esistenza, non la impedisce, 
suU’impossibilità di smettere di desi¬ 
derare. Desideriamo, vogliamo tut¬ 
to, anche il resto. «Immaginavo tut¬ 
to questo, ma più mi sforzavo di desi¬ 
derarlo più mi accorgevo che non sa¬ 
rei stata in grado di abitare quel desi¬ 
derio. In fondo, non era quello che 
volevo davvero. E poi erano arrivati 
gli scacchi».# 



La Sposa ripudiata 

Il sogno di Karima 


n mondo di Atene 

Dietro al mito 


Taunlt TaaNh 
U RIPUDIATA 



La Sposa ripudiata 

Younis Tawfik 
pagine 302 
euro 17,00 
Bompiani 



Il mondo di Atene 

Luciano Canfora 
pagine 518 
euro 22,00 
Laterza 


La parabola piena di ombre ma anche 
di speranza che non si spegne mai di Kari¬ 
ma, giovane donna marocchina dall’infan¬ 
zia segnata dai maltrattamenti. Sfuggita a 
un paese difficile, approda in Italia con il 
sogno di un riscatto d’amore. Anche qui, 
però, dovrà affrontare impreviste e stra¬ 
zianti prove. 


Atene, città-cuUa della democrazia. Ma 
è davvero così? Luciano Canfora prova a 
smontare il mito, a riportare in luce i veri 
meccanismi che hanno portato a un mo¬ 
dello universale, insieme politico e cultura¬ 
le. E dimostrando come neH’enigma Ate¬ 
ne porti alla spiegazione: un governo di 
popolo e dominio di signori. 

Un giovane americano 

Desideri proibiti 


Eterna giovinezza 

L’elisir di lunga vita 


Eterna giovinezza 

Ricardo Coler 
trad. di Angela Masotti 
pagine 227 
euro 16,00 
nottetempo 


Un medico argentino alla ricerca del¬ 
la fonte della giovinezza. O quantomeno 
della formula giusta, che si troverebbe in 
Ecuador, dove gli abitanti di Vilcabamba 
campano fino a 120 anni, arzilli e in ottima 
salute. Saranno le banane? Gli sciamani o 
il sesso fatto anche da nonni? 


Un giovane americano 

Edmund White 

trad. di Alessandro Bocchi 

pagine 240 

euro 16,00 

Playg round 


Il Bildungsroman di un adolescente 

negli anni Cinquanta deH’America. È qui 
che il giovane protagonista lancia le sue 
sfide a un mondo di adulti che non lo com¬ 
prende, tuffandosi nell’arte e nella fanta¬ 
sia. Fino a incontrare la vita vera nella sua 
forma carnale di desiderio per gli uomini. 




Silvio D’Arzo 
grande 
e dimenticato 


ROBERTO CARNERO 

robbicar@libero.it 


A ll’anagrafe si chia¬ 
mava Ezio Compa- 
roni, ma, quasi a cer¬ 
care un impossibile 
oblio della propria 
storia familiare (era 
figlio di padre ignoto, vergogna ter¬ 
ribile nell’Italietta fascista), non ap¬ 
pena comincerà a scrivere si rifuge- 
rà nella pseudonimia: i suoi alias sa¬ 
ranno Andrew Mackenzie, Oreste 
Nasi, Sandro Nadi, ma soprattutto 
Silvio D’Arzo. Con questo nome è 
noto uno dei più grandi, ma anche 
dei più dimenticati, scrittori italiani 
del 900. Dopo la morte (avvenuta 
nel 1952 all’età di 32 anni), sulla 
sua opera è calato a lungo il silen¬ 
zio. Nonostante avesse partorito un 
testo come Casa d’altri, definito da 
Montale «un racconto perfetto». 

Presso le Edizioni Consulta - viva¬ 
ce casa editrice di Reggio Emilia - 
esce un bel volume illustrato a cura 
di Elisa Pellacani: Attualità di Silvio 
D’Arzo. Proposte, testimonianze, do¬ 
cumenti (pagine 144, euro 15,00). 
Un libro che raccoglie gli atti di una 
giornata di studi, svoltasi lo scorso 
anno per festeggiare i 90 anni di un 
amico e coetaneo di D’Arzo, lo scrit¬ 
tore e critico Luciano Serra. Attra¬ 
verso la pluralità delle voci chiama¬ 
te a raccolta in queste pagine, è pos¬ 
sibile apprezzare la vitalità di un au¬ 
tore che ancora aspetta il posto che 
gli compete nella storia della lettera¬ 
tura contemporanea.# 
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Bublé 

Evergreen natalizi 

Michael Bublé 

Christmas 
Warner 



Per un Natale swing che più classico 
non si può ecco il giovanottone canadese 
amatissimo in Italia alle prese con gli im¬ 
mancabili evergreen di stagione. Credibile 
e divertente su pezzi come Santa Claus Is 
Corning To Town, meno sui classici come 
[Ave Maria e Siient Night. Per grandi tradi¬ 
zionalisti e piccini sotto l’albero. si.bo. 


Rem 

Bugie e immondizia 


^ O 

Rem 

Part lies, part heart... 


PART J.IES 

PART HE ART 
PART TRUTH 
PART GARBAGE 

1982 aon 

Warner 

*** 


My Brightest Diamond 

Archi e cabaret 

My Brightest Diamond 

Allthings will unwind 
Asthmatic Kitty Records_ 

*** 



Disco annunciato appena si è diffusa la 
notizia dello scioglimento. Ha il pregio di 
contenere gli inizi dei Rem (quelli new wa- 
ve dei primi anni 80) quindi è ottimo per chi 
deve fare un’infarinatura e di esser sincero 
nel titolo: Parte bugie, parte cuore, parte ve¬ 
rità, parte immondizia. I fan troveranno so¬ 
lo tre inediti assolutamente perdibili. si.bo. 


Polistrumentista e cantante di forma¬ 
zione lirica, My Brightest Diamond è il no¬ 
me dietro cui si nasconde Shara Worden, 
americana che qualcuno conosce per es¬ 
ser stata compare di Sufjan Stevens sul ca¬ 
polavoro liiinoise. Ora viaggia da sola, tra 
quartetto d’archi, cabaret, art rock. Amma¬ 
liante, sorprendente e misteriosa. si.bo. 



Claudio Filippini Trio 

The Enchanted Garden 


Cam Jazz 


PAOLO ODELLO 


p.odello@libero.it 


D 


er Claudio Filippini, 
classe 1982, pescarese, 
diversi dischi importan¬ 
ti alle spalle e numero¬ 
se collaborazioni di tut¬ 
to rispetto, con Fabri¬ 
zio Bosso, Lorenzo lucci. Rosario 
Bonaccorso e la London Simphony 
Orchestra tanto per citare Tultima, 
era un progetto che accarezzava da 
tempo. Luogo dove poter finalmen¬ 
te esprimere tutta la propria creativi¬ 
tà, senza vincoli e compromessi det¬ 
tati dal mercato. Voglia di manife¬ 
stare il proprio modo di sentire e di 
vivere la musica. Un progetto che si 
doveva realizzare con il supporto 
del trio di sempre. Sodalizio, nato 
sette anni fa in un jazz club durante 
un concerto improvvisato, che por¬ 
ta la firma anche del contrabbassi¬ 
sta Luca Bulgarelli e del batterista 
Marcello Di Leonardo. E la sua, di 
Claudio Filippini al piano che mette 
in campo tutta la maturità di un 
compositore di rango. Nasce così En¬ 
chanted Garden (Cam Jazz). Giardi¬ 
no incantato che, fra sconfinamenti 
di sapore rock e ballad dalle sonori¬ 
tà ammalianti, si presenta con tutta 
la freschezza di una dirompente 
creatività espressiva sempre suppor¬ 
tata da una tecnica pianistica solida 
e raffinata. Capace di aggiungere 
profondità a un linguaggio jazzisti¬ 
co di raro lirismo. 

A dispetto della giovane età, Clau¬ 
dio Filippini è oggi un artista matu¬ 
ro, in grado di confermare, e supera¬ 
re, tutte quelle potenzialità espressi¬ 



ve che da tempo gli vengono ricono¬ 
sciute. Stupefacente, coinvolgente, 
quasi un ritratto in musica che nota 
dopo nota dà risalto all’immagine di 
un artista pronto a mettersi in gioco 
senza finzioni pur di assecondare il 
proprio personale bisogno di portare 
all’esterno la propria musica. Fregan¬ 
dosene dei compromessi di un merca¬ 
to troppo attento alle mode. 

IL CORAGGIO DELLA SFIDA 

The Enchanted Garden è un lavoro 
che rende omaggio a quella musica 
che non è mai spettacolo fine a sé stes¬ 
so, e che va dritto per la propria stra¬ 
da con coraggio. «Ci vuole infatti co¬ 
raggio - per dirla con le parole di Enri¬ 
co Pierannunzi, pianista e composito¬ 
re di rara sensibilità, che firma la pre¬ 
sentazione del lavoro - per un ragaz¬ 
zo di 28 anni a sfidare i luoghi comu¬ 
ni delle mode e sfornare oggi, in Ita¬ 
lia, una musica di tale densità e inten¬ 
sità. Non solo perché ebbi l’occasione 
di conoscerlo durante un seminario, 
in Abruzzo, intuendone il talento che 
emanava da lui visibilmente. Ma per¬ 
ché in una situazione poco allegra per 
l’arte nel nostro Paese come l’attuale, 
quella di Claudio è una sfida incredibi¬ 
le che conforta chi nella musica 
non-spettacolo, cioè nella musica-mu¬ 
sica, continua a credere». 

Dodici tracce per entrare nel mon¬ 
do musicale di un grande pianista. 
Sette composizioni originali: evocati¬ 
va e struggente Verso sera, più riflessi¬ 
va e intimista Under That Sky, fino al¬ 
la grintosa e accattivante The Beastln- 
stinct. E standard da Art Of Survival 
(Ivan Lins), a Death March (Gary 
McFarland), Eeuillet dAlbum op 45 
ni (Skrijabin), Django (John Lewis) e 
YouMustBelieve in Spring (Michel Le- 
grand). Cronaca e storia di un proget¬ 
to riuscito, e di un musicista che da 
promessa potenziale è diventato cer¬ 
tezza. • 























































Un artista del pianoforte 

Il cd del debutto 

runit'a 

www.claudiofilippini.com 

www.aciassiceducation.com 


Il sito del giovane musicista E9 
abruzzese mM 

Il sito del gruppo E9 
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Veiy short shorts 

Melodie minimali 


Enzo Carpentieri 

Quartetto in libertà 


TOP 10 ALBUM 


secondo «Inrockuptìbles» 

www.lesinrocks.com/musique/ 


VERY ^ 
SHORT W 
ÌHORTS Ijjjr 


Very Short Shorts 

Minimal boom! 

Riff Records _ 

*** 



Enzo Carpentieri 

Everywhere Is Mere 
Zerozerojazz 


Trio di Bolzano al secondo disco che fa 
propria, rivitalizzandola, la lezione dei se¬ 
minali Shellac di Steve Albini: un post-rock 
dalle melodie minimali e dalla ritmica os¬ 
sessiva. Interessanti le varianti proposte: 
all’abituale, rocciosa batteria si affiancano 
una viola abrasiva e un pianoforte concita¬ 
to e assai percussivo. p.s. 


n nuovo quartetto del batterista Enzo 
Carpentieri, Circolar E-motion, compren¬ 
dente due bassi (Danilo Gallo e Stefano 
Senni) e una chitarra (Enrico Terragnoli) in¬ 
contra il trombettista chicagoano Rob 
Mazurek, dando vita a una delle più belle 
espressioni di «avant-jazz» odierne: idee li¬ 
bere che scaturiscono sul momento. A. G. 


Badasme 

Tom Waits 

Antì 



02 Torches Poster The People 


03 Tamer Anìmals Other Lìves 


04 A Creature I Don’t Know Laura Marlin 


05 The Englìsh Riviera Metronomy 


06 Sonienone New Lail Arad 


07 The Age of Adz Sufjan Stevens 


08 Brother The Black Keys 


09 Jazeera Nights Omar Souleyman 


10 Dada Bandits Rubik 


Un melanconico 
pop post moderno 

n quintetto bolognese da esportazione - ha registrato 
a Brooklyn - presenta un cd e un vinile asciutto e rigoroso 



A Classic Education 

Cali il blazing 

La Tempesta International 


PIERO SANTI 



Classic Education si 
formano a Bologna 
nel 2007. Sono un 
quintetto composto 
da musicisti che pos¬ 
sono vantare anni di 
gloriosa militanza, in altre formazio¬ 
ni, nella vivacissima scena indipen¬ 
dente italiana degli anni zero. Cali il 
hlazing è nel capoluogo emiliano che 
è stato innanzitutto pensato e scritto, 
quindi suonato e inciso a Brooklyn, 
nei rinomati studi Rear House di Jar- 
vis Taveniere dove, da tempo, si regi¬ 
stra il meglio dell’indie-rock in circola¬ 
zione. C’era parecchia attesa per 
l’uscita di questo loro lavoro di debut¬ 
to perché, dopo una serie di singoli ed 


Ep molto riusciti, si erano guadagnati 
la stima e l’apprezzamento delle rivi¬ 
ste specializzate e delle webzine più 
prestigiose. 

Diciamo subito che le aspettative 
non sono andate deluse e che, come 
era lecito aspettarsi sentiti i preceden¬ 
ti, il disco cattura subito per la brillan¬ 
tezza delle canzoni, la loro orecchiabi- 
lità e la compattezza del suono, deci¬ 
samente molto meno sporco, sudato 
e sfuocato di quanto le immagini scel¬ 
te per la copertina possano lasciare 
ad intendere. E va benissimo così: pu¬ 
lito, asciutto, definito. Caratteristiche 
che, filtrate attraverso un’attitudine 
post-punk e low-pop stile Guided by 
Voices, pongono le 12 canzoni del cd 
(ne esiste anche una sfiziosissima ver¬ 
sione in vinile) su di un livello di quali¬ 
tà e originalità decisamente superio¬ 
re alla media. E siccome sono dei ra¬ 
gazzi con un’educazione classica alle 
spalle, al conservatorio del rock, del 
quale dimostrano di essere i primi del¬ 
la classe, hanno imparato alla perfe¬ 
zione la lezione di Phil Spector e dei 
Byrds, dei Velvet Underground e di 
Roy Orbison. Risultato: un gara¬ 
ge-pop post moderno, a tratti sognan¬ 
te e spensierato, a tratti accelerato e 
spigoloso. La melanconia è però in ag¬ 
guato. Tutto merito delle sfumature 
timbriche del cantante Jonathan 
Clancy che, evidentemente, ha fre¬ 
quentato anche l’accademia del can¬ 
tautore europeo, della quale ha colto 
le sfumature più esistenzialiste.# 


BEL CANTO 



Una Carmen 
anni 70 
tra magnaccia 
e contrabbando 


on a Siviglia, ma in 
una desolata e inospi¬ 
tale regione di confi¬ 
ne si colloca la vicen¬ 
da di Carmen nel nuo¬ 
vo allestimento con 
la regia di Calixto Bieito, frutto della 
coproduzione dei teatri di Barcello¬ 
na, Palermo, Venezia (dove giungerà 
nel giugno 2012) e Torino. Non c’è po¬ 
sto per il folclore, i costumi della corri¬ 
da, il tradizionale bozzettismo in que¬ 
sto spettacolo severo e violento, am¬ 
bientato negli anni 70 tra magnaccia 
e contrabbandieri, di forte tensione 
tragica e di coinvolgente vigore tea¬ 
trale, come si è visto al Teatro Massi¬ 
mo di Palermo, dove la seconda rap¬ 
presentazione ha avuto caldi applau¬ 
si. Bieito, che in altre occasioni si è 
guadagnato la fama di regista eccessi- 


PAOLO PETAZZI 

vo, si attiene ad una rigorosa e 
asciutta essenzialità. Le scene di Al- 
fons Flores si limitano a un nudo, 
suggestivo fondale, a un grande spa¬ 
zio aperto in cui si collocano una ca¬ 
bina telefonica, un’asta di bandiera, 
oppure le Mercedes anni ’70 usate 
dai contrabbandieri (autentiche), o 
il gigantesco profilo di un toro. L’am¬ 
biente militare trasuda brutalità, i 
contrabbandieri sembrano mafiosi 
usciti da un film di Scorsese, e in 
questo contesto desolato la vicenda 
di Carmen, Don José assume una 
forte evidenza che non lascia spazio 
a nulla di decorativo. Anche Micae¬ 
la non è la solita ingenua. Nel quar¬ 
to atto il rapporto tra la spettacolari¬ 
tà dei preparativi della corrida e il 
compiersi della tragedia è risolto in 
modo originale: la sfilata dei prota¬ 
gonisti della corrida non si vede, si 
vede solo il pubblico che si accalca 
al proscenio descrivendola con entu¬ 
siasmo (così il coro è protagonista 
non solo musicale); poi di colpo la 
scena si svuota e diventa buia, per 
l’ultimo dialogo tra Carmen e José. 

Alla interpretazione musicale 
contribuiva la tensione creata da ciò 
che la regia (ripresa da Juan Anto¬ 
nio Rechi) chiedeva alla pregevole 
recitazione dei cantanti. La direzio¬ 
ne di Renato Palumbo, energica e in¬ 
cisiva anche se non priva di qualche 
pesantezza, stabiliva un rapporto in¬ 
tenso con lo spettacolo di Bieito. 
Molto interessanti i due giovani pro¬ 
tagonisti del secondo cast. Il tenore 
Jorge De Leon ha magnifiche doti 
vocali, anche se non sempre ben 
controllate, e Maria José Montiel po¬ 
trebbe tradurre in maggiore varietà 
di colori le sue intelligenti intenzio¬ 
ni interpretative: su entrambi sem¬ 
brava pesare l’emozione del debut¬ 
to.# 
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TUTTI PAZZI REPORT 

PER AMORE 3 


TUTTO PUÒ* SUCCEDERE A & F - ALE E FRANZ SHOW 



Rail 


06.30 Unomattina In 
Famiglia. Show. 

09.35 Easy Driver. 

Reportage 

10.00 Linea Verde 

Orizzonti. Reportage 

10.30 A Sua immagine. 

Rubrica 

10.55 Santa Messa 
dalla Cattedrale 
di Bobbio. Evento 

12.00 Recita dell’Angelus. 

Religione 

12.20 Linea Verde. Ru brica 

13.30 Telegiornale. 

Informazione 

13.35 Tgl Focus. Attualità’ 

14.00 Domenica In... 

l’Arena.Talk Show. 

15.00 Domenica In¬ 
cesi è la vita. 

Talk Show. 

15.01 Che tempo fa. 

16.10 TGl. Informazione 

16.15 GP di Formula 1. 

Evento 

16.20 PolePosition. 

Rubrica 

16.55 Gara. Evento 

19.00 PolePosition. 

Rubrica 

20.00 TGl. Informazione 

20.35 Rai TG Sport. 

Informazione 

20.40 Soliti Ignoti. Show. 


SERA _ 

21.30 Tutti pazzi per 
amore 3. 

Serie TV 

Con Emilio Solfrizzi, 
Antonia Liskova, 
Carlotta Natoli. 

22.15 Tutti pazzi per 
amore 3. 

Serie TV 

Con Emilio Solfrizzi, 
Antonia Liskova, 
Carlotta Natoli. 

23.35 Speciale Tgl. 

Informazione 

00.45 TG1-NOTTE. 


Rai 2 


07.00 Cartoon Magic. 

Cartoni Animati 

09.25 Social King. 

Programmi p 
er ragazzi 

10.15 Ragazzi c’è Voyager. 

Documentario 

10.35 A come Avventura. 

Documentario 

11.00 Numero Uno GP. 

Sport 

11.30 Mezzogiorno in 
Famiglia. 

Show. 

13.00 TG 2 giorno. 

Informazione 

13.30 TG 2 Motori. 

Informazione 

13.45 Quelli che 
aspettano... 

Rubrica 

15.40 Quelli che il calcio. 

Show. Conduce 
Victoria Gabello. 

17.10 Rai Sport Stadio 
Sprint. 

Informazione 

18.00 Rai Sport 
90° Minuto. 

Informazione 

18.50 SeaPatrol. 

Serie TV 

19.35 Squadra Speciale 
Cobra 11-Sezione 2. 

Serie TV 

20.30 TG 2. 

Informazione 


SERA 

21.00 N.C.I.S.. 

Serie TV 

Con Mark Harmon, 
Micheal Weatherly, 
Pauley Perrette. 

21.45 Hawaii Five-0. 

Serie TV 

Con Alex O’LoughIin, 
Scott Caan, 

Daniel Dae Kim. 

22.35 La Domenica 
Sportiva. 

Informazione 

00.30 TG 2. 

Informazione 


Rai 3 


07.40 La grande vallata. 

Serie TV 

08.40 L’ultima carrozzella. 

Film Commedia. 
(1943) Regia di 
Mario Mattòli. 

Con Aldo Fabrizi 

10.05 Doc Martin. 

Serie TV 

10.55 TGREstovest. 

Informazione 

11.15 TGR Mediterraneo. 

Informazione 

11.40 TGR RegionEuropa. 

Reportage 

12.00 Tg3. Informazione 

12.10 TG3 Persone. 

12.25 Telecamere-Salute. 

Informazione 

12.55 Prima della Prima. 

Evento 

13.25 Passepartout. 

Reportage 

14.00 Tg Regione. 

Informazione 

14.15 Tg3. Informazione 
1430 In 1/2 h. Attualità’ 

15.05 Alle falde del 
Kilimangiaro. 

Rubrica 

19.00 Tg3./Tg Regione. 
20.00 Blob. Rubrica 

20.10 Che tempo che fa. 

Talk Show. Conduce 
Fabio Fazio. 


SERA _ 

21.30 Report. 

Attualità’ 

2335 Tg3. 

Informazione 

23.35 Tg Regione. 

Informazione 

23.40 Lilit-lnunmondo 
migliore. 

Show. Conduce 
Debora Villa. 

00.40Tg3. 

Informazione 

00.50 Telecamere - Salute. 

Informazione 


Canale 5 


07.55 Traffico. 

Informazione 

07.57 Meteo 5. 

Informazione 

08.00TgS - Mattina. 

Informazione 

08.51 Le frontiere dello 
spirito. Rubrica 

10.00 Ciak speciale. 

Rubrica 

10.02 Finalmente soli. 

Serie TV 

10.30 Sai che c’è di 
nuovo?. 

Film Commedia. 
(2000) Regia di 
John Schlesinger. 
Con Rupert Everett, 
Madonna. 

12.45 Grande Fratello. 

Reality Show. 

13.00 TgS. Informazione 

13.39 Meteo 5. 

Informazione 

14.00 Domenica Cinque. 

Show. Conduce 
Claudio Brachino e 
Federica Panicucci. 

18.50 Avanti un altro!. 

Gioco a quiz 

20.00 TgS. Informazione 

20.39 Meteo S. 

Informazione 

20.40 Paperissima sprint. 

Show. Conduce 
Juliana Moreira 
con il Gabibbo. 


SERA _ 

21.30 Distretto 
di polizia 11. 

Serie TV 

Con Paolo Calabresi, 
Andrea Renzi, 

Dino Abbrescia. 

22.35 Squadra antimafia - 
Palermo oggi. 

Serie TV 

23.40 Ciak speciale. 

Rubrica 

23.42 Terra!. 

Attualità’ 

00.40Ciak speciale. 

Rubrica 


Rete 4 


07.05 Tg4 night news. 

Informazione 

07.25 Media shopping. 

Shopping Tv 

08.00Superpartes. 

Informazione 

09.30 Magnifica Italia. 

Documentario 

10.00 S. Messa. 

Evento 

11.00 Pianeta mare. 

Reportage 

11.30 Tg4- 

Telegiornale. 

Informazione 

12.00 Melaverde. 

Rubrica 

13.20 Pianeta mare. 

Reportage 

14.00 Life. 

Documentario 

14.56 Vied’italia- 

Notizie sul traffico. 

Informazione 

15.05 Wyattearp. 

Film Western. 

(1994) 

Regia di 

Lawrence Kasdan. 
Con Kevin Costner, 
Dennis Quaid, 

Gene Hackman. 

18.55 Tg4- 

Telegiornale. 

Informazione 

19.35 Tempesta d’amore. 

Soap Opera 


SERA _ 

21.30 Tutto può 
succedere. 

Film Commedia. 
(2003) Regia di 
Nancy Meyers. 

Con Jack Nicholson, 
Diane Keaton, 
Amanda Peet. 

00.051 bellissimi di r4. 

00.10 Virus. 

Film Fantascienza. 
(1999) Regia di 
John Bruno. Con 
Jamie Lee Curtis, 
William Baldwin 


Italia 1 


07.40 Cartoni animati 

11.50 Grand prix. 

Sport 

12.25 Studio aperto. 

Informazione 

13.00 Guida al 

campionato. 

Sport 

14.00 Appuntamento da 
sogno!. 

Film Commedia. 
(2004) 

Regia di 
Robert Luketic. 

Con Kate Bosworth, 
Topher Grace, 

Josh Duhamel. 

16.00 Alice nel paese delle 
meraviglie. 

Film Fantasia. 

(1999) 

Regia di NickWilling. 
Con Robbie Coltrane, 
Whoopi Goldberg, 
Ben Kingsiey. 

18.30 Studio aperto. 

Informazione 

ia58 Meteo. 

Informazione 

19.00 BugsBunny. 

Cartoni Animati 

19.20 Norbit. 

Film Commedia. 
(2007) 

Regia di 
Brian Robbins. 

Con Eddie Murphy, 
Thandie Newton, 
Terry Crews. 


SERA 

21.30 A&F- 

Ale e Franz show. 

Show. 

22.30 Zeligoff. 

Show. 

23.25 Così fan tutte. 

Serie TV 
Con Alessia 
Marcuzzi, 

Debora Villa. 

00.20 Controcampo - 
Linea notte. 

Sport 

01.40 Ciak speciale. 

Show. 


La7 


06.55 Movie Flash. 

Rubrica 

07.00 Omnibus. 

Informazione 

07.30 TGLa7. 

Informazione 

10.00 m.o.d.a.. 

Rubrica 

10.40 La7Doc: 

MisteryFiles. 

11.10 Diane - Uno sbirro in 
famiglia. 

Serie TV 

12.00 Diane-Uno sbirro in 
famiglia. 

Serie TV 

13.30 TGLa7. 

Informazione 

14.05 BenHur. 

Film Storico. (2010) 
Regia di Steve Shill. 
Con Joseph Morgan, 
S. Campbell Moore, 
Emily VanCamp. 

17.25 Movie Flash. 

Rubrica 

17.30 Forza 10 da 
Navarone. 

Film Guerra. 

(1978) Regia di 
Guy Hamilton. 

Con Robert Shaw, 
Harrison Ford 

20.00 TG La 7. 

Informazione 

20.30 In Onda. 

Talk Show. Conduce 
N. Porro, L.Telese. 


SERA _ 

21.30 L’Ispettore Barnaby. 

Serie TV 

Con John Nettles, 
Daniel Casey 

23.30 TgLa7. 

Informazione 

23.40 Mistery. 

Film Thriller. (1986) 
Regia di BobSwaim. 
Con S. Weaver, 
Michael Calne, 
Vincent Lindon, 
Patrick Kavanagh. 

01.40 Movie Flash. 

Rubrica 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 Sky Cine News. 

Rubrica 

21.10 La versione di 
Barney. 

Film Commedia. 
(2010) Regia di 
R. Lewis. 

Con P. Giamatti 

23.30 Maschi contro 
Femmine. 

Film Commedia. 
(2010) Regia di 
F. Brizzi. 

Con P. Cortellesi 


Sky 

Cinema family 


21.00 Shrek e vissero felici 
e contenti. 

Film Animazione. 
( 2010 ) 

Regia di M. Mitchell. 

22.40 KaratéKidII-La 
storia continua. 

Film Drammatico. 
(1986) 

Regia di J. Avildsen. 
Con R. Macchio 
P. Morita. 

00.35 Innocenti bugie. 

Rubrica 


Sky 

Cinema Passion 


21.00 Beloved. 

Film Drammatico. 
(1998) 

Regia di J. Demme. 
Con O. Winfrey 
D. Glover. 

23.55 Piccolo dizionario 
amoroso. 

Film Drammatico. 
( 2002 ) 

Regia di 

G. Jenkin. 

Con J. Alba 

H. Dancy. 


Cartoon 

Network 


18.15 Leone il cane fifone. 

18.45 BenlOUitimate 
Alien. 

19.35 Takeshi’sCastle. 

20.05 Lo Straordinario 
Mondo di Gumbail. 

20.30 AdventureTime. 

20.55 The Regolar Show. 

21.25 Generator Rex. 

21.50 Virus Attack. 

22.15 Wakfu. 


Discovery 

Channei 


18.00 Dual Survival. 

Documentario 

19.00 TopGear. 

Documentario 

20.00 Come funziona?. 

Documentario 

20.30 Come funziona?. 

21.00 Curiosity. 

Documentario 

22.00 2012Apocalypse. 

Documentario 

23.00 Come è fatto. 

Documentario 


Deejay TV 


19.00 Fino alla fine del 
mondo. 

Documentario 

20.00 The Club. Rubrica 

20.15 Theltalian 
Experience. 

Reportage 

20.30 Via Massena 2. 

Sit Com 

21.30 GoodEvening. 

Show. 

22.30 Deejay chiama 
Italia- Remix. 


MTV 


19.05 Jersey Shore. 

Serie TV 

21.00 MTV News. 

Informazione 

21.05 Fatti, Strafatti e 
Strafighe. 

Film Commedia. 
(2000) Regia di 
Danny Leiner. Con 
Ashton Kutcher, 
Seann William Scott 

23.00 Speciale MTV News. 

Informazione 
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Il Tempo 



Oggi 

NORD sereno SU tutte le regio¬ 

ni; nebbie estese sulla Vaipadana. 
CENTRO giornata soleggiata 
con locali nebbie dopo il tramonto 
sulle zone di pianura. 

SUD residui annuvolamenti 

sul versante ionico; bel tempo soleg¬ 
giato sulle altre regioni. 



NORD sereno o poco nuvolo¬ 
so su tutte le regioni con nebbie 
estese nelle prime ore del mattino. 
CENTRO soleggiato su tutte le 
regioni con locali banchi di nebbia 
sulle zone pianeggianti. 

SUD sereno o poco nuvoloso 
su tutte le regioni. 



NORD stabile e soleggiato su 
tutte le regioni ma con nebbie este¬ 
se sulle pianure e nelle valli. 
CENTRO locali piogge sulla 

Sardegna; sereno o poco nuvoloso 
sulle altre regioni. 

SUD nuvoloso sulla Sicilia; po¬ 

co nuvoloso altrove. 


Pìllole 

IN ANTEPRIMA IMUPPET 

Sarà Sottodiciotto Filmfestival, a 
Torino, dall’S al 17 dicembre, ad 
ospitare Tanteprima italiana dell’at¬ 
teso ritorno de «1 Muppet». Il film, 
diretto da James Bobin, acclamato 
dalla critica Usa e subito campione 
d’incasso, arriverà in Italia l’S di¬ 
cembre per una anteprima in atte¬ 
sa della sua uscita in sala il 3 feb¬ 
braio, distribuito da Walt Disney. 


NANEROTTOLI 

Tgl, totodirettore 

Toni Jop 

S i legge che Mentana sarebbe 
in corsa per la direzione del 
Tgl. Ottimo: Mentana ha di¬ 
mostrato di saper gestire con equili¬ 
brio il tg de La7. Ma a nessuno vie¬ 
ne in mente che il Tgl potrebbe es¬ 
sere diretto da un altro giornalista, 
per esempio Santoro. Come mai? 
Eppure nessuno può’ negare che 
Santoro sia davvero un grande pro- 


A CACCIA DI UN LEONARDO 

Al via da oggi e fino al 3 dicembre la 
ricerca endoscopia della «Battaglia 
di Anghiarl», capolavoro perduto di 
Leonardo da Vinci forse nascosto 
dietro una parete del Salone dei 500 
di Palazzo Vecchio a Firenze. Il pro¬ 
getto è condotto dalla National geo- 
graphic society, dall’Università del¬ 
la California-San Diego, in collabo- 
razione con il Comune di Firenze. 


fessionista in grado di dirigere mac¬ 
chine produttive complesse. Ma di¬ 
spiace a tutti, o quasi, i cervelli della 
nostra politica, mentre Mentana pia¬ 
ce a tutti. Ancora: «come mai?». Il di¬ 
rettore del Tg7 dice su Berlusconi co¬ 
se che Minzolini tace ma insieme con¬ 
danna i legittimi fischi che hanno salu¬ 
tato l’uscita da Palazzo Chigi e, a bab¬ 
bo non proprio morto, inizia a rivendi¬ 
care per lui «le cose buone» che avreb¬ 
be messo in campo in 17 anni, per 
noi, di nero martirio democratico. 
Ok, Santoro mai. Ma lacona o Gaba- 
nelli sarebbero «sbagliati»? È la Rai, 
dolcezza, e non puoi farci niente.❖ 


CHE COS’E 
LA 

DEMOCRAZIA 


STORIA & 
ANTISTORIA 

Bruno 

Bongiovanni 

bmno.bon(a)libero.it 


L a democrazia. È, per gli 
antichi, una forma di 
governo. Non origina¬ 
ria come la monarchia 
e l’aristocrazia, ma frut¬ 
to di una conquista. La folgorazio¬ 
ne giunge però da Aristotele, che 
individua tre forme di governo de¬ 
generate: «la tirannide è infatti 
una monarchia che persegue l’in¬ 
teresse del monarca, l’oligarchia 
quello dei ricchi, la democrazia 
l’interesse dei poveri» (Politica, 
III, 1279b). Èquestalavera, la pri¬ 
ma, e la più perfetta, anche se criti¬ 
ca, descrizione della dittatura del 
proletariato. Aristotele sa infatti 
che i poveri sono i più. E ora si pro¬ 
ceda. Per Hobbes la democrazia è 
anarchia (Leviathan, XIX). Per Spi¬ 
noza è il governo della società su 
se stessa (Tractatus theologico-po- 
liticus, XVI). Per Rousseau è adat¬ 
ta agli dèi (Du contrat social. III, 
4). Tocqueville considera detesta¬ 
bile il diritto su tutto da parte del¬ 
la maggioranza. Marx legge De la 
démocratie en Amérique 
(1835-1840) e lo si vede nel 18 
Brumaio di Luigi Bonaparte 
(1852). Tocqueville non legge il 
18 Brumaio, ma arriva, affermato¬ 
si Napoleone III, a conclusioni 
molto simili. Non ci sono più classi 
identitarie, c’è un magma sociale. 
È la democrazia articolatasi in de¬ 
magogia tirannica che ha condot¬ 
to a questo. E che condurrà - si 
può sostenerlo - ai fascismi, al 
coup d’état bolscevico, persino al 
più mite e impotente berlusconi- 
smo, sorretto a lungo dalla «Lum- 
pensocietà». Così, il celebre passo 
di Marx sul Lumpenproletariat ne 
fa comprendere, e non solo per 
metafora, la casta dirigente: «av¬ 
venturieri corrotti, feccia della 
borghesia, vagabondi, soldati in 
congedo, forzati usciti dal bagno, 
galeotti evasi, birbe, furfanti, laz¬ 
zaroni, tagliaborse, ciurmatori, ba¬ 
ri, maquereaux, tenitori di postri¬ 
boli, facchini, letterati, suonatori 
ambulanti, straccivendoli, arroti¬ 
ni, stagnini, accattoni...».❖ 





Danilo Maestosi, «Allonsanfan», 2011 



UNITÀ DTTALIA GII artisti contemporanei la celebrano con una mostra dal 

titolo «Noi credevamo, il 1861 nel 2011», promossa da Ancd-Conad, in collabora¬ 
zione con Tassociazione culturale Ualbatros, Unipol e Roma Centro Mostre. 
Aprirà il 29 novembre a Roma presso il Complesso dei Dioscuri al Quirinale. 
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Sport 


JUVE 
PADRONA 
LA LAZIO 
SI ARRENDE 


I bianconeri soffrono ma passano a Roma 
grazie a un gol di Pepe. Conte di nuovo primo 
in solitaria e martedì c’è il Napoli al san Paolo 


LAZIO O 

JUVENTUS 1 


LAZIO: Marchetti, Konko, Diakitè, Stankevicius, 
Radu, Brocchi (1’ st Gonzalez), Ledesma, Lulic 
G7 st Sculli), Hernanes, Rocchi (20’ st Cisse), Klo- 
se. 

JUVENTUS: Buffon, Lichtsteiner, Bonucci, Bar- 
zagli, Chiellini, Vidal, Pirlo, Marchisio, Pepe (36’ 
st Estigarribia), Matri (39’ st Quagliarella), Vuci- 
nic (21’ st Giaccherini) 

ARBITRO: Rocchi di Firenze. 

RETE: nel pt 34’ Pepe. 

NOTE: Ammoniti; Marchisio, Ledesma e Sculli. 
Angoli: 5-4 per la Lazio. Recupero: l’e 4’. Spetta¬ 
tori: 60.000. 


SIMONE PI STEFANO 

ROMA 



nche soffrendo, la 
Juve vince e torna 
prima. Contro una 
Lazio meritevole di 
qualcosa in più di 
una sconfitta, per 
voglia, intensità e presenza dalle 
parti di Buffon. Come lo scorso an¬ 
no, decide una rete di Pepe, il mi¬ 
gliore in campo e non solo per il 
gol partita. Una bellissima partita, 
giocata a viso aperto da Reja e Con¬ 
te, e se il tecnico laziale può solo 
ringraziare i suoi per la dedizione, 
quello bianconero avrà di che la¬ 
mentarsi con i suoi per una partita 
non giocata da Juve. Conte è così, 
la corda tesa finora premia. Ma 
per la prima volta la Signora trova 
pan per i suoi denti, arretra, soffre, 
ma alla fine incamera altri tre pun¬ 
ti e andrà al San Paolo martedì da 
prima assoluta. Il meglio juventi¬ 
no è nei primi 20’, con la prima oc¬ 
casione che arriva con Marchisio 


al 13', di testa ad anticipare Konko 
su cross di Lichtsteiner. Tutto come 
previsto, la Juve batte forte sul ferro 
delle fasce, con Pepe a destra e lo 
svizzero che (quando riesce a libe¬ 
rarsi dalla marcatura di Lulic), par¬ 
te come un treno fino al fondo. Dall' 
altra parte svaria Vucinic, spesso a 
ingaggiare autentici duelli con 
Konko, che aU'inizio soffre tanto l'ex 
giallorosso che lo infila da quella 
parte. Anche perché in aiuto del 
montenegrino accorre un Chiellini 
devastante palla al piede. In mezzo 
la mole dell'undici di Conte, quindi 
Marchisio e Vidal, finisce spesso per 
annullarsi con la gabbia che gli co¬ 
struisce ad hoc il tecnico biancocele¬ 
ste. Ledesma è in giornata di grazia 
e delizia con precisi lanci, Lulic e 
Brocchi corrono il doppio per anda¬ 
re a soffocae le idee di Pirlo in cabi¬ 
na di regia. Per niente disorientato. 


Buffon ci mette del suo 

L’azzurro ferma 
Hernanes, l’argentino 
colpisce anche un palo 


il centrocampista azzurro è un cali¬ 
bro, si esalta anche nei contatti, e al 
16', da una sua punizione Marchetti 
riesce solo a ribattere mentre Lich- 
steiner calcia fuori da posizione fa¬ 
vorevole. Svanita la vena biancone¬ 
ra, la Lazio esce fuori e anche Buf¬ 
fon è costretto a scaldarsi dal freddo 
romano con un paio di interventi su 
Rocchi da copertina. Il capitano 
biancoceleste giustifica la pretattica 
di Reja, i suoi tagli sembrano incisi¬ 
vi il doppio di quelli che avrebbe pro¬ 
dotto l'ultimo Cissé, Barzagli e Bo¬ 



ll match winner Simone Pepe festeggia il gol che vale la vittoria contro la Lazio 


nucci soffrono le sue incursioni, an¬ 
che se la freddezza sotto porta non è 
altrettanto all'altezza. 

CONTROPIEDE DA MANUALE 

Al 34' Rocchi divora in diagonale sul¬ 
la spalla di Buffon, sul contropiede 
arriva il gol della Juve. Nel momen¬ 
to migliore della Lazio: Vucinic lan¬ 
cia Matri in velocità, la difesa bian¬ 
coceleste è in minoranza e la palla 
in mezzo dell'attaccante azzurro è 
un cioccolatino che Pepe può solo 
calciare alle spalle di Marchetti. Po¬ 
trebbe raddoppiare 2' dopo. Pepe, 
ma stavolta Marchetti intuisce e re¬ 
spinge. Nella ripresa Reja getta Gon¬ 
zalez per l'acciaccato Brocchi, con il 
Tata la Lazio alza il baricentro, Klo- 
se trova maggiori spazi per affonda¬ 
re e la Juve si comprime. Al 14' Buf¬ 
fon è salvo per grazia del palo colpi¬ 
to da Hernanes, poco dopo si esibi¬ 
sce su Klose. La Juve è contratta, 
condizionata, riparte a lancioni. 


non quello che vorrebbe Conte, che 
infatti a bordo campo è una furia. 
Reja annusa la rimonta, toglie Roc¬ 
chi e si gioca la carta Cissé. La rispo¬ 
sta di Conte è rabbiosa, punendo Vu¬ 
cinic per l'atteggiamento di suffi¬ 
cienza dal gol in poi. Con Giaccheri¬ 
ni è meno classe e più velocità, quel¬ 
lo che serve ai bianconeri per alzare 
il ritmo e fare rientrare i capitolini. 
L'ex Cesena si trova anche sui piedi 
la palla del raddoppio ma Marchetti 
si esalta ancora con un miracolo da 
Nazionale. La Lazio chiude il match 
con Sculli, che aggiunto a Cissé e 
Klose, più Hernanes, sbilancia i bian¬ 
cocelesti, davanti per il tutto per tut¬ 
to. L'innesto del calabrese porta so¬ 
lo nervosismo (graziato per una ran¬ 
dellata su Lichtsteiner), ad esultare 
sono i circa diecimila juventini stipa¬ 
ti tra distinti e curva sud. Una bolgia 
di sciarpe bianconere che rievocano 
i vecchi tempi, quando la Juve di Ca¬ 
pello spadroneggiava ovunque. ❖ 




















/ 


Le altre 
partite 

Si giocano oggi le restanti partite valide per la tredicesima giornata della serie A. Alle 
15 in campo Cagliari-Bologna (arbitro Valeri), Cesena-Genoa (Rizzoli), Palermo-Fiorentina 

l’Unita 


(Russo) e Siena-Inter (De marco). Il posticipo delle 20:45 è invece Milan-Chievo, partita che 

DOMENICA 


dì oggi 

sarà diretta da Guida. 
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IL NAPPO 

SI SALVA 
ALL’ULTIMO 
RESPIRO 

Cavarli raggiunge l’Atalanta nell’ultima azione 
Prima, il solito gol di Denis e la stentata manovra 
dei campani, solo “cugini” di quelli di Champions. 



Capocannoniere Denis a quota 10 gol 


ATALANTA 1 

NAPOLI 1 


ATALANTA: Consigli, Masiello, Lucchini, Manfre- 
dini. Peluso; Schelotto, Cigarini (39’ st Bonaventu¬ 
ra), Carmona, Padoin; Moralez (34’ st Marilungo); 
Denis (45’ st Gabbiadini). 

NAPOLi: De Sanctis, Fernandez (22’ st Maggio), 
Cannavaro, Campagnaro; Zuniga, Gargano, Dze- 
maili (28’ st Santana), Dossena; Pandev (16’ st La- 
vezzi), Hamsik; Cavani. 

ARBiTRO: Orsato di Schio. 

RETi: nel st 18’ Denis, 49’ Cavani. 

NOTE: Ammoniti: Dzemaili, Schelotto, Zuniga, 
Fernandez e Consigli. Recupero: 2’ e 4’. Angoli: 5-1 
per il Napoli. Spettatori:17.827, incasso 155.155 eu¬ 
ro 


MASSIMO DE MARZI_ 

tomassimo@virgilio.it 

ottor Jekyll e mister 
Hyde. Il Napoli di 
Champions, capace 
di battere martedì il 
super City di Manci¬ 
ni, ipotecando la qua¬ 
lificazione agli ottavi di finale, in 
campionato sembra un’altra squa¬ 
dra e a Bergamo la sconfitta è stata 
evitata solo nei minuti di recupero. 
Il mini turnover operato da Mazzar- 
ri in vista del recupero contro la Ju- 
ve non ha pagato, perché FAtalanta 
ha sofferto nei primi venti minuti, 
poi è venuta fuori alla distanza e nel¬ 
la ripresa ha trovato il meritato pre¬ 
mio con il gol dell’ex Denis, favorito 
da un erroraccio di Campagnaro. A 
salvare gli azzurri (per l’occasione in 
maglia gialla) nel recupero è stato il 
solito Cavani, che ha firmato l’I-l in 
mischia, quando anche il recupero 
era praticamente terminato. L’arbi¬ 
tro Orsato ha concesso qualche istan¬ 
te di recupero supplementare, dopo 


il cambio operato da Colantuono 
con l’uscita di Denis proprio al 90’, 
situazione che ha scatenato la rab¬ 
bia del pubblico bergamasco, che ha 
mal digerito la rete subita, lancian¬ 
do di tutto in campo, mentre i gioca¬ 
tori partenopei rientravano frettolo¬ 
samente negli spogliatoi. 

Il Napoli si presenta al faccia a fac¬ 
cia con la Juve staccato di nove pun¬ 
ti rispetto alla capolista e con la sen¬ 
sazione che solo giocando con gli un¬ 
dici migliori possa battere le avversa¬ 
rie di valore. Per FAtalanta, invece, il 
pareggio ha il sapore della beffa, per¬ 
ché fino alla mezz’ora della ripresa i 
bergamaschi avevano fatto più e me¬ 
glio degli avversari, trascinati da un 
grandissimo Denis. El Tanque, pri¬ 
ma di firmare Fl-0 (non esultando 
per rispetto della sua vecchia squa¬ 
dra), aveva anche centrato la travet- 


Rubino, un gol storico 
e il Novara rimonta 
Catania scopre Barrientos 

Un gol, un record. Vero, solitiario, 
storico: Raffaele Rubino è runico giocato¬ 
re capace di aver segnato almeno un gol 
in tutte le categorie professionistiche, in¬ 
dossando la stessa maglia. Quella del No¬ 
vara. Mancava la rete più importnate, quel¬ 
la in serie A: è arrivata bene, è stata decisi¬ 
va nel ribaltare la partita che i piemontesi 
stavano perdendo contro il Parma (2-1). 
Poi ci ha pensato rigoni - il migliore in cam¬ 
po - ha finire il lavoro, tra l’altro con medesi¬ 
mo schema: cross dalla sinistra, dal fondo, 
e colpo di testa da centro area. Prima del 


sa con uno spettacolare tiro al volo 
di destro, un gesto tecnico che aveva 
ricordato la gemma di Van Basten 
con l’Olanda nella finale degli Euro¬ 
pei del 1988. E quando Colantuono 
gli ha concesso la passerella al minu¬ 
to 90, tutto il pubblico dello stadio 
Atleti Azzurri d’Italia si è alzato in 
piedi, inneggiando al suo beniami¬ 
no. Anche se poi proprio questa sosti¬ 
tuzione ha allungato il recupero, fa¬ 
vorendo la rincorsa del Napoli. Volu¬ 
to fortemente a Bergamo da Pierpao¬ 
lo Marino, il dirigente che lo aveva 
portato in Italia, il ‘carrarmato’ De¬ 
nis sta prendendosi tante rivincite. 
Con lui, FAtalanta, che senza il -6 i 
nerazzurri oggi veleggerebbero tra 
la zona Champions e quella che por¬ 
ta in Europa League, guardando 
dall’alto in basso un Napoli che inve¬ 
ce in Italia fa una fatica bestiale. ❖ 


pareggio, le trame fra Giovinco e Bian- 
biany erano bastate per trovare il vantag¬ 
gio (deviazione di Centurioni nella sua por¬ 
ta, sul cross dell’esterno) e per controllare 
un match dove il Novara trovava poco. Poi 
il gol, storico. Rubino ha costruito il suo re¬ 
cord andando e ritornando da Novara in 
quattro occasioni, tutte messe a profitto. 

Nell’altra partita del tardo pomeriggio si 
è visto un pezzo di bravura, dentro una 
partita giocata con più linearità dal Catania 
(in zona “Europa” in classifica) e con più fo¬ 
ga dal Lecce. Poi, nel finale, il gioiello di Bar¬ 
rientos, talentino degli etnei (finale: 0-1). 
Controllo sulla trequarti, finta a rientrare 
sul difensore, colle esterno mancino che 
s’infila nell’angolo alto della porta salenti- 
na. Per il Lecce e Di Francesco, tempi bui. 



I DUE ANTICIPI DEL POMERIGGIO 



FEDERER 
O TSONGA 
GRJSTO COSÌ 


LE FINALI 
DI LONDRA 

Claudio 

Pistoiesi 

EX TENNISTA 
E COACH 



a finale sarà Fede- 
rer-Tsonga. Per uno 
scherzo della formula del 

_I round robin i protagonisti 

della partita inaugurale del Ma¬ 
ster Atp sono gli stessi dell’ultimo 
atto in programma oggi. Il torneo 
di Londra ha avuto un riscontro 
nel pubblico e un successo sporti¬ 
vo eccezionale, è probabilmente 
il torneo meglio organizzato al 
mondo. Dalla capitale inglese 
l’impressione è che Federer sia 
tornato ad essere “moralmente” 
il numero 1, soprattutto se vince 
la finale. Sarebbe per lo svizzero 
il compimento di una striscia di 
15 partite vinte consecutivamen¬ 
te, il modo ideale per terminare 
la stagione. Ma Tsonga difficil¬ 
mente sarà d’accordo, visto che 
non ha mai vinto un titolo slam, e 
una vittoria alle ATP Finals sareb¬ 
be un ottimo esordio nella storia 
di primo piano del nostro sport. 
Tsonga molto probabilmente 
avrà le sue chance e lo ha dimo¬ 
strato esattamente una settima¬ 
na fa nel match del girone contro 
Roger, quando solo un po’ di di¬ 
strazione nell’ultimo game lo ha 
visto soccombere per 6 4 al terzo. 
È la finale giusta tra i due tennisti 
che si sono presentati più in for¬ 
ma a Londra e che quest’anno si 
sono trovati di fronte già diverse 
volte con vittorie distribuite in 
egual misura. 

Ferrer e Berdych, rispettiva¬ 
mente contro Federer e Tsonga, 
non hanno avuto mai serie possi¬ 
bilità. I due più in forma del mo¬ 
mento hanno alzato troppo il li¬ 
vello. Tecnicamente parlando 
vincerà chi «colpisce» per primo e 
per questo vedo favorito Federer 
che può «fare male» sia di dritto 
che di rovescio. Il transalpino in¬ 
vece picchia forte solo col dritto 
mentre dalla parte sinistra, di ro¬ 
vescio, seppur migliorato grazie 
a delle interessanti soluzioni a 
una mano, è ancora troppo difen¬ 
sivo. Sono certo che lo spettacolo 
del tennis, cosa più importante, 
sarà protagonista assoluto.^ 
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JUVE 
PADRONA 
LA LAZIO 
SI ARRENDE 


I bianconeri soffrono ma passano a Roma 
grazie a un gol di Pepe. Conte di nuovo primo 
in solitaria e martedì c’è il Napoli al san Paolo 


LAZIO O 

JUVENTUS 1 


LAZIO: Marchetti, Konko, Diakitè, Stankevicius, 
Radu, Brocchi (1’ st Gonzalez), Ledesma, Lulic 
G7 st Sculli), Hernanes, Rocchi (20’ st Gisse), Klo- 
se. 

JUVENTUS: Buffon, Lichtsteiner, Bonucci, Bar- 
zagli, Chiellini, Vidal, Pirlo, Marchisio, Pepe (36’ 
st Estigarribia), Matri (39’ st Quagliarella), Vuci- 
nic (21’ st Giaccherini) 

ARBITRO: Rocchi di Firenze. 

RETE: nel pt 34’ Pepe. 

NOTE: Ammoniti; Marchisio, Ledesma e Sculli. 
Angoli: 5-4 per la Lazio. Recupero: l’e 4’. Spetta¬ 
tori: 60.000. 


SIMONE PI STEFANO 

ROMA 



nche soffrendo, la 
Juve vince e torna 
prima. Contro una 
Lazio meritevole di 
qualcosa in più di 
una sconfitta, per 
voglia, intensità e presenza dalle 
parti di Buffon. Come lo scorso an¬ 
no, decide una rete di Pepe, il mi¬ 
gliore in campo e non solo per il 
gol partita. Una bellissima partita, 
giocata a viso aperto da Reja e Con¬ 
te, e se il tecnico laziale può solo 
ringraziare i suoi per la dedizione, 
quello bianconero avrà di che la¬ 
mentarsi con i suoi per una partita 
non giocata da Juve. Conte è così, 
la corda tesa finora premia. Ma 
per la prima volta la Signora trova 
pan per i suoi denti, arretra, soffre, 
ma alla fine incamera altri tre pun¬ 
ti e andrà al San Paolo martedì da 
prima assoluta. Il meglio juventi¬ 
no è nei primi 20’, con la prima oc¬ 
casione che arriva con Marchisio 


al 13', di testa ad anticipare Konko 
su cross di Lichtsteiner. Tutto come 
previsto, la Juve batte forte sul ferro 
delle fasce, con Pepe a destra e lo 
svizzero che (quando riesce a libe¬ 
rarsi dalla marcatura di Lulic), par¬ 
te come un treno fino al fondo. Dall' 
altra parte svaria Vucinic, spesso a 
ingaggiare autentici duelli con 
Konko, che aU'inizio soffre tanto l'ex 
giallorosso che lo infila da quella 
parte. Anche perché in aiuto del 
montenegrino accorre un Chiellini 
devastante palla al piede. In mezzo 
la mole dell'undici di Conte, quindi 
Marchisio e Vidal, finisce spesso per 
annullarsi con la gabbia che gli co¬ 
struisce ad hoc il tecnico biancocele¬ 
ste. Ledesma è in giornata di grazia 
e delizia con precisi lanci, Lulic e 
Brocchi corrono il doppio per anda¬ 
re a soffocae le idee di Pirlo in cabi¬ 
na di regia. Per niente disorientato. 


Buffon ci mette del suo 

L’azzurro ferma 
Hernanes, l’argentino 
colpisce anche un palo 


il centrocampista azzurro è un cali¬ 
bro, si esalta anche nei contatti, e al 
16', da una sua punizione Marchetti 
riesce solo a ribattere mentre Lich- 
steiner calcia fuori da posizione fa¬ 
vorevole. Svanita la vena biancone¬ 
ra, la Lazio esce fuori e anche Buf¬ 
fon è costretto a scaldarsi dal freddo 
romano con un paio di interventi su 
Rocchi da copertina. Il capitano 
biancoceleste giustifica la pretattica 
di Reja, i suoi tagli sembrano incisi¬ 
vi il doppio di quelli che avrebbe pro¬ 
dotto l'ultimo Cissé, Barzagli e Bo¬ 



ll match winner Simone Pepe festeggia il gol che vale la vittoria contro la Lazio 


nucci soffrono le sue incursioni, an¬ 
che se la freddezza sotto porta non è 
altrettanto all'altezza. 

CONTROPIEDE DA MANUALE 

Al 34' Rocchi divora in diagonale sul¬ 
la spalla di Buffon, sul contropiede 
arriva il gol della Juve. Nel momen¬ 
to migliore della Lazio: Vucinic lan¬ 
cia Matri in velocità, la difesa bian¬ 
coceleste è in minoranza e la palla 
in mezzo dell'attaccante azzurro è 
un cioccolatino che Pepe può solo 
calciare alle spalle di Marchetti. Po¬ 
trebbe raddoppiare 2' dopo. Pepe, 
ma stavolta Marchetti intuisce e re¬ 
spinge. Nella ripresa Reja getta Gon¬ 
zalez per l'acciaccato Brocchi, con il 
Tata la Lazio alza il baricentro, Klo- 
se trova maggiori spazi per affonda¬ 
re e la Juve si comprime. Al 14' Buf¬ 
fon è salvo per grazia del palo colpi¬ 
to da Hernanes, poco dopo si esibi¬ 
sce su Klose. La Juve è contratta, 
condizionata, riparte a lancioni. 


non quello che vorrebbe Conte, che 
infatti a bordo campo è una furia. 
Reja annusa la rimonta, toglie Roc¬ 
chi e si gioca la carta Cissé. La rispo¬ 
sta di Conte è rabbiosa, punendo Vu¬ 
cinic per l'atteggiamento di suffi¬ 
cienza dal gol in poi. Con Giaccheri¬ 
ni è meno classe e più velocità, quel¬ 
lo che serve ai bianconeri per alzare 
il ritmo e fare rientrare i capitolini. 
L'ex Cesena si trova anche sui piedi 
la palla del raddoppio ma Marchetti 
si esalta ancora con un miracolo da 
Nazionale. La Lazio chiude il match 
con Sculli, che aggiunto a Cissé e 
Klose, più Hernanes, sbilancia i bian¬ 
cocelesti, davanti per il tutto per tut¬ 
to. L'innesto del calabrese porta so¬ 
lo nervosismo (graziato per una ran¬ 
dellata su Lichtsteiner), ad esultare 
sono i circa diecimila juventini stipa¬ 
ti tra distinti e curva sud. Una bolgia 
di sciarpe bianconere che rievocano 
i vecchi tempi, quando la Juve di Ca¬ 
pello spadroneggiava ovunque. ❖ 
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Le altre 
partite 

Si giocano oggi le restanti partite valide per la tredicesima giornata della serie A. Alle 
15 in campo Cagliari-Bologna (arbitro Valeri), Cesena-Genoa (Rizzoli), Palermo-Fiorentina 

l’Unita 


(Russo) e Siena-Inter (De marco). Il posticipo delle 20:45 è invece Milan-Chievo, partita che 

DOMENICA 


dì oggi 

sarà diretta da Guida. 

27 NOVEMBRE 
2011 




IL NAPPO 

SI SALVA 
ALL’ULTIMO 
RESPIRO 

Cavarli raggiunge l’Atalanta nell’ultima azione 
Prima, il solito gol di Denis e la stentata manovra 
dei campani, solo “cugini” di quelli di Champions. 



Capocannoniere Denis a quota 10 gol 


ATALANTA 1 

NAPOLI 1 


ATALANTA: Consigli, Masiello, Lucchini, Manfre- 
dini. Peluso; Schelotto, Cigarini (39’ st Bonaventu¬ 
ra), Carmona, Padoin; Moralez (34’ st Marilungo); 
Denis (45’ st Gabbiadini). 

NAPOLi: De Sanctis, Fernandez (22’ st Maggio), 
Cannavaro, Campagnaro; Zuniga, Gargano, Dze- 
maili (28’ st Santana), Dossena; Pandev (16’ st La- 
vezzi), Hamsik; Cavani. 

ARBiTRO: Orsato di Schio. 

RETi: nel st 18’ Denis, 49’ Cavani. 

NOTE: Ammoniti: Dzemaili, Schelotto, Zuniga, 
Fernandez e Consigli. Recupero: 2’ e 4’. Angoli: 5-1 
per il Napoli. Spettatori:17.827, incasso 155.155 eu¬ 
ro 


MASSIMO DE MARZI_ 

tomassimo@virgilio.it 

ottor Jekyll e mister 
Hyde. Il Napoli di 
Champions, capace 
di battere martedì il 
super City di Manci¬ 
ni, ipotecando la qua¬ 
lificazione agli ottavi di finale, in 
campionato sembra un’altra squa¬ 
dra e a Bergamo la sconfitta è stata 
evitata solo nei minuti di recupero. 
Il mini turnover operato da Mazzar- 
ri in vista del recupero contro la Ju- 
ve non ha pagato, perché FAtalanta 
ha sofferto nei primi venti minuti, 
poi è venuta fuori alla distanza e nel¬ 
la ripresa ha trovato il meritato pre¬ 
mio con il gol dell’ex Denis, favorito 
da un erroraccio di Campagnaro. A 
salvare gli azzurri (per l’occasione in 
maglia gialla) nel recupero è stato il 
solito Cavani, che ha firmato l’I-l in 
mischia, quando anche il recupero 
era praticamente terminato. L’arbi¬ 
tro Orsato ha concesso qualche istan¬ 
te di recupero supplementare, dopo 


il cambio operato da Colantuono 
con l’uscita di Denis proprio al 90’, 
situazione che ha scatenato la rab¬ 
bia del pubblico bergamasco, che ha 
mal digerito la rete subita, lancian¬ 
do di tutto in campo, mentre i gioca¬ 
tori partenopei rientravano frettolo¬ 
samente negli spogliatoi. 

Il Napoli si presenta al faccia a fac¬ 
cia con la Juve staccato di nove pun¬ 
ti rispetto alla capolista e con la sen¬ 
sazione che solo giocando con gli un¬ 
dici migliori possa battere le avversa¬ 
rie di valore. Per FAtalanta, invece, il 
pareggio ha il sapore della beffa, per¬ 
ché fino alla mezz’ora della ripresa i 
bergamaschi avevano fatto più e me¬ 
glio degli avversari, trascinati da un 
grandissimo Denis. El Tanque, pri¬ 
ma di firmare Fl-0 (non esultando 
per rispetto della sua vecchia squa¬ 
dra), aveva anche centrato la travet- 


Rubino, un gol storico 
e il Novara rimonta 
Catania scopre Barrientos 

Un gol, un record. Vero, solitiario, 
storico: Raffaele Rubino è runico giocato¬ 
re capace di aver segnato almeno un gol 
in tutte le categorie professionistiche, in¬ 
dossando la stessa maglia. Quella del No¬ 
vara. Mancava la rete più importnate, quel¬ 
la in serie A: è arrivata bene, è stata decisi¬ 
va nel ribaltare la partita che i piemontesi 
stavano perdendo contro il Parma (2-1). 
Poi ci ha pensato rigoni - il migliore in cam¬ 
po - ha finire il lavoro, tra l’altro con medesi¬ 
mo schema: cross dalla sinistra, dal fondo, 
e colpo di testa da centro area. Prima del 


sa con uno spettacolare tiro al volo 
di destro, un gesto tecnico che aveva 
ricordato la gemma di Van Basten 
con l’Olanda nella finale degli Euro¬ 
pei del 1988. E quando Colantuono 
gli ha concesso la passerella al minu¬ 
to 90, tutto il pubblico dello stadio 
Atleti Azzurri d’Italia si è alzato in 
piedi, inneggiando al suo beniami¬ 
no. Anche se poi proprio questa sosti¬ 
tuzione ha allungato il recupero, fa¬ 
vorendo la rincorsa del Napoli. Volu¬ 
to fortemente a Bergamo da Pierpao¬ 
lo Marino, il dirigente che lo aveva 
portato in Italia, il ‘carrarmato’ De¬ 
nis sta prendendosi tante rivincite. 
Con lui, FAtalanta, che senza il -6 i 
nerazzurri oggi veleggerebbero tra 
la zona Champions e quella che por¬ 
ta in Europa League, guardando 
dall’alto in basso un Napoli che inve¬ 
ce in Italia fa una fatica bestiale. ❖ 


pareggio, le trame fra Giovinco e Bian- 
biany erano bastate per trovare il vantag¬ 
gio (deviazione di Centurioni nella sua por¬ 
ta, sul cross dell’esterno) e per controllare 
un match dove il Novara trovava poco. Poi 
il gol, storico. Rubino ha costruito il suo re¬ 
cord andando e ritornando da Novara in 
quattro occasioni, tutte messe a profitto. 

Nell’altra partita del tardo pomeriggio si 
è visto un pezzo di bravura, dentro una 
partita giocata con più linearità dal Catania 
(in zona “Europa” in classifica) e con più fo¬ 
ga dal Lecce. Poi, nel finale, il gioiello di Bar¬ 
rientos, talentino degli etnei (finale: 0-1). 
Controllo sulla trequarti, finta a rientrare 
sul difensore, colle esterno mancino che 
s’infila nell’angolo alto della porta salenti- 
na. Per il Lecce e Di Francesco, tempi bui. 
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a finale sarà Fede- 
rer-Tsonga. Per uno 
scherzo della formula del 

_I round robin i protagonisti 

della partita inaugurale del Ma¬ 
ster Atp sono gli stessi dell’ultimo 
atto in programma oggi. Il torneo 
di Londra ha avuto un riscontro 
nel pubblico e un successo sporti¬ 
vo eccezionale, è probabilmente 
il torneo meglio organizzato al 
mondo. Dalla capitale inglese 
l’impressione è che Federer sia 
tornato ad essere “moralmente” 
il numero 1, soprattutto se vince 
la finale. Sarebbe per lo svizzero 
il compimento di una striscia di 
15 partite vinte consecutivamen¬ 
te, il modo ideale per terminare 
la stagione. Ma Tsonga difficil¬ 
mente sarà d’accordo, visto che 
non ha mai vinto un titolo slam, e 
una vittoria alle ATP Finals sareb¬ 
be un ottimo esordio nella storia 
di primo piano del nostro sport. 
Tsonga molto probabilmente 
avrà le sue chance e lo ha dimo¬ 
strato esattamente una settima¬ 
na fa nel match del girone contro 
Roger, quando solo un po’ di di¬ 
strazione nell’ultimo game lo ha 
visto soccombere per 6 4 al terzo. 
È la finale giusta tra i due tennisti 
che si sono presentati più in for¬ 
ma a Londra e che quest’anno si 
sono trovati di fronte già diverse 
volte con vittorie distribuite in 
egual misura. 

Ferrer e Berdych, rispettiva¬ 
mente contro Federer e Tsonga, 
non hanno avuto mai serie possi¬ 
bilità. I due più in forma del mo¬ 
mento hanno alzato troppo il li¬ 
vello. Tecnicamente parlando 
vincerà chi «colpisce» per primo e 
per questo vedo favorito Federer 
che può «fare male» sia di dritto 
che di rovescio. Il transalpino in¬ 
vece picchia forte solo col dritto 
mentre dalla parte sinistra, di ro¬ 
vescio, seppur migliorato grazie 
a delle interessanti soluzioni a 
una mano, è ancora troppo difen¬ 
sivo. Sono certo che lo spettacolo 
del tennis, cosa più importante, 
sarà protagonista assoluto.^ 











































L'Unità d'Italia 


è nel nostro cuore. 


Ogni giorno siamo orgogliosi di tutelare e valorizzare i 
mille capolavori del patrimonio enogastronomico sparsi 
nel territorio italiano, nei nostri tremila punti vendita. 
Sotto il nostro cielo sventola un ideale tricolore che profuma d’Italia. 
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